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desina •— Riunione dei due Segni — Pm- 
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-IPrtina di proseguir la nnrrazinne degl* 
venimenti accaduti nella parte centrale, e 
meridionale dell'Europa, conviene portare 
la nostra attenzione su quelli della peniso- 
la Scandinava, e specialmente del Regno di 
Norvegia, che non lasciavano di presenta- 
re molto interesse. 

Se a'b altrove veduto il principio: ac- 
cennammo altresì, cjle il Principe Eredita- 
rio di Svezia Carlo Giovanni , erasi li'l Mag- 
gio 1814 partito da Parigi, ove si trovava 
coi Sovrani alleati ; alla volta di Stokolm , 
per causa dei torbidi insorti nella Norvegia, 
e delle difficoltà die ìucontrava la riunio- 
ne già stipulata di quei Regno alla Monar- 

di questi avrebbe voluto, che la Norvegia, 
si costituisse in Repubblica: l'altro era per 
la rinnicno olla Sveaia : il ferzo più nume- 
roso degl'altri due, voleva una Monarchia 
indipendente, ed il Principe Cristiano di 
Danimarca per Re. 
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IJoeeto Principe Bpedì alia fine di Marzo 
in Inghilterra il Consigliere Aokée , ad og- 
getto di guadagnare il Governo Inglese in 
Favore dell* indipendenza di questo Simo. Ha 
ebbe per risposta dal Gabinetto diS-james, 
ebe in (orza della solenne -celione di esso 
alla Svezia , non poteva favorire ciò die 
venisse nd opporsi all'esecuzione del tratta- 
to. Il Consigliere dovette partirsene, con 
questa risposta, e ìa sua partenea fu segui- 
ta da un ordine segreto del Consiglio Inglese 
proibente ogni comunicali»» ne , ed ogni com- 
mercio colla Norvegia. 

Il ritorno, e la relazione del Sig, Aokée 
determinarono maggiormente il Principe 
Cristiano, e i suoi amici a prepararsi alU 
guerra. Per avere i soccorsi, e la coopcra- 
zione dei Norvegi il Principe li li Aprile 
aprì la Dieta giù convocata , e fece ai De- 
putati un discorso, die. presso a poro con- 
teneva ciò che segue. 

. „ Norvegj! Sacra èia voce, che vi chia- 
ma intorno all'altare della patria : il popo- 
lo vi dette ta sua confidenza , pereliè sperò 
che concordi, e saggi gli,avreste assicurata 
«un. Costituzione , che garantisse la felicità 
della generazione presente, e delle future. 
Se alcuno volesse farvi credere, che la Nor- 
vegia, non può esistere da sè sola, ricorda- 
tevi delle benedizioni <*>lle quali a quesra 
vnslra destinazione . vi accompagnarono , e 
la vigorosa gioveotù,e la prudente veechies- 
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xa : non degenerate dai Padri vostri , dicea- 
vi questa : e l' uhm aggiungeva cordate mll' 
energia del nostro braecio , e delia itostiano- 

iontà. Non «tremo noi limili m, nostri Pa- 
dri ? Non snprem noi difendere le nostre 
montagne? Non saprem noi soppoi lare qunl- 
clle privazione? (^ual hisngoo è maggioredi 
quello deli» libertà ? La Norvegia , lungi ifal 
pretendere clie la Dauininrca esaurisse per 
lei i suoi tesori, versava all'opposto in lem-, 
po di pace delle grandiose somme nella 
cassa dello tifato. Credete voi die la Svezia 
desideri d'unirsi la Norvegia per sussidiar- 
la ? Di qual destino se non di quello degli 
scoiavi è degno un Popolo, che sacrifica 
senza resistenza l'onor suo, e la sua liberi 
tà ? '„ 

Contemporano fu il seguente Proclama ai 

„ Sul vostro coraggio , prodi difensori 
' della Norvegia sì posa la speranza di tiitla 
la Nazione ' per il felice esito di lla lolla 
che siamo per sostenere, lappiate che il 
primo patto apposto alla sommissione deila 
Norvegia preserie che tutti i torti, e tutti 
gl'approvvigionamenti da guerra saranno 
consegnati alle truppe Svedesi: il vostro di- 
sarmo sarehhe l'oggetto delU seconda do- 
manda : ma ciò non accaderà : la Norvegia 
esìste io virtù del vostro valore. I nostri 
vecchi, le nostre donne, Ì nostri figli 1 ro- 
deranno sicurezza sotto' la protezione degi' 
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Eroi, dei valorosi Norvegj , sotto la condot- 
ta del vostro reggente, del vostro amatissi- 
mo generale. La. vittoria, la libertà, 0 la 
morte saranno la nostra divisa. „ 

All'opposto la Corte di Stukoltn, pubbli- 
cò la seguente dichiarazione. 

„ S. M. li Re di Svezia avendo, dichia- 
rato, eoi suo primo proclama ( del mese di 
Febbra.jo ) al popolo di Norvegia , cbe ri- 
Servava al medesimo tntti i diritti essenziali 
«lift libertà, pubblica, ed essendosi impegna- 
to espressamele a fasciare alia Nazione la, < 
facoltà dì stabilire una Costituzione confor- 
me ai bisogni del Paese, e fondata princi- 
palmente sopra (fueste due basi cioè . La. 
rappresentanza nazionale, e il diritto del 
popolo di (issare le sue imposizioni . egli stes- 
so,]». S. rio nuova oggi le sue promesse , nel 
modo il più fòrmule» li He noti si_ mescole- 
rà punto direttamente, nel nuovo ateo co- 
ni ituz in ria le della Norvegia , il ijuale però 
dovrà, esser sottoposto alla di lui accettazio- 
ne. Hi ((esilerà m Ita rito dì tracciare le. pri- 
me linee ilei fondamenti, e la lascia al po- 
polo il diritto d'inalzar* ii regio deli' edi- 

^.'m. è ancora invariabilmente determinata. 

«presto principio i debiti delle due" Corone, 
resteranno semp-e separati gl'uni, dagl'al- 
tri uiuun tassa sarà rincasa» ia Norvegia per 
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il pagamento dei debiti della Svezia, a vi- 
ceversa , l' intenzione di S. M. esse rido di 
non permettere ; che la rendita della Nor- 
vegia i eia spesa fuori della Noriegh: paga- 
te le apese d' ammioistranone , il resto sarà, 
erogato in oggetti d'utilità pubblica , e nel- 
la l'orinazione d'un iòudo d' ariimortizazionej 
desinato ad estinguere il debito nazionale. 

Questa ed altre rassicuranti promesse , mia 
ebbero verun effetto , ed il Principe Cristia- 
no dichiarato reggente dei Kegno , tenne 
costantemente ferino il suo partito, nella ri' 
soluzione di tentare la sorte delle armi. 

Siccome iiupiegavasi eopra di lui 1 influen- 
za del Ile di Danimarca il quale d ; altron- 
de veima minacciato dalle potenze ehe ga- 
rantivano la riunione della Norvegia alla. 
Svezia di spogliarlo dei Ducali d' HoJstein ; e 
di Slewick, edel''lutland , se non cooperava a 
farla «eguire, così il reggente avea fin dal 19. 
Febbrajo, scritta a quel Sovrano l' appresso 
lettera-. 

JHoe«tà , e caro pignoro , e Cugino.,, 
„ I vincoli del sangue d' amicizia . e di 
gratitudine , che ini riuniscano a V. M. cai 

vendendomi alla volontà del popolo Norvegio, 
contenuta nella sua diebiarazione se mi focsi. 
reso colpevole avanti il Tribù gale di Dio di 
una condotta illegale,* che non potesse gÌu-< 

e, V. M. forzuto dalla, necessita b* dova- 
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t«t cedere i sodi diritti al Trono dì Norve- 
gia, in favore del Re di Svezia. La M. S. 
mi hn ordinalo di consegnare le fortezze del 
Regno alle truppe Svedesi d' abbandonare 
quindi il mio posto, e di tornare in Da ni- 
ni a rea. lUio dovere era il non obbedire a 
questi ordini per tanto lungo lempo, per 
quinto nii fosse «tato possibile. Alcune più, 
grandi obbligazioni non mi forzano ad agi- 
re altrimenti. V. M. ha sciolio il popolo 
Norvegie dal ano giura mento di fedeltà ver- 
so la fi. V. Egli è dunque abbandonato a se 
(tesso e non tenuto in verun modo a piega- 
re suo malgrado il collo sotto il giogo, die 
il governo Svedese, volle imporrì.,, 

„ Ho esaminato, e scandagliato con esat- 
tezza lo spirito, e l'opinione delia Nazione. 
Il grido universale è piuttosto morire; e sa- 
crificar tutto, che di venturi: .Sveltesi „ ognu- 
no vuole essere e restar Norvegio, e la di- 
fesa della patria è il voto di tutti. V. fi., 
mi o collocato ella stessa alla lesta di que- 
sto popolo fedele, lo ho costantemente im- 
piegati tutti i miei sforzi a mantenere qua- 
tto entusiasmo, che solo poteva assicurare 1' 
indipendenza» della Norvegia. Dovrei io ora. 
soffocare questo nobile sentimento, e abban- 
donar questo popolo a cui era spedito per* 
difenderlo, lasciandolo in preda ai delitti, e 
« quella distrazione straniera, che una lotta 
per la patria, e per la libertà, senza nnio- 
pe f deve necessaria mente produrre? Certe 
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se niuna condotta merito miti il nome di 
negligenza dei più sacri doveri, l'air, e ine- 

dall' oppressione un popi ilo liliero , e vmo 
chela Provvidenza ini abbia dneiiimlON ijue- 
sta grillili' opera: vailo « mettermi alla te- 
da dei difensori della palris, e in ifuililà 
di Reggente della Norvegia difenderò con 
tutte le mie forse, i diritti che som «tati re- 
tti tu ili al popolo per votare esli eterno la sua 
Costituzione , e n"*sare la «un oiirte fulur». 

„ La Nazione a ripoeta la e un ro fiikmal 
in me . Non è già mio merjio die un La 
tpianeta la strada per cattivarmi l'amori- dei 
popolo; nù ; io ho eredito questo amore 
dai nostri antenati e m'applicherò a meri- 
tarlo •' e per ricompensa delle mie pene una 
posterità riconoscente collocherà il mio no- 
^ne nel numero ili quelli che tran decisi di 
sacrificarsi per un Popolo, presso il quitta 
l'amore della patria, e un foraggio vera- 
mente grande sou riuniti all'antica morali- 
tà Norvegia. Il Cielo henedirà i miei sforzi 
se io fa ciò che è giusto. 

„ II mio scopo è la felìrifà del popolo la 
difesa di se stteso è un sacro dovere. I Dn- 
"nesi , ed i Korvegi { Dio lo voglia ) s* arro- 
steranno sempre gl'uni agl'altri ila fratelli 
tanto sulla terra, che in mare. Mai il Nor-» 
vegio snuderà la spaila contro il suo fratel- 
lo. La Norvegia riunita alla Svezia avrtiiL» 
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presto o tardi invìi** la Danimarca con una 
superiorità alla quale nulla avrebbe potuto 
resistere. Ora gli Flati Danesi gannitili 'la 
questa parte , e V. Mi ba iu me un amico 

conie di loro reciproco interesse il mantene- 
te la paco, e l'amicizia coaì necessaria agi 
uni, e ngl'altri. Io considero come il primo 
dovere d'un reggente, quello di conservarli 
non (anto per il bene dei suo Popolo, quau- 
to dell'umanità in generale „ 

„ lo prego Dio che diffonda le sue più 
preziose benedizioni sopra V. M. e sul Popolo 
Danese e rui dico 1' Amico sincero e il fe- 
dele nipote della M. V. 

„ Firmalo „ Cristiano Federigo „ 

In conseguenza di questa lettera il Rè a 
coi le potenze facevano un debito della re- 
sistenza della Norvegia, emesse li 1 8. Apri- 
le una dicliiarazione così concepita. 

„ Federico VII. Uè di Danimarca ec. „ 

A tutte le autorità, e agl'abitanti della 
Norvegia „ 

,, La situazione nella quale trovavansi la Da- 
nimarca e la Norvegia al termine dello scor- 
so Anno ci ha fatto un dovere in qualità dì 
padre della Patria di rinunziare ad uno di 
questi due Regni per impedire la rovina tV 
entrambi. li Trattato di Pace concluso a Riel 
li 14. (iennajo 1814. è stata una conseguen- 
za ili questa risoluzione. Con questo trattato 
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noi abbiamo fallo la solenne promessa , non 

violata per parie nostra e ohe non Io sarà 
mm di ren minare a lutti i nostri diritti sul- 
la Norvegia conformo remi oliamo dichiaran- 
do di volere nominare dei commissari per- 
le erteti» di S. P M. Re di Sveziaf l« fortez- 
■e del Regno, le piazze forti , le casse pub- 
bliche, ed i demani „ 

Nui incaricammo S. A. Il Principe Cris- 
tiano Federico di Danimarca che era allora 
governatore delia Norvegia d'eseguire gl' 
impegni danoi contratti: foron da noi dati 
ni medesimo gl'ordini più precisi e il 19. 
Gerjanjo gl'inviainmo le plenipotenze per la 
nomina dei coni m issa ri ,che fossero incaricati 
di procurare la piena esecuzione del trattato 
di pace. Sciogliemmo in seguito tutti gl'abi- 
tanti della Norvegia dal giuramento di fe- 
deltà che ci avean presi alo e racco ma u- 
danimo loro d'adempiere i loro doveri di 
sudditi verso la Svelia „ 

Tuttavia abbiamo sentito col più profondo 
dolore che il nostro caro e così stretto con- 
tata fiducia' il Governo della Norvegia, in 
vece d' obbedire ai nostri ordini avea osato 
di non eseguirli ed uvea fin anche dichiara- 
to il Regno di Norvegia indipendente, costi- 
tuendosi reggente del medesimo:^ ohe ave» 

•iò che in forza del trattato di pace S. 51. 
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era in diritto di domandare: che si er« 
messo in possesso colla forza di tutti i no- 
stri bastimenti da guerra, che si trovava- 
no nei porti della Norvegia: che avea fatto 
inalberare sopra questi bastimenti, uà altro 
pavigliooe diverso dal parigliene Danese, ha 
fatto arrestare il txnaandaute , che è nostro 
suddito. 

„ Siccome in virtù del trattato di paté 
de' lif- Genoajo , noi non rìconoschiaroo , e 
non vogliamo riconoscere altra autorità, in 
quel Regno , che quella di S. M. il Re di 
Svezia , noi non possiamo vedere senza il 
piò vivo rincrescimento , agii ostacoli frap- 
posti all' esecuzione del trattato di pace , ed 
si formali nostri ordini , e ne siemo tanto più 
afflitti in quanto tutte le autorità «abilito 
da noi dalla prima fino all'ultima egualoien- 
techè tutti i nostri sudditi di Norvegia, non 
son stati proscritti dal loro giuramento, s 
disimpegnati dalla loro obbligazioni verso di 
noi, che sotto la condizione di adempiere 
esattamente a questa medesima obbligazione , 
verso S. M. Svedese ■ „ 

„ Pubblicando la presenta dichiarazione, 
jiroibiscbiamo a tutte le autorità , da noi 
stabilite in Norvegia d'accettare, o ritenere 
vermi' impiego in quel Regno, sotto il go- 
verno attuale .. Richiamiamo nella loro pa- 
tria tutti gì' impiegati del Regno di Norve- 
gia, che non ao sono nativi, e che ricono- 
scano la Danimarca o i paesi , che nedipeo- 
dono per loro patria , ed ordiniamo lorosot* 
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to pena di perdere le nostre buone grazie 
goaimen teche tutti i vantaggi diritti, e di- 
stinzioni, che loru sou stati accordati, e di 
cui goder potessero in qualità di sudditi nati 
della Danimarca, di tornare dentro il ter- 
mine di quattro settimane, dopo che avran- 
no tvnto cognizione deiie presenti lettere 
patenti. „ 

„ Dato nella nastra residenza di Gop- 
penagheu li 18. Aprile 1814 „ 

„ Firmato Federico ,, 

In mezzo ai rumori di guerra, ed ai pre- 
parativi, il reggente attendeva ad organiz- 
sare i suoi nuovi stati. 

Una Dieta convocata a Edswold fece una 
Costituzionedi cui stabilì per base 1. Chela 
Norvegia sarebbe una Monarchia ereditaria, 
e limitata. 2. Che il Regno sarebbe libero, 
ed indivisibile Z. Che il reggente Principe 
Cristiano veniva dichiarato rie , 4. Che la. 
Eeligione Luterana sarebbe la Religione del- 
lo Stato, salvo a quelli che prolessavano al- 
tre religioni il conservarne la libertà , e i 
privilegi. 5. Che il diritto di far grazia, e 
quello di far la guerra e la pace apparter- 
rebbe al Re . 6. che il potere legislativo sa- 
rebbe esercitato dal popolo per mezzo dei 
suoi rappresentanti, egual meo teche la facol- 
tà di levare le contribuzioni . 7. Che il po- 
tere giudiciario potrebbe esser separato dall' 
altre branche di governo, B. Che non si ac- 
corderebbe più in avvenire verun privilegio 
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ereditario ne alle persone , nè a corporazìo^ 
ni. 9- Che 1" industria , e tf prolusioni fili- 
li . min sarebbero pia soggette n veruna re- 
strizione. TO. die In 6iam|j.i sarebbe libera. 
Sopra questi principi venie successiva ni nife 
redatta, e pubblicata in Costituzione in HO. 
articoli , firmata da più di cento ra.ipresrn- 
tanti, ed il Principe venne proclamato Re 
di Norvegia. Ta. avvenimento fu dai nuovo 
Re . aniiuoziato al pubblico col seguente 

,. Noi Cristiano Federico per la grazia di 
III», e perle coati tu» io ni del Regno. Redi 
Norvegia , Principe di Danimarca ; Duca di 
Hoieteiu, e d' Oidembonrg , facciamo sape- 
re a tutti, che siamo stati chiamati al Tro- 
no di Norvegia, coli' atto cos'ituzfonale del 
17. Maggio i«i4- che abbinino accettata la 
Corona, e che aldii.im prestato il giuramen- 
to di governar la Norvegia in conformità del- 
le leggi . „ 

„ 1 principj cne naIln(l fi"» si presente 
diretto le Dos tre azioni ci guideranno sem- 
pre nel sentiero dell'onore, e della vinù . 
La felicità del popolo sarà sempre lo scopo 
dei nostri sforzi ; il nostro primo desiderio, sarà 
quello ili conservar la pace, con tutte le na- 
zioni , il nostro primo dovere sarà quello di 
mantener l' indipendenza e la libertà della 
Norvegia, e noi speriamo che 1" Esser supre- 
mo ci aiuterà ad adempire questi sacri ira- 
pegni . „ 
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Noi metteremo ogni nostra cura, ed ou 
tenere l'amore, e la stima di tutte le pari 
sane dabbene.,, 

Dato a Eidewold , firmato di nostra 
mano, e sigillato col sigillo del Regno,, 
„ Firmato „ Cristiano Federico „ 

Il nuovo Re aesistito dal più potente dei 
tre parlili esistenti nel Regno, faceva ogni 
■forzo per ben difendersi; ma le forze éraa 
troppo ineguali ; ed oltre quest' ostacolo non 
li poteva contare sulla cooperazione dell'in- 
tiera Nazione, che non penna va unanimemen- 
te nè su quella del partito Regio si poteva 
far troppo, fondamento , attesoché la penuria 
dei grani essendo estrema, mentre la Nor- 
vegia non produce se non che pochissimo di 
questo genere : non vi era da credere, elle 
■i sarebbe incontrata troppo perseveranza , 
quando lo stato di violenza, e d'isolamento 
si fosse troppo prolungato. L' armata Nor- 
vegia consisteva in venti duerni In nomini di 
truppe regolate, e ben esercitate, e in al- 
trettante migliaja volontarie . destinate a pre- 
sidiar le fortezze , e far il servizio da cac- 
ciatori, e bersaglieri ai posti avanzati, alle 
scorrerie , alle reclute ec. 

Anche la Svezia non era restata oziosa, a 
nelle Provincie limitrofe alla Norvegia ave* 
riunila un'armata di 6o- mila nominidi buo- 
ne truppe provviste del necessario materia- 
le, e di turto il bisognevole, per entrare in 
campagna, e la numerosa macina Svedese,. 
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prfparavnsi a secondarla , con attacchi diretti 
*nli" isole , e sulle costiere del minacciato 
Segno. 

Per (juanto il principio dell'ostilità adun- 
que sembrasse egualmente prossimo, che ine- 
vitabile, non ostante le potenze, che avean 
garantii» la cessione della Norvegia alla I-ve- 
eia vollero fare un ultimo tentativo , tali' 
animo del Re Cristiano, e dei rappresentan- 
ti Norvegj. Nel mese di Giugrio esse spedi- 
rono colà quattro commissari ncl ' e persone 
dei Sigg- colonnello Conte Ortow per parte 
della Ausilia: maggiore Martensew per par- 
te delia Prussia: generale S tei rigeli leseli per 
parte della casa d'Austria : ed il Sig. For- 
ster per la Gran-Betta g ria . 

Questi deputati si recarono prima a Cop- 
pellagli ove da P. M". Danese furon muni- 
ti di lettere egualmente patetiche, die pre- 
cise, ed imponenti per il Re Cristiano Pe- 
rico, e di ià si portarono al loro daslino 
ove gli avea preceduti il Sig. Mari» altro 
Commissario Inglese, per annunziare al Re 
Cristiano il loro arrivo, o l'oggetto della, 
loro missione, ed impegnarlo a ritirarsi in 
Danimarca, e cooperare all'esecuzione del 
trattato di ,Kiel. 

G-ianti i commissarj in Norvegia pubbli- 
carono concordemente li f. Luglio in data di 
Cristiania l'appresso nota. 

ticolare d'una missione speciale della sua 
v. 9. a 
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Corte presso S. A. K. hanno l'onore dì pre-^ 
editargli la dichiarazione officiale seguente. 

„ 1(1 virtù del trattato di pace di Kiel , 
la cessione della Norvegia è stata garantita 
dalle quattro potenze aliente della Svezia. 
Questa decisione adottata dietro i principi 
d'una sana politica, e inrevocnbile. Le alto 
potenze alleate considerano la riunione della 
Norvegia alla Svezia , come una delle basi 
del nuovo sistema d' equilìbrio politico , e 
come un indennità che è impossibile di rim- 
piazzare altrimenti. „ 

„ GÌ* avvenimenti die hanno avuto luogo 
negl'ultimi tempi in Norvegia, la resisten- 
za aile decisioni dell'Europa, il progetto di 
S. A. R. di mettersi alla testa degl'opposi- 
tori , hanno determinato le potenze alleate 
della Svezia a prendere le misure necessarie 
per effettuare questa riunione. E' a questo 
effetto che i sottoscritti si sono trasferiti pres- 
so S. A. R. „ 

„ Sono incaricati d'informare il Principe 
della siniitra impressione che la dì lui con- 
dotta ha fatto sopra i loro Monarchi respet- 
tivi , d'impegnarlo nel tempo stesso a rien- 
trare nel suo più sacro dovere , e di dichia- 
rarli formalmente che nel caso in cui ricu- 
3on discende re si veto generale dell* 
') richiama in Danimarca , scop- 
atamente una guerra nel Nord, 
;he si sarà astretti a conquistare colla for- 
za dell' armi ciò che non si sari potuto ot- 
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tenere di buona grazia. E' per questa ragió- 
ne ulie le armale del generale da lìanniiigaen* 
ed un corpo di truppe Prussiane sono a dis- 
posizione dulia Svezia, e che la Gran-Bret- 
tagna si è incaricata del blocco generale dell» 
Norvegia. „ 

,, Nel tempo «tesso il Re di Danimarca, 
e compromesso in faccia alle potenze , elle 
hanno garantito il trattato di Kiel poiché i 
suoi antichi sudditi non obbediscano alla dì 
lui volontà. In conseguenza rf. M. il Be di 
Danimarca ha risoluto d'agire di concerto 
coi sottoscrìtti, e di dare al Principe, che 
in qualità d' Erede del Trono , e di primo 
suddito deve dar l'esempio deli' obbedienza , 
1 ! ordine di ritornare in Danimarca atteso 
che la prolungazioue del suo soggiorno in 
Norvegia, essendo egli nato Danese, Io ren- 
derebbe colpevole di ribellione. J suttuscrit- 
ti si trovano dunque nel caso d'annunzia» 
che essi non tono già mediatori fra la Sw 
sia, e la Norvegia, ma piuttosto araldi d* 

Eione del trattato di Kiel, secondo la a uà 
forma e tenore. „ 

,. La conosciuta maniera di pensare di S. 
A. R. il Principe Cristiano; la giustezza del- 
le di lui vedute, la stima generala di cui i 
Korvegi godano in Europa , e il desiderio di 
riunire i due Regni senz'effusione di san- 
gue, hanno portato i sottoscritti a proporre 
un accomodamento , che come si può facil» 
mente immaginarlo non entra punto nella 
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«pirite delle loro istruzioni. Essi hanno così 
■voluto lasciare a S. A. R. una «tradii d'ab- 
handonare l'eminente poeto a cui è «tato 
inalzato da circostanze disgraziate , ed evita- 
le nel tempo stesso, tutto ciò che potrebbe 
spargere un opinione svantaggiosa sul popò- 
io di Norvegia. „ 

S. A. ìt Principe Cristiano ha dìcbia- 

eo modani e oto , senza il concorso della Dieta. 
Ugli ha proposto un armistizio per poterla 
consultare : i sottoscritti s' affrettano d' ac- 
cettare questa proposizione, ma colle condi- 
zioni seguenti. 

S) 1. S. A. R. il Principe Cristiano s'im- 
pegnerà in faccia al Ke diSveaia,ed ai suoi 
allenti di rimetter tutti i diritti , che gli 
■olio stati affidati, nelle mani dei rappre- 
sentanti delia Nazione, e a far uso di tuttala 
cua influenza sul popolo per operare la riunione 
della Norvegia alia Svezia. „ ,' . , 

„ 2. Le truppe della Norvegia evacueranno 
il territorio situato fra il Olummer, e le fron-v 
tiere di Svezia , egualmente eh è le itoie di 
WallnscI) , la fortezza , e la cittadella di 
Iridenchssadt , Fri de ricusa 11 , e Kourwinger. 
Questo territorio sarà dichiarato neutrale , e 
le fortezze summentovate saranno occupate 
dalle truppe Svedesi. „ 

„ 3. Durante l'occupazione delle suddette 
fortezze il blocco di Cristiania, Bergen, e 
Cristiausand sarà levato. 
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I sottoscritti domandano unii risposta 
categorica a quesre proposiziooi. „ 

La risposta del Principe fu negativa , rav- 
visando egli che dopo accettate tali condi- 
eioni non era più possibile ne a lui , ne alla. 
Nazione di far veruna difesa, qualora l'ae* 
comodamente non fosse seguito. 

Primn di passare ad esporre i fatti della 
guerra di Norvegia, die quantunque non si» 
*tata, ne lunga ne perioolosa p»r gì'aggree- 
suri, non lasciò per altro di dar luogo , a. 
diversi avvenimenti , che meritano d' essere 
riferiti, stimiamo di far cosa grata ai nostri 
lettori , inserendo quivi una brevissima di- 
gressione, sulla Geografia , e sulla Statistica 
di quel Regno settentrionale, non troppo co- 
nosciuto nelle nostre contrade. 

La Norvegia, piirte essenziale della peni- 
sola Scandinava è situata , fra la Svezia, ed" 
il mare. La sua lunghezza è di circa libo, 
miglia Iraliane, ma la larghezza non è pro- 
porzionata , poiché ha la figura d'una strisci» 
ricurva, e per conseguenza nel maggior pun- 
to non conta che 22.5. a o3o. miglia Italia- 
ne. Pretendesì che il suo nome sia formato 
dulie parole Nord , e Weg che in antica lin- 
gua del paese significano cammino del iVorrf. 
iUi là uscirono rn gran parte quei Norman-' 
ni, che fecero nei secoli bassi tremare colie 
loro escursioni la Francia, l'Italia, !b Ger- 
mania, e giunsero fin anche a spargere il 
terrore sulle coste della Spagna, e dell' Af- 
frica. Ti Cristianesimo vi ti stabilì nal i«c«- 
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lo XT. per opera del Re Olai il Santo, ma 
ne! secolo XVI. abbracciò la Religione pro- 
testante riformata. • 

Questa vasta contrada è pochissimo popo- 
lala in proporzione della sua estensione , poi- 
cliè conta poco più di 700. mila aiutanti : al- 
cuni distretti, sono anclie del tuttn deserti 
a causa dell'esser troppo esposti alle liniere , o 
ai venti del Nord, a motivo della loro ecces- 
•ii-B sterilita. 

In generale tutta la. Norvegia è pochissimo 

e nudi srogli, i monti e le boscaglie , ne oc- 
cupano ia massima parte. 11 frumento, e le 
Linde vi sono scarsissime , ed il paese non 
potrebbe alimentare nemmeno i suoi scarsi 
abitanti, se non ne ritraesse gran quantità 
dall'estere vicine provinole, pochissimi es- 
sendo i distretti Norvegj in cui il grano , che 
si raccoglie, basti al consumo ìocnle : suppli- 
sce la Norvegia a questo tributo che paga 
«uT estero col suo commercio, che consiste in 
alberi, e legname da costruzione , pece, ca- 
tntme , sego , pelli , vetriolo , pesci salati , 
Lutirro, e metalli d'ogni sorta, essendo il 
paese ripieno di miniere. Il bestiame vi • 
scarso, e più piccolo nelle specie respettke, 
che negl'altri paesi. Il salvaggiume abbonda 
in un modo indicibile. 

L'aria è generalmente parlando buona, • 
salubre, e sempre migliore Verso»l' oriente B 
e nell'interno, che verso l'occidente, ove 
molti p rotondano clie sia troppo umida , ed 
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incostante. L'inverno vi è quasi perpetuo» 
ed aspriesimo ; specialmente nella parte orien- 
tale , ove dura da Ottobre a Aprile: gl'abi- 
tanti sanno bone l'arte di ripararsi dal fred- 
do , ■ la natura gli bit abbondantemente for- 
viti di tutti i metti necessari, perchè nonne 
risentano gli eccessi . I." estate vi 6 benespes- 
eo caldissima, ma assai breve, esi nnrrache 
fra la sementa, e la messe non passa ordina- 
mento die uno spazio di nove settimane. 
- La Norvegia li a una gran quantità, di beoni 
poi», ed'ottime rade . Niuno dei tuoi fiumi 
pero è navigabile, perchè il loro corso è im- 
barazzato da scogli, e da cascate alte qual- 
che volta più di cento tese - Il Glummer è 
il principale di tutti. Altissime montagne di- 
vidano questo Regno dalia Svezia; altro lo 

delle valli profonde , che sono le più fertili, 
eie meglio coltivate. 11 monte Dofre- fichi 
eolia sommità del quale trovansi quattro case 
stabilite per sollievo dei viaggiatori è repu- 
tato il più alto di tutti . 

Tra le molte miniere che come si ù detto 
esistono in Norvegia, ve ne sono anche d' 
argento, e di pietre preziose d'ogni sorte. 
Le cavo di marmo sono in quantità tanto 
grande, che potrebbero provvedere tutta 1' 
Europa di questo genere. 

■ N-slle vicinanze di Drontheim , e nelle par- 
ti inferiori di molti fiumi , dei hnliii^gi di 
Bergen , e di Cristinusand , vi èia pt?scadei- 
le perle, ma con troppa produttiva. 
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Le rendite della Norvegia , una volta oou- 
lideravansi poca cosa: ma oggi questo stato, 
somministra delle cospicue somme ni suoi pa- 
droni , le miniere danno un entrata conside- 
ratile all'Erario Regio. 

Il continente del, Segno divideei in quat- 
tro governi generali, cìie sono quelli di I!er- 
geo, di Drontheim, diAggerhus,e di War- 
dims. Vi sono inoltre molte isole die ne di- 
pendano, e si annoverano tra le principali 
la grand" Isola d'Islanda, e quella di Ferro . 
Ilfrgen era una volta Capitale di tutta la 
Norvegia adesso il Viceré, e i principali ma- 
gistrali risiedono a Cristiania . Vi sono di- 
ciotto città , ma la maggior parte soli pic- 
cole , e mal fabbricate .- oltre le due suddet- 
te le altre più considerabili sono Droofheiin, 
Dramment , Cristie usanti, Kidswold ec. La lin- 
gua differisce pochissimo dallo .Svedese , ed i 
due popoli hanno totalmente gli stessi co- 

I Norvegj s :r grandi , belli b ben fitti , 
Jiravi e valorosi e si loda la sincerila , e fino-, 
«beaia del loro carattere, e la semplicj'ù. 
dei loro ccwmni. Kiescano valenti marinari, 
ed un grao numero di essi serve nella ma- 
rma Inglese e Olandese. 

Riuscite inutili le irat'atire, si prosegui- 
rono le opero?. ioni militari eli" crnnngrù in- 
cominciate. Già il Principe Ctrbj Giovanni 
di Svrain avea fin "lai 2t. di Maggio al suo 
qaartìei generale di Lu becca pubblicato uà 
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Proclama all'armata Svedese relativamente 
alla guerra di Norvegia, col (juale esponen- 
do i successi ottenuti in Germania, e la coo- 
peratone prestate nella guerra contro la Tran- 
cia sviluppava i vantaggi della Norvegia, ed an- 
nunziava che non si doveau deporre le armi 
prima d'averla eseguita, riguardando però 
sempre nei Norvegi dei fratelli traviati e 
sedotti ai quali si dovendo risparmiare per 
quanto fosse possibile, ogni ostil trattamento. 

Le prime mosse f'uron eseguite dalla ma- 
rina Svedese leggiera. 

Questa attaccò li 27. Luglio l'Isola Nor- 
vegia di Kragaroe .situata presso Fri ode rie bri 
stadt; gli Svedesi f'uron respingi con per- 
dita, ma il giorno dopo rinnuovarono 1' at- 

e colla maggior perseveranza, ed ostinazio- 
ne. Oli Svedesi vi perdettero 1600 uomini 
c 4°- bastimenti calati a fondo, ed no gran 
numero di cannoni, ma finalmente ottenne- 
ro una completa vittoria e s* impadronirono 
dell' Isola. Nel colmo del loro spavento gì' abi- 
tanti di Friderichstadt, abbandonarono le lo- 
ro case, e si salvarono altrove. 

Un altra squadra Svedese leggiera sotto il 
comando dell'ammiraglio JWone de Pukc, 
«al pò li 26 Luglio da Suracmsdat per attac- 
care la flottiglia Norvegia ancorata presso l'Ido- 
la d'Hwalae.T venti contrari e le correnti, sepa- 
rando le due flottiglie impedirono il co 111 batti- 
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mento ma non poterono impedire al genera- 
le Svedese Morner d' occupare nella notte dei 
28. l'Isola Norvegia d' Hwalce, e cfiìnve del 
golfo di Cristiania , ne ni i-olontielio Hny di 
sburrare nella parte settentrionale dell' iso- 
la di Snoda, essendo contemporaneamente dis- 
ceso il colonnello Skaeldebrand nella parte 
meridionale di questa stessa Isola e il mag- 
giore Hay in quella di Norfael ove furoa 
trovati molti effetti militari, abbandonati dal- 
le truppe Norvegie , che pure gettarono in 
mare molti cannoni. Il Su avvenne nel gol- 
fo di Cristiania la battaglia navale , e dopo 
la piò gran resistenza, la flotta Norvegia, ià 
completamente battuta. 11 Ile di Svezia mon- 
tato sul vascello di linea il Gustavo s mal- 
grado la sua aranzata età percossi personal- 
mente ad accelerare le operazioni contro la 

la °C<uesia 8 v^ltorir«rv"le, B e la presa dell'Iso- 
la di KragaÙM ebbero per conseguenza l'oc- 
cupazione ili l'ricderichstndt per parie dell* 
armata Svedese. Quell'armato cominciò ildi 
3. Agosto a bombardare il forte di Kogs'en 
ebe domina la citià tirando contro di esso 
a palle rosse. J-a città fu abbandonata senza 
resistenza, ma il forte si difese per ijualebe 
giorno. La presenza del Re animava il corag- 
gio delle truppe. 

Gli Svedesi erano penetrati in Norvegia 
per la parte di terra in tre divisioni di cui 
la prima sotto il comando immediato del 
Principe reale di Svezia, la seconda del ge- 
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nerale ' Vegesack e la terza ilei feld mares- 
ciallo Conte d'Eneo ì tutte truppe «JCellentl 
che avean fatta la guerra tli Germania. I 
corpi dei generali Mandela, e Pos*e apparte- 
nenti alla prima divisione furoii i pruni ad 
avanzarsi nel territorio Norvegie e i posti 
avanzati dei cacciatori, e d aìtre milizie leg- 
gere erano arrivati. li S. Agosto a. Hassluud 
sulla riva sinistra del fiume Glommerin. Nel 
tempo stesso la divisione del Conte d'Essen 
Jbattè il corpo Norvegin, die aveva a fronte, 
■e (scendo 5o. prigioueri portò i suoi posti» 
Tisdal. Le manuvre che questo maresciallo 
riuscì ad afféttuare eran.. le più difficili : <lo. 

rantttagne. quasi in praticabili forzò il passo di 
Tiaterdal e si riuni alla prima divisione ove 
trova rasi il Principe Reale in persona sulla, 
strada di Cristiania. 

1 Norvegi credendo a priori pio di non 
aver da fare die con 3ooo. o 4cco. uomini, 
manuvra rotto per tagliare loro la ritirata , 
ma sì ritirarono precipitosamente quando s' 
accorsero d'avere a fronte un armata intie- 
ra. Eli Svedesi gettarono seoz' incontrare op- 
posizione dei ponti sullo Swinesund , e così 
tutta l'armata comnreia la terza divisione, 
che era addietro entrò in Norvegia senza sof- 
frire nessuna perdita. Berby e Graeshaka fu- 
ron occupati dal maresciallo Conte d lissen, 
senza incontrarvi resistenza. 

Mentre il Principe Reale in persona, ac- 
compagnato dal Duca di Su derma ni», suo tt- 
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glifi; faceva uria, gran recngnizione sulla, strs- 
da di Cristiania ed obbligava i Norvegi a 
piegale in tutte le direzioni per evitare un 
impegno troppo disuguale, il general Golins 
delia terza divisione entrato, egeo pure in 
Norvegia ni portava in avanti sino a una le- 
ga e memo di disianza dalla fortezza di Kon- 
sgwingen. Il di i Agosto il generale Svede- 
se Maustroem fu distaccato con ordine d'an- 
dare a riconoscere il posto di Tisaerdnl : ma 
trovò rotto il ponte sul piccolo fiume che 
ivi scorre: fece tragittare questo fiume d» 
alcuni battaglioni d' infanteria ed i Norvegi 
epaventati da (juesta mossi si ritirarono pre- 
cipitosamente lasciando 4^ prigionieri. G-li 
Svedesi ebbero dal loro canto in <|uest\iffa- 
re 3. morti e l3. feriti. 11 ponte fu subito 
rifatto per ordine del Conte d' Essen. 

Il di 2. Agosto la divisione del generale- 
Sncndels penetrò nell' Ingentìial. Egli incon- 
trò nella sua marcia alcuni battaglioni e al- 
cuni squadroni, cbe si ritirarono senza op- 
porre molta resistenza. Il dì 4> 'I quarticr 
^oiurnlo del Principe reale di Svezia, fù por- 
tato a Wertgaort.il Principe ebbe ivi avviso 
ebe i Norvegj in numero di 4°oo. a 5ooo. 
uomini s'avvicinavano per far levare il bloc- 
co alla fortezza di Friederirbsfadt che an- 
cora non si era arrèsa al generale Vegenack 
da cui era investita. Il Principe prese subi- 
to le sue disposizioni, ed ordinò al generale 
Vegesaok d'attaccare ciò che fù eseguito con 
coraggio ed intelligenza, in guisa bile cha. 
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il tentativo andò a vuoto. Saputosi ciò dal 
comandante della fortezza di t'riede ridisi adt 
« disperando egli d'esser soccorso, domandò 
di capitolare, In qnal cosa gli fu accordata 
e la capitolazione si sottoscrisse dal tenente 
colonnello Norvegio d'Ilials e dai colonnelli 
Svedese Klius, e Skiacdolerniid. La guarnigio- 
ne era composta di i5oo. a 2000. nomini ed 
area ancora dei viveri per sci settima ne. 
Nella fu r tea» a furon trovati cento peazi di 
cannone. Il Priacipe reale , permesse ai sol- 
dati Norve^j fatti prigionieri di ritornarsene 
alle loro abitazioni, e questa azione unita 
all'umano procedere che osservi iu tutto il 
resto e che fece osservare alla sua arma- 
ta indebolì molto il partito contrario alla 
riunione del Regno di Norvegia alla Svezia. 

Alla nuova della caduta di Friedericlietad 
e sull'informazioni ricevute che la fortezza 
di Frederichesten non sarebbe stata capace 
di fare una lunga difesa per mancanza di 
viveri e d'approvvisionauien'ti, il Principe Cris- 
tiano risolvette di proporre un armistizio all' 
armata Svedese per lo spazio di mesi due. 

Questa proposizione fu accettata sotto lo 

di Friederìchsteen sarebbe consegnata imme- 
diatamente agli Svedesi : 2. Che tutto il pae- 
se siruato «ulta riva sinistra del Glammcr 
sarebbe egualmente occupato dalle truppe Sve- 
desi : 3. Che il Principe Cristiano non pren- 
derabbe veruna parte agl'affari della Morve: 
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gin duranti i due mesi dell' armistizio: 4> Ch« 
in quei medesimo spazio di tempo la Dieta 
Norvegia tratterebbe sol» e direttamente coi 
mi ii 16! 11 delia Svezia sulla riunione dei due 
Regoi „ 

Le c ireos fan ae erano troppo imperiose spe* 
cialmeiite iti (orza della carestia per per- 
mettere il rifiuto di tali condizioni. In con- 
seguenza ii principe Cristiano abdiró de- 
finitivamente la Coro uà : gli svedesi presero 
possesso di Friederich sten e degl'altri paesi 
ceduti in virtù dell'armistizio, eiil5. Ago* 
Sto entraroQO in Cristiania capitale del Re- 
gno, situata sulla sinistra del G-larame r eco- 
dui generali Skìeldearaud e G lo rù sterna, fat- 
to a Moss approvato dal Principe o ratifica- 
to dal . Re di Svezia. Così fini la guerra di 
Norvegia dopo quidiei giorni dal principi o 
delle operazioni militari; net momento incoi 
l'armistizio fu firmato, era imminente un 
assalto contro la fortezza di Friedericlisteen; 
mollo già danneggiata da trenta mortari ch« 
la battevano senza riposo. 

In seguito dell'armistizio fu stipulata un" 
altra convenzione analoga dicui ecco i prin- 
cipati rapi. 

1. Che il Principe Cristiano, convocherei)!- 
Ile il più presto possibile la Dieta di Norve- 
gia , e che queste si aprirebbe Deli' ultimo 
giorno di Settembre, o nei primi d'Ottobre. 
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■ 2. Ché il Re di Svezia , potrebbe nomina- 
re uno o più cotnmissarj per trattare, dlret- 
:«men(:e colla Dieta l'affare della riunione dei 



3. Il Re di Svezia promesse d' accettare la 
Costi tastane dulia Dieta di Wegwald, salvo alla 
M. S. il proporvi quei cambiamenti , che sem- 
brassero più vantaggiosi al due Regni, o «{ 
impegolò a non presentarne un'altra diver- 
sa, se noe die di consenso delia Dieta. 

4- Glie le promesse fatte dal Re di Sve- 
uia,a S. A. il Principe reale, sarebbero ri- 
gorosamente adempite, e confermate da S. 
M. allaDieta di Norvegia nella prossima a* 
dunanza ■ 

5- Cile la Dieta s'adunerebbe a Cristiania. 
6: Cùe tnuno potrebbe essere inquietato 

per le ane opinioni politiche; che ifunziona- 
i) cbe volessero abbandonare il servizio , ,ot* 
terrebbero pensioni proporzionate aì loro to- 
tali, secondo le leggi locali, e che S. IH. il 
Re di Svezia interporrebbe iinoi ufficj pres' 
«o S. M. il Re di Danimarca per ottenere fa 
revoca delie ordinanze, ed editti promulgati 
dopo il 14. Gennajo 1814. control funzionar» 
pubblin, e contro il Regno di Norvegia in 
generale , 0 

Questa accessoria convenzione fa cononce* 
re per una parte la moderazione dei vincito- 
ri , e del Monarca Svedese, e per l'altra Ì« 
premure del Principe Cristiano, di giovnrtì 
ùoo ali ultimo ai Norvegj, e di rendere pià 
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Fra i tratti di bontà , die più contribui- 
rono a guadagnare al Principe Reale di Sve* 
Eia l'animo dei soldati, e della popolazione 
Norvegia si narra quello d'essersi egli fer- 
mato per qualche tempo a parlare con som- 
mo interesse ad un soldato del reggimento 
di Dalli, gravemente ferito , in un combat- 
timento, al quale disse : che non potendo 
rendergli la salute, avrebbe almeno preso 
cura della di ini famiglia: il soldato intene- 
rito fino alle lacrime, raccolse le sue forze 
e rispose, die se gli rimanessero dieci vite 
le Eterificherebbe volentieri per il Principe . 
L* asalta disciplina osservala dall'armata, e 
i buoni trattamenti usati al popolo produsse- 
ro il ristabilimento della confidenza, e tutti 
quelli ohe spaventali dalle vicende della guer- 
ra avevano ahhandotiale le proprie abitazio- 
ni vi ritornarono in folla a godere della si- 
curezza , che ivi trovatasi. 
. Ciò non ostante, cerne accader suole ili 
simili casi il cambiamento del governo fu 
segnalato da alenili torbidi , e da qualche 
sommossa popolare. Il popolo indispettito d* 
essere stato mal a proposito impegnato iti 
Una lotta disuguale e in cui doveva necessa- 
riamente riuscir soccombente, si sollevò in 
Cristiania, circondò la casa del general Nora 
vegio Hashauseo, ruppe i vetri delle fines- 
tre , e penetrato Dell'interno ne fracassò 
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tutti i mobili. Quel generale potè fortunata- 
mente salvarsi, ritirando*! nella sna campa- 
gna, e così risparmiare ai mal' intenzionati 
maggiori eccessi , ed a se una sciagura. Il 
Principe Reale di Svezia temendo giusta- 
mente che queste scuse aver potessero delle 
conseguenze più disgustose , fece partire 1* 
Ammiraglio Cederstraem, e il general Baye 
per Cristiania , per ¥ effetto di domandare 
al Governo provvisorio, stato recentemente 
organizzato in quella Capitalo se si credeva 
abbastanza forte per mantener l' ordine da. 

a Cristiania la più favorevole, e distìnta ac- 
coglienza. 

Alcuni altri sussurri seguirono a Dront- 
heim , ed a Bergen: ma in queste due ulti- 
me città il mal contento non concerneva ne 
gli Svedesi, ne l'autorità del paese ma sol- 
tanto i negozianti Norvegj , che avevano al- 
zato di nuovo il prezzo dei grani , e derra- 
te. Le popolazioni afflitte dalla carestia s' 
ammutinarono , saccheggiarono i magazzini 
di questi negozianti, e /ormarono una com- 
missione incaricata di comprare il grano , e 
pagarlo nn più discreto prezzo. 

Gli Svedesi distendendosi nella loro linea, 
furono per tutto ricevuti amichevolmente , e 
la maggior quiete si conservò nei paesi da 
essi occupati, anche fra essi, e le truppe di 
linea Norvegie , che vi rimanevano. Cinquo 
cento cacciatori delia guardia dei Principe 
v. 9. 3 
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Cristiano preaero servizio nell'armata Siede- 
te, e furono successivamente imitati da di- 

II Principe Cristiano si restituì a Coppella- 
gli, col suo seguito; la sua salate fu alquanto 

Norvegia, e dal disgusto risentito per il fi- 
ne dì essa. Così il Prìncipe Reale di Svezia, 
ed il suo figlio Principe Oscar Duca di Su- 
dervnania ritornarono a Stockolm ove f'uron 
ricevuti quasi in trionfo ma non tardarono 
a restituirsi in Norvegia per assistere all'o- 
perazione della Dieta. 

Questa si adunò, e sanzionò la nuova Co- 
stituzione, che venne stampata, e pubblica- 
ta. Il dì io Novembre il Presidente dellai 
medesima, i rappresentanti , ed i funzionari 
pubblici prestarono il solenne giuramento d' 
obbedienza al Ro, ed alla Costituzione del 
Regno, fuvvi in seguito gran pranzo presso 
i commissari Svedesi, e nel dì 12 dello etes- 
to mese un'altro splendido pranzo fu dato 
dal Principe Reale di Svezia: il Presidente 
della Dieta vi fece un brìndisi alla salute dì 
S. M. Svedese s e del Principe Reale : questi 
ne fece uno alla Dieta, ed il Prìncipe Os- 
car un altro alla prosperità dei due Regni 
di Svezia, e di Norvegia, 

Nel dì 25 una deputazione della più vol- 
te rammentata Dieta si portò presso S. A, 
R. il Principe di Svezia , per informarlo del 
termine dei suoi lavori, e nel giorno se guen T 
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te l'A.'S. por tossi in gran treno a chiudere 
la Dieta: in tal'oecnsiooe vi pronunziò il 
seguente discorso, che fu ripetuto in lingua 
Norvegia dal Principe Oscar. 

„ Buoni Norvegi ! Sig Presidente . e mem- 
bri della Dieta del Regno di Norvegia. Voi 
avete prevenute le intensioni di S. IH. per 
il oomolidamenro delle leggi fondamentali , 
ohe devono assicurare per t'avvenir* Ja li- 
bertà del popolo di Norvegia. Se a cagione 
del rapido passaggio da una dominazione es- 
clusiva ad una forma legale 'ili Governo i 
vostri desideri hanno avuto qualche volta il 
carattere deli' inrjuietndine , ciò non era che 
un effetto naturale della rimembranza dei 
tempi, e dei rapporti passati Ti vostro zelo 
per la difesa dei diritti del popolo era le- 
gittimo , e la ferma resoluzione del He di 
riconoscerli, e altrettanto fondata sulle sue 
disposizioni particolari quanto sulla Costitu- 
zione libera del Regno di Svezia. 

„ I popoli che avranno seguito attenta- 
mente le vostre da li Iterazioni , avranno sicu- 
ramente riconosciuto nel loro andamento, e 
nel loro sviluppò, che non solamente il vo- 
stro Re riguarda le sue promesse, come sa- 
cre, ma che egli sa anche apprezzare la li- 
bertà d'una Nazione. Bui devano vedere che 
la saviezza di 9. M. Ila allontanalo dalia vo- 
stra patria i pericolile i disordini ilei I' anar- 
chia , corno pure l'autorità arbitraria del di* 
ipot-ismo- „ 
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„ Contenti di veder migliorare il vóitr» 
commercio, e perfezionare i« vostra agricol- 
tura , ùoì non potavamo ricercare il vano 
onore d'occupare negl'annali del inondo un 
vitro posto , inori di quello che convito» 
ad on popolo reno felice. „• 

„ Olii se la pace è il principila oggetto 
della nostra attenzione, e dei nostri slorzi 3 
noi non dobbiamo per tanfo dimenticare, eli» 
il più eiiuro mezzo di giungervi, deve tro- 
varci nelle nostre forze. La più nobile desti- 
nazione del guerriero, il dovere di difende- 
re la patria gli dà dei diritti legittimi , alla 
«lima dei suoi concittadini, che è nel mede- 

i pericoli a cui si espone. „ 

„ Avvezzo a governare un popolo libero 
il Ke ha riconosciuto culla più grjm sodisfa- 
xioue i diritti die la d'iti! uiioue accorda 
«Ila cinese rispet Indile dei coltivatori i di 
cui traviigli nutriscono lo Stato, e le di cui 
traccia combattono per la patria. „ 

„ Buoiii Norvegi ' le vostre deliberazioni, 
essendo terminate, io vi faccio conoscere n no- 
me del Re, die in virtù del diritto, che la Cos- 
tituzione, gli da S M. scioglie per le prese li- 
ti questa Dieta strardinnria. „ 
-.' „ Voi ritornerete ora alle vostre pacifiche 
abitazioni felici ridia lestimuniauza , elio 

-libile mi assicurare l' indi pende una della la- 
tria e l« libertà dei vostri concittadini. Jiot» 
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ti Monista mai che l'unione, e 1' ordine 
fonilo la fona d'uno Srato, e che 1' obbe- 
dienza rispettosa a ciò che le leg^i prescri- 
vono, è il fondamento della sua felicità e del- 
la sua durata. 

,, Il primo dovere d'un Principe èdi man- 
tenere inviolabilmente le leggi-: i|uel sacro 
potere al «piale ed il Re, e di i popoli suo. 
Sottoposti. Ginmmai l' antico pope tu di Nor- 
vegia I11 ottenuto invano il nome Hi buono, 
di dolce- Mostratevi degni discendenti «tei 
rostri illustri aoteoati; il hene d.lìo Stato 
ria per voi come -per essi lo scopo di tolti i 
vostri sforzi : insegnate, corti' essi ai vostri 
figli, che il piò sicuro garante dei loro di- 
ritti è l'adempiere fedelmente ni propri doveri,, 
„ Riprendete le vostre consuete operazio- 
ni, che avevate interrotte per rispondere al- 
la confidenza generale. 11 timor di Dio è il 
solo, che uo popolo deve conoscere, fi» egli 
sempre la vostra guida e la regola di tutte 
le vostre azioni ; allora la felicità si figgerà 
tra voi e la libertà del'a Norvegia sarà fer- 
ma come i suoi scogli. La provvidenza vegli 
sopra il Re, protegga i suoi due regni, e vi 
abbia sempre buoni Norvegi, nella sua santa 
custodia 

Sciolta l adunanza vi fu pranzo presso il 
governatore della città e v' intervenne anche 
il Principe reale, che pochi 'giorni dopo ri- 
tornò a Stockolm prendendo hi strada di 
Kongeawinger e QyJttodfc. ■ • ■•■>, 
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Una deputazione composta del Presidente 
della Dieta Norvegia, e di sei membri di cui. 
uno scelto fra i deputati di ciascuno dei quat- 
tro hslinggi di Drontueim, Wardlius, Bergen 
ed Aggerhus, e due della classe dei colti-, 
171 tori fu incaricata di passare io quella Ca- 
pitale per prestare al Re di Svezia, in no- 
me della nazìoue Norvegia, il giuramento 
di fedeltà „ 

, In Norvegia non restarono die quattro 
Iiattaglioni di truppe Svedesi due cioè in guar- 
nigione a Friederichsnll e due a Fricdericfi- 
sradt.- tutte le altre piazze, posti, e presi- 
di, vennero confidati alle truppe del paese. 
Xa. fortezza di Koswin^er fu ordinalo demo- 
lirsi egualmente che il forte posto in faccia, 
ari esso, e clie ne dipendeva; ed il feld ma- 
resciallo Conte d'Esseri, quel medesimo di cui 
sii- parlato di sopra fu rivestito della carica, 
di governatore della Norvegia col titolo di 
Statiiolder. 

In |ol 'guisa si eseguì rapidamente e con 
])<>cìiisiii(]]ii (illusione di sangue la riunione 
dei due regni, sotto la Corona di Svezia, a. 
dispetto dei sognatori politici, e dei giorna,- 
listi francesi che non si stancavano di predi- 
care e dì provare else la cosa era impossi-. 
fcile, o almeno estremamente difficile e tale 
da non potersi ottenere senza estremi sacri- 
fizi; e questo neovo avvenimento provò se m - 
Jire più alle persone di buon seneo, che in 
materia di puiitica, è «empre una follìa il yo- 
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ter predire 1' avvenire mentre tanto si rendo 
Jilficultoso il conoscere anche j nel vero suo 
aspetto il presente- 
Ai Conte di Essen governatore del Eegno 
di Norvegia fu anche riunita la carica di 
maresciallo (ielle truppe del Regno e dì Can- 
celliere dell'università di Cristiania , essendo- 
ne stato nominato vice cancelliere il Dott- 
icele. * 
Giunti i deputati Norvegi, a Stockolm, vi 
pennero accolti e trattati con ogni distinzio- 
ne e vi prestarono il loro giuramento. In 
qiesl' occasione vi lece il Re un discorso che 
tirm ino colle seguenti memorabili espres- 

„ Vedete al mio fianco (disse egli addi- 1 
;anto il Principe reale Carlo Giovanni) 1' 
Eroe che dopo l'Onnipotente è il fondatore 
della fraterna nostra unione. Sia egli l' og- 
getto della vostra riconoscenza ? come Re, « 
rome padre, volli approfittare di questa oc- 
(asiono per esprimere alla eoa presenza i 
niei sentimenti per lui. lo gli lascierò un 
giorno allorquando scenderò nel sepolcro, le 
due Corone che brillanti d'antica gloria, rice- 
vevano da ini un novello splendore. Egli con- 
serverà la grand' opera che fondò: egli vi 
governerà con dolcezza, rispetterà la vostra 
ìihertà , e difenderà la vostra indipendenza 
;on eroico coraggio. Allora benedirete l'i*-' 
nnte in cui fu conchiusa l'unione dei po- 
nili della Scandinavia, « la mia memoria- 
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viveri, fra voi in virtù del Principe che vi 
detti, j, 

Le funzioni del governatore e quelle degl* 
altri membri del consiglio di Stato del Re- 
gno di Norvegia furon determinate con un 
Regio proclama dato da Stockolm li Zo No- 
vembre. II governatore fu dichiarato mi mi- 
tro del potere militare in capo, tanto per lì 
Sorse di terra, che per le forze di mare. A', 
sei membri del Consiglio di Stato fu assegna- 
to un dipartimento per citcheduiio del quale 
esser dovevano i capi e i referendari: La di- 
visione ebbe luogo come segue. Al Sig. Tre- 
scilow fu conferito il dipariimento erxlewas- 
tico e d'istruzione pubblica; al 3ig. Dsich: 
la polizia; al Sig. CoIIert l'interno e l'eco- 
nomia; al Conte di Vedel Salsberg le fina ubo, 
dogane, commercio e loro dipenderne; e al 

deU3 r gne7ra. 61 ° re 

Remosse in tal guisa tutte le differenze ed 
amarezze che passavano fra la corte di Cop- 
peoaghen e le potenze alleate ne avvenne In. 
riconciliazione fra la prima e S. M. l'Im- 
peratore delle Russiu. Ciò ebbe luogo co u un 
trattato dì cui segue il testo. 

3 , In nome della santissima Trinità. 

„ S. M. il Re di Danimarca e S, M, 1' 
Imperatore delle Russie animati egualmente 
dal desiderio dì dar fine a quelle differenze 
che per breve tempo insorsero fra loro e di 
ristabilire sopra una solida baee la concordia 
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e buona in te 11 igea aia , già da tanto tempo 
esistente fra i respettivi loro stati hanno a 
tale effetto nominato ed autorizzato S. M. il 
Re di Danimarca il Sig. Edmondo Bourcke 
suo ciamberlano, gran croce dell'ordine di 
Dnnneltrog e cavaliere dell'ordine deli' aqui- 
la bianca, e S. M. l'Imperatore delie Rus- 
sie il Sig. Barone Pietro Sucbtelern-, genera- 
le degl' ingegnieri , quartier mastro genera- 
le, membro del Consiglio di Stato Cavaliere 
dell'ordine di S Alessandro Newscby gran, 
croce di quelli dì S. Wlodomiro e di S. An- 
na di prima classe cavalieri di S. Giorgio 
di quarta classe Cavaliere del Reale ordina 
Svedese dei Serafini, e Commendatore dell'or- 
dine di S. Giovanni di Gerusalemme; i qua- 
li dopo i cambiamenti delle reciproche lo- 
so plenipotenze state riconosciute per lejjùtj- 

seguenti cioè : 

„ Art. I. Vi sarà da qui innanzi amici- 
zia e buona intelligenza fra S. M. il Re ili 
Danimarca e P. IH. l'Imperatore delle Rus- 
sie. Ambedue le alte parti contraenti sono 
determinata di rivolgere la massima loro at- 
tenzione alla conservazione di una perfetta, 
concordia fra i loro stati, e sudditi respettivi 
ed nll'alloa tana mento di tutto ciò che turbar 
potesse questa tanto felicemente ristabilii:» 

Art. IL Tutte quelle relazioni politiche, 
tatti quelli antichi trattati, che fra le due aite 
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potenze esistevano prima di questa guerra, 
pervenuta a sospenderne per brevi momenti 

scure nella piena loro forza in quanto essi 

suddivisalo iutervallo^vennero combinati tra 
5. M. l'Imperatore .li totte le Russie e gl'- 
altri Baróni del Nord. 

Art. IN. Tutte le relazioni di commercio 
e di navigazione che esistevano fra i due sta- 
ti prima deliri guerra sono ora nel loro pie- 
no vigore ristabilire e queste saranno in av- 
venire soggette alle discipline medesime, e 
porci pera tino i medesimi vantaggi che erano 
stati reciprocamente istituiti e convenuti pri- 
ma che cominciasse la guerra ,, 

Art. IV. Il sequestro apposto alle proprie- 
tà d'ambedue i 'Sovrani e dei loro sudditi 
respettivi come snelle l'embargo rilasciato so- 
pra Ì Vagelli delie due (iasioni, nei diversi 
porti della Danimarca e della Russia all' 
epoca della dichiarazione di guerra sarà irti 
mediatamente levato al momento della rati- 
fica j del presente trattato e da quel momen- 
to si riprenderanno anche tutti gl'atti giu- 
diciari presso i tribunali relativi alle prete- 
se reciproche dei respettivi sudditi quali at-' 
ti erauo stati interrotti nel corso della guer-' 
ra . „ 

Art. V. Le due alte parti contraenti s'ob- 
bligano formalmente di non conchiuder giam- 
mai una pace «eparata col comune nemico 
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Art. VI. Tn conseguenza delle amichevoli 
relazioni ristabilite tra lo due poterne por, 
avrà più | u „g 0 requisizione veruna di qua- 
lunque siasi specie per porte dell' armata Rus- 
sa impiegata all'assedio d'Amburgo, sugl^ 
ab. tanti del ducato d'Holesteiri. Siccome poi 
quell'armata non putì restare nel paese quan- 
do non venga provveduto alla eoa sussisten- 
za così dal giorno della' gottoso ia ione del 
presente trattato tutti i viveri soram-inist rati 
dui paese verranuo non la maggior possibile 
sollociludine provveduti dall'Imperatore del- 
le Russie e pagati nel modo che verrà com- 
binato di comune consenso fra i due Sovra- 
ni. R eia livam ente ai viveri somministrati 11IF 
armata Russa dal giorno 14. Geunajo dell' 

diante il trattato di pace co'lia Svezia cessa- 
rono le ostilità fra la Danimarca e la Ri- 
trattato attuale i due Sovrani stabiliranno 
in egual modo fra loro un amichevole con- 
venzione. Tutto ciò che riguarda le soromi- 
nietraaioni anzidette ed i loro prezzi sarà dis- 
posto , e stabilito da dei cotmnissarj da no- 
joinnrsi senza dilazione per parte del gover- 
no Danese, e dal comandante delle truppe 
liii.-isc. Questi commissarj det.ermiuaranno pare 
una linea di demarcazione colla quale verri 
circoscritta da tutte le parti la città d'Am- 
burgo, affinché oltrepassata aon sia dalle trup- 
pe pressg quella cittì „ 
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„ Art.VIT. Le due alte porti contraenti A 
{^rnntiscano vici- udevolniente il possesso dei 
loro respettivi stati, e dotninj , nella situa- 
zione in cui essi si troveranno all' epoca del- 
la pace generale „ 

„ Art. Vili. Le ratifiche del presente trat- 
tato verranno cambiate a Coppennaghen, nel 
termine di sei settimane o piU presto se sarà, 
possibile.,, 

„ In conferma di quanto sopra, Doi sot- 
toscritti prevalendoci delle nostre plenipo- 
tenze, abbiamo sottoscritto il presente trat- 
tato, e sigillato col sigillo delle nostre armi 
rispettive „ 

,, Fatto è firmato'in Annover l'anno di 
Cristo 1814. li 8. I'ebbrajo „ 

Firmate „ Edmondo Bourcke Socktelen „ 

G-li affari di Norvegia tennero per lungo 
tempo sospese le ratifiche del suddetto trat- 
tato, che come si è visto segui di poco la 
stipulazione di quello fra la Danimarca, e 
la Svezia; finalmente gl° affari di Norvegia es- 
sendo accomodati, le ratifiche vennero cam- 
biate li 16. Novembre 18:4- fra i due Mo- 
narchi, che allora trovavansi a Vienna, ove 
eransi portati, come vedrasai per assistere al 
Congresso - 

La pace colla Prussia fu conclusa in Ber- 
lino li 26. Agosto, e fu convenuto in sostan- 
za chela pace, e la huona armonia sarebbe- 
ro ristabilite , come per I' avanti fra le due 
Potenze e chequeste ini piegherebbero la inag- 
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gior vigilanza a conservarle fra, i lorosudditi 
e sU ti Glie rutti i rapporti antichi fra la Prus- 
sia e U D'in ima rea sarebbero pure ristabiliti 
sul pie. le in cui erano avanti la guerra ,, 
Olle per ampliare i rapporti commerciali fra 
le due Nazioni sarebbe fatto un trattati) di 
commercio di comune vantaggio „ Che il 
Re >li Prussia unitamente alla Svezia, ed al- 
la Rn^ia impiegherebbe la sua mediazione 
per fare ottenere alla Danimarca una rein- 
tegratone per il Rpgno di Norvegia ol- 
tre U Poinerania Svedese già ceduteli dal- 
la Svezia „ Tu pure fatta la pace coli' 
Inghilterra che rese alla Danimarca il suo 
stabilimento dell' Isita di 3. Croce e gl'altri 
possessi coloniali occupati. 

Cifcìl» calma ritornò in tutti gli stati del 
Nonlche non avean potuto fare a meno di ri- 
seirirsi della violente scossa data al sie tonta 
Euroneo dalla rivoluzione Francese; si vedrà 
che facon anche esenti .dal secondo incendio 
che per breve tempo divampò il mezzngiorno- 
La Polonia ebbe nell'Agosto del 1S14. la 
( lOiliifaziiioe di veder rirornare in patria gl* 
avanzi dell'esercito Polacco che oveauo ser- 
vita la Francia. Allorché fu occupata la ca- 
pitale di fiuesto B.fg-tn, l' Tenera tore Ales- 
sandro i-onrpiella magnanimi'» che è proni ra 
del siin carattere, permesse n tutti gl'ufi» la- 
li e soldati Pillaceli! empresi nelle truppe 
Frinc-si di riti irn*r»i Mie alle biro rate, ft- 
«eutluìi lofuife di viveri, e allodio uelìa, 
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loro marcia fino alle medesime, ed accordò 

a. tutti quelli clic avessero voluto prenderò 
servizio d'essere incor pota ti nei reggimenti 
che si sarebbero formati in Polonia eoi loro 
gradi l'espettivi. Innesti prodi militari riuìn- 
tisi nel Maggio a Soissoai s ai messcro ia 
cammino verso la loro patria sotto gl'ordini 
del' generile nokolnieky. Arrivati a Naocy ca- 
pitalo delta Lorena vollero rendete un' omng- 
gio solenne alla memoria di Stanislao Re di 
Polonia che era morto in quella città dopo 
esaere stato fatto Duca di Lorena per la me- 
diazione del He Luigi XV. che nveva spo- 
sa t.l la Principessa Maria di lui figlia. Fece- 
ro pertanto celebrare nella Chiesa di Buon 
Soccorso ove ripugnilo le ceneri di ipiel Prin- 
cipe un Divio Sacrificio funebre da Monsignor 
Vescovo di Nancy assistito da tutto il suo 
Clero. L'apparato del tempio 1 magnifici mau- 
solei del Re e della Regina, tulli amman- 
tati di nero , il concorso di tanti illustri 
guerrieri e di tutte le autorità locali, resero 
questa, funebre cerimonia molto imponente. 
Il generale Sokolnisky pronunciò il più coin- 
m urente discorso; solla tomba degl' augu- 
sti defunti , ed il Prefetto rispose in no- 
me di lutti i Lorencsi esprimendo che il 
conforto di questi per r antica perdita di un 
buon Sovrano era tutto riposto nella sicurez- 
za d'aver trovato in luigi XVIII. suo de- 
gno nipote l'erede delle di lui virtiì. 

Quasi tatti questi militari presero quindi 
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servizio nell'armata Polacca che per ardine 
di S. M. l'Imperatore delie Russie si orga- 
nizzava allora a Poteri dal generale Dombro- 
waky sotto il comando del Gran-Duca Costanti- 
no. Il loro ingresso in quella città gii 26 Agosto 
iù quasi trionfale. Le dame dai balconi get- 
tavano dai fiori aopra di essi e l'aria suo- 
nava d' acclamazioni. Benché defatigati da 
due si disastrose catnpagnie, da una mar- 
cia tanto lunga questi soldati ai distingue- 
vano per la loro bella tenuta e per la loro 
■aria marziale. IL Prefetti accompagnato di» 
tutte le autorità andò ad incontrarli e con 
un eloquente discorso gli ringraziò a nome 
della patria dell'onore cbe ad essa avean 
fatto colla loro condotta. 

[I tenente generale Con te Krasinsky succe- 
duto nel loro comando al Sokolnisky rispose 
come segue. 

'„ La felicità di rivedere il suolo dei noe- 
tri padri ci è tanto più cara inquanto per 
dividere tutti i nostri sentimenti i Polacchi 
hanno in ogni tempo combattuto per l'amo- 
re della patria o per la riconoscenza. Scevri 
di qualunque rimprovero agl'occhi dell' Eu- 
ropa j e degni d'essere vostri concittadini, 
noi abbiati! fatto di tutto per questa cara patria, 
e ritorniamo eolla speranza nel cuore. Il sol- 
dato Polacco non ha mai cessato d'esser rit- 
tadino : egli oblia facilmente tutti i sacrifizi 
e tutte le pene se ha per ricompensa, la sti- 
ma della sua Nazione ,, 
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„ Le Aquile che vedete al di sopra (Iella 
nostre teste, e le armi cbe brillano nella 
nostre mani, son la prova delta confidenza del 
giovine Monarca e dell'alta protezione, che 

giustizia: ma spetta alla posterità il ricom- 
pensarlo collocandolo nel rango di quelli 
Eroi clic l'ammiraKÌone del loro Secolo , tras- 
mette ai eccoli posteriori „ 

Fedeli al nostro dovere noi non abban- 
donammo no Trono vacillante se non quan- 
dn colei efie lo aveva inalzato lo abbandonò 
egli «tesso fu colla sua permissione die noi 
ci indirizzammo all'imperatore Alessandro, 
di cui la t;rand' anima ci promesse benevo- 
lenza e protezione. Io mi trovo fortunato di 
potere in nome di qncsti valorosi avanzi 
dell'armate Polacche salutare, ì nostri con- 
cittadini, ad attestare ai medesimi la noa- 

„ E voi, o madri, ricevete i vosfri figli: 
son sempre stati degni di voi e non hanno 

che da voi ricevettero ogni volta cJie si è 
trattato di gloria e d'onoro „ 

Anche il Generale Koscinko così celebra 
all'epoca del terzo smembramento della Po- 
lonia, e che dopo la sua prigionìa in Rus- 
sia erasi ritirato a Parigi , provò la cle- 
menza dell'Imperatore Alessandro, come a- 
vea già provata quella dell' Imperatrice C»-; 
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<Èerina Seconda , e ne profittò per andare » 
terminare i Buoi giorni i ri seno alla patria. 

Un'armata Russa reato non ostante la pre- 
sa d'Amburgo, sul territorio anseatico per 

ri generali d'Europa. Si disse altrove, cha 
quella piazza non cedè se non dopo la resili 
di Parigi e dopo la convenzione militare clic 
cessar fece l'ostilità. Allorché il. general Rus- 
so Conte diBenningsen comandante l'assedio 
ricevute officialmente tali novità le parte- 
cipò con sua letteli al maresciallo Principe 
d'Eckmuhl per non rendersi responsabile del 
langue che si sarebbe spargo inutilmente. II 
maresciallo lo ringraziò ma non fece veruna 
proposizione. Non tardò per altro a riceve- 
re il corriere speditogli da Parigi dal Go- 
verno provvisorio i di cui dispacci il coman- 
dante Russo gli fece consegnare da due suoi 
wfiziali i Sigg. Busch — Hnnieh, e Galli- 
ain. Ma D'Avoust non volle credere ne ai 
dispacci ne ai giornali ne alle voci univer- 
salmente sparse e risposa da ostinato che V 
Imperatore Napoleone suo padrone non gli 
avrebbe fatto pervenire gli ordini per mei- 
au di due ulìziali Russi, e rimandò indietro 
il plico senza volerlo aprire con estremodis- 
piacere degl'abitanti, e del presidio. 

Ma poi vedendo che si facevan tufte le 
disposizioni per attaccarlo rigorosamente , e 
che già ridotto agl'estremi avea da temerò 
Anche una sollevazione interna si rese più 

v. » 4 
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pieglii-vole. -I.' arrivo d'un generale spedit* 
a nome di Luigi S.V1I] per nprender le 
truppe e rirendwle io I-rancia fulge pur ogni 
qmst i>oe. ed il Sig. D'Avouet parli solo ac- 
colli paglini» dalle universali maledizioni: ar- 
riva tu Bulla frontiera ricevette l' ordine di 
non accostar»! a Parigi Egh erati reto il 
terrore dei popoli e dei Principi dell' A.e- 
nagoa in tempo della prosperità dell'ormi 
Francesi eil ave H re«a la Bua Nazione tanto 
odiu«i speciatmeti'e ad Amburgo elle tjuan- 
do st- tr.it in di riorganizzare il Governo fu- 
roti rigettate con wiegno, e con disprezzo le 
proposizioni d'a cuno die volea iutrcdai re 
quiilrhe legge Francese creduta utile nel di- 
rimi dei paese, e molti ninni dopo e scudo 
arrivato io quella piazza un capi-ano culi' 
uniforme dei Re di Pratici* ai solo vedere 
clie era Francese il popolo e" ammutinò in tor- 
nii a Ini, e <iuugt' u risia le attutato, e maltrat- 
tato con ogni sorte d'insulti non fu de- 
bitore della sua salvezza die all' interpuii- 
siotie di nicimi senatori. 

In fatti la pazienza degl'infelici Ambur- 
ghesi era stata messa n prove troppo dure. 
Il Sig. D'Atumt >n echeggiò iti primo luogo 
la fin 'ira e s'appropriò tutti gl'immensi ca- 
pitali elle ivi esistevano : ridosj-è le belle 
.adiacenze della città un muVcbio di deformi 
roviue; obbligò una gran parte degl'abitanti 
ad uscir dnl.a piazza: governò gli altri con 
Dna, verga di ferro, e secondo il costume FrMr 
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cese aggiunse all' oppressone l'insulto. La 
carestia fu tale che un sacco di grano cos- 
tava 108 marcili moneta del paese; un polio S 
le carni dne marchi la libbraec'., e sull'ultimo 
questi generi non si trovavamo più ed il popo- 
li» era ridotto n cibarsi ili cattilo pane di segala, 
e carne di cavallo. La mortalità fu immensa, 
in specie a causa della dissenCeria; e dei mili- 
tari, il solo prato-- di S.Giorgio ridòtta a cimi 
tero contenevi lomila cadavaii che sì sep- 
pellivau nudi, o in sacelli; le chiese eian 

pubblici stabilimenti in spedali: e magazzini; 
cessarono^ finalmente li 3r Maggio tanti ma- 
li , essondò in quel giorno slata consegnata 
l'iafetica città alle truppe tiusse, ed altre 
alleate sotto il comannVdel Come di Beani- 
ngsen, che ne atea, fatto Tassodio, La di 
lei eccellente situazione la fecero risorger 
ben presto' a nuora vita , ed in- momenti tar- 
lo vi riprese la consueta attività;- Appena ria- 
perta la' Borsa 1 vi vennero conclusi degl'af- 
fari co»picui:i negozianti di Londra- spediro- 
no alle prióre nuova della liberazione (T Am- 
burgo cospicue somme e ricchi co n-voi di mer- 
ci ai loro co rrùpo udenti in quella piazza- 
L'Elba tornò a coprirsi di bastimenti, e 1" 
strada d' Alton a di cariaggj e- vetture che 
riconoscevano gl'emigrati Amburghesi, e quan- 
to essi avean potnCo mettere in stivo: il po- 
vero egualmente- che if ricco, Cornarono a 
riprender possesso delle loro- abitazioni. Il 
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generate Banninggen attese con indiffesee cnJ 
re a ridonare nil Amburgo il «no antico splen- 
dore. Il Senato fù riorganizzato li 27. alag- 
gio, e li aS partirono la ultime truppe Fran- 
cesi in nienzo al contento universale. E spe- 
rabile che nu Governo tutelare e l* attività 
della popolazione, hi proti no in pochi anni, 
cancellare fio la me m olia dei sofferti diWitrì, 
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Itre Monarchi alleati abbati donare ti o Pa- 
rigi quasi nello stesso tempo. Il di 1. Giù-' 
gno 3 M. l'Imperatore (l'Austria, e S. M. 
l' Imperatore -di tuLte le Ruaaie fecero al Re 
di Francia la loro visita di partenza- Nella 
notte seguente s ore 3. l'Imperatore Ales- 
sandro si messe in viaggio per Amieus, o per 
Boniogue , ad oggetto (li passare col Be di 
Prussia io Inghilterra. Fu detto che avrebbe 
fatto questo viaggio anche 1* Ini pera tor Fran- 
cesco , ma ciò non si verificò altrimenti poi- 
ché questo Sovrano lasciando Parigi la mat- 
tina de' 2. Giugno si diresse verso i suoi sta- 
ti. Dorante il suo soggiorno in quella Ospi- 
tale fece brillare in ogni incontro le sue vir- 
tù pubbliche , e private , 1» pienezza delle 
sue intenzioni, e la saviezza del suo carat- 
tere: sopra tutto fecero impressione sull' àni- 
mo dei Parigini quelle parole dai lui profe- 
rite in un 1 occasione analoga „ Che i popoli 
più felici non sono già quelli di cui i Sovra- 
ri hanno il Regno più brillante „ ; e la Fran- 
cia convinta di qnesta verità a tempo di 
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Luigi XIV. no fece di nuovo una dolorosa 
eaperieuau sotto il Rogno di Napoleone . S« 
]"£iiri)|ja avea » 'rimirata la costanza dell' Ira- 

meaza nel combattere per tatui anni mia 
col «un papaia fedele dei princijij distruttori 
e sovversivi , nella prosperità, non avrà po- 
tuto fare a mena .1' «m nirare la sublimiti 
dei «noi sentimenti il suo disi ut eresie-, la ri- 
nunzia alle più care affezioni , e 1' impegno 
di rimuovere a qualunque costo tutto ciò dia 
■ervir poteva d'ostacolo al ristabilimento dei 
Borboni sul Trono di Francia, e ad una pa- 
ce solida, e permanente. L' entusiasmo dei 
ludditi Austriaci fu al suo colmo allorcliè 
questo ben amato Monarca ritornò a conso- 
larli colla sua presenza, e colle paterne sua 

È degno d'esser riportato in questa Istoria 
i! discorso fatto da questo Monarca in occa- 
«ione di ricevere le congratulazioni delle de- 
putazioni delle diverse provinole che com- 
pungono l'Impero Austriaco per il prospero 
Sue della guerra , e per il suo fortunato nr- 
rivn nella Capitalo. Questa imponente cere- 
[minia ebbe lungo la mattina de'a3. Giug'in. 
S. M. circondato dai grandi ufficiali della. 
Corona, dal capitano delle sue guardie . dal- 
le cariche di Corte oc. parlò alle deputazioni 
dall'alto del suo Trono in <jue»ra guisa. 

cj, e di patinasti, io ko il contento di ve- 
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Bere i deputati delle mie fedeli provincia 
riunite intorno al mio Trono di cui le più 
solide basi sono siate in ogni tempo l'amo- 
re, e l'attaccamento inviolabile dei miei pt>- 
poli . Questo giorno è uno dei più felici del- 
la mia vita. „ 

„ La pace del Mondo è conclusa : esca ri- 
conduce la felicità, e la tranquillila nei miei 
«tati.,, 

„ Voi avete adempiti , miei diletti sudditi 
nella più perfetta guisa, i vostri doveri ver- 
so di me , e verso ijuesta Patria . Il mio cuo- 
re mi fa testimonianza che io pure bo adem- 
pito il mìo . Noi abbiamo sofferto con som- 
ma, ed invincibile costanza venti anni d'una 
guerra disastrosa: essi sono passati; di male 
è distrutto dalla sua radice; la fedeltà, la 
fermezza dei miei popoli, la bravura dello 
mie vittoriose armato hanno eseguito ciò che 
sembrava appena suscettibile d' esecuzione . 
Noi lasciamo ai nostri figli un glorioso esem- 
pio essi benedirannola nostra perseveranza.,, 
Io riconosco colla più viva sodisfiizione 
ciò che è stato fatto in tutte le parti della' 
mia Monarchia per la conservazione , e per 
il ristabilimento dell'unione.,, 

le tenere prove d'attaccamento che ricevo 
tutti i giorni, inclusive dai paesi, che erano 
«tati da fungo tempo separati dal mio Im- 
pero, e che vi sono di nuovo riuniti. Quanto 
guesta separazione era dotorosa per me al- 
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frettante mi è dolce, e consolante il panW 
re i-he i miei figli non hanno in veruna gui- 
sa obliato il loro padre nelle più triste vicen- 
de tlella fortuna . „ 

Noi abbiamo delle profonde piaghe da 
ciratrizaare ! ma alcuni anni ili riposo servi- 
ranno a rimargiuarle del tutto, ed a farne 
•parire fin' a nelle le traccio . „ 

„ Voi avete sopportata la prova delle di- 
sgrazie: mostrate adesso che sapete godere' 
delia prospera corte. Amate la vostra pa- 
tria, affidatevi al vostro Monarca, e nou o- 
bliate giammai che la vostra felicità, è l'uni- 1 
co oggetto della mia sollecitudine . „ 

Questo discorso pronunziato con tutta l'ef- 
fusione del cuore fece la più commovente 
impressione negF animi di tutti i circo* fan ti. 

Quindi l'Imperatore ritornato da Bade'u 
alcuni giorni dopo si compiacque graziosa- 
mente di dare il dì 8. di Luglio Bolenne u- 
dienza nella Camera del Consiglio Intimo ad 
una deputazione del Regno d' fi ngheria , che 
tanto si era distinto fra tutti gli alati com- 
ponenti la Monarchia Austriaca nei decersi 
luttuosi tempi non solo spiegandoli massimo 
patriottismo, e coraggio contro il nemico, 
ma anche colla sua saviezza, e fermezza nel 
resistere alle di lui seduzioni ; il Sovrano ri ; 
reyette pure pel tempo stesso le depulazioni 
dei Palatina ti Transilvani , e Ungheresi , e 
dei Circoli di Szecflerc, e Sassoni, accoglien- 
do «Ha più consoliate bontà fióri»' ómaggj , 
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e inrigratnktiotii . Dopa di essa nttenn» 

udienza ila S M. il Duca .1" AolialrBern- 
fawry. 

Mentre fili atti! Austriaci erano immersi 
nella più > iva i om« più Mima allegrezza per 
il ritorni) del Ioni buon 'ovrano, e per ve- 
der finite quelle calumili che per lauti no- 
ni itean» -oit idfficsutq rlwlaaia sofferti, La 
S,icp'ih:« era senipre in preila nila trisleaz», 
eiì -li mair.iKiieiilii . Correvano Hi già univer- 
sa. mente nel pubblico delle voci molto «ini- 
•tre sul Futura destino di questo Segua; e 
si rileva da' le perù me che hì pretendevano) 
le meglio informate die il Re Federigo An- 
gusto , e In sua famiglia cessato avrebbero di 
regnare, e die la '"ussonia intiera earehbe 

le con. e tutti sanno , fino dai tempi di IV 
derign II. |j Grande non ave* cenato di n- 
•piraren questo possesso cLe la situazione de- 
gl'altri suoi stati sarebbe caduto molto in 
acconcio, e [e avrebbe darò un sommo ali- 
mento di imgnanza, e di ferzn mi li tare , e fi- 
nanziera. Si sapeva die il Re di Francia, a 
1' Imperatore d' Austria avrebbero con to t» 
1' impegno sostenuto gl'interessi del Ho Fe- 
rino Augusti), e elie al partito di quelle due 
potenze si darebbe accostato anctie qualche- 
durio dei prinoiid più poteuti dell 1 I «per» 
Germanico! masi sapeva altresì elio la Prus- 
sia sarei bri sUta so- tenu ridalla Russia am- 
bedue dupj»te a nulla caduto tu questo jioifc 



Digitizetl by Google 



QUADRAGESIMOSETTIMO 3g 



tO a e ti temeva nhe le alte suddette poten- 
te per non vedere soler di nuovo in tuita 
l'Europa il più anzi ostinato flagello della 
guerra, avrebbero ceduto, e sacrificarli la po- 
litica esistenza della Sassonia . Oltre le ra- 
gioni di politica e di convenienza cl>e consi- 
gliavano la riunione della Sassonia alla Prus- 
sia per il vantaggio del Nord dell'Europa, 
i novellisti altre ne tulducevano clie sareb- 
bero derivate da motivi di personale malcon- 
tento contro il He Federigo Augusto. Molte 
Gaa/.ette 'Tedesche ne parlarono, e sul loro 
esempio quelle d'altri paesi deli' Europa. Tu 
detto pertanto che nllorijiinniio nell" inver- 
no 1812. i8i3. Dresda fu occupata dai Rus- 
si e dui Prussiani, il Ke essendosi ritirato 
nella Boemia ove fu generosa menta accolto 
dall' Imperatore Francesco , questo Monarca 
credendo di vedere nei di lui sentimenti una 

sò ingenuamente che se V Imperatore Nnpo- 

acco amila me rito che si sarebbero proposte ni 
Congresso di Praga, e nelle quali le poten- 
te erano immutabili per il ristabilimento dell' 
.equilibrio Europeo, e per metter fine alla 
tirannica preponderanza della Francia , egli 

»e . e di astringere colia forza il comune ne- 
mico del riposo di tutti a divenir più mode- 
rato, e più giusto; fu detto che in tal occa- 
sione l' Imperatore parlasse di diflusamentt 
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col Re di Sassonia delle operazioni miliari 
che avrebbero avuio luogo per parte della 

era di far accedere' alla lega' tutu 'gì' allri 
«tati di Germania palesandogli senza restri- 
zione tutto il piano di campagna, e di ga-> 
binetto; e che il He ritornato a Dresda do- 
po che nefuron usciti i Russo- l'ruesi e rien- 
trati i Francesi rivelasse all' Imperato!- Na- 
poleone lotto ciò che avea saputo, riceven- 
done in compenso la promessa della cessione 
di tutta la Slesia Prussiana, ed Austriaca e 
d'una parte della Boemia allorché se ne fos- 
se fatta la conquista. Noi per altro non in- 
tendiamo d'accreditare in veruo modo una, 
tal' voce quantunque universalmente allora 
diffusa. 

Un nuovo disastro venne li 27. di Giugno 
di quest'anno a spaventare ed affliggere la 
già tanto desolata Capitale della Sassonia. 
In quella sera verso le ore nove seguì un 
accensione, e scoppiò nel Bastione detto Im- 
periale avanti la porta sua, ove era stata 
collocata, e riposta una cospicua quantità di 
polvere già. appartenente ni Francesi sii i 
quali era stata presa. Questo disgraainto ac r 
cidente non ebbe tutte le conseguenze che 
poteva avere poiché il" magazzino incendiali» 
conteneva piò di centomila quintali di polvero 
parte in barili, in cartuccie , obiaj , • 
granate. La guardia n'era affidata ai mili- 
tari Russi . Li 37. Giugno alcuni aitiglieli 
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Sansoni dovean levare da questo magazzino 
uni certa quantità di polvere , ed eran già- 

trasporto. Alcuni distaccameli ti Russi (lice* 
van r esercizio a fuoco oelbi' vicina uze . Ver- 
so le ore otto , e mezzo delta serti una parta 
del su (detto forte Imperiale che era di le- 
gno saltò in aria con uno strepito tanto spa- 
ventevoìe che la terra ne crollò a qualche di- 
stanza: Io scoppio durò circa due minuti. 
Tutti gì' uomini, e gli animali che si trova- 
vano in un raggio di mille passi dal magaz- 
zino incendiato perirono vittime di questo 
avvenimento: fortuna munte non vi si trova- 
vano che vent' otto persone: alcune altre fu- 
rori uccise dai travicelli , e correnti, dalle 
palizzate, e altre rovine nel forte che la 
polvere scagliò con gran violenza: altre re- 
staron multo maltrattate dalla pressione dell* 
aria io membra di quelli che si trovavano 
più vie ni furori gettate in aria ad una al- 
tezza considerabile . L' esplosione scoese si 
fórtein-Mite le fabbriche della cittì nuova si- 
tuate in vicinanza delle porte, e fra le al- 
tre la C'iiirsu , ciie non vi restò intatto nep- 
pure un vetro, e restaroo assai danneggia- 
te l' air-are, e l'organo. Soffrì molto anche 
ja casa .| B i cadetti, le caserme ove erano » 
qoarMeio affco. Russi rovinarono iutiera- 
menie, e quei militari ebbero molta pena ad 
uscirle- per uor torsi nella città vecchia. 
Lo spavento prodotto da questa disgrazia 
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fa anche maggiore del male allorché si sep>- 
pe che si; era .intaccato il fuoco alla parte- 
Dio distrutta del forte di legname in ctff si 
trovava la più gran provvisione di polvere, 
di carinoci*", di granate ec« 

Non bisognava perder tempo a spedirvi dei 
soccorsi efficaci: se si voleva'evitare un'esplo- 
sione ancora più. terribile della precedente. Un 
Consigliere della Corte ebbe il coraggio di riti- 
rare un corrente acceso che solo (vistava s ca- 
gionare tutto il flagello ; furon riempiti di ttt- 
ra, e di letnme i sotterranei ove era sor- 
tala la polvere, ed il Cielo ebbe cura di 
compiere la- salvezza di quei disgraziati abi- 
tanti, mediante- una pioggia che- cominciò 
«ile ore otto di mattina , e durò tutto il 
giorno. Ancora la città vecchia ebbe più di 
mille case' fortemente danneggiate non solo 
per la scossa quanto per le granate da cui 
restarono- rolpite. Dei pezzi di legno- venne- 
ro scagliati fino al di là dell'Elba, e tanta, 
fu la violenza dello scoppio che si fece sen- 
tire fino a Pirna distante quattro leghe- da 
Dresda, e vi furon rotti i vetri in quasi tut- 
te le case della contrada denominata del ca- 
rtello. 

Anche il Re di Prussia ave» lasciato Pari- 
gi li 4 Giugno per andnr a raggiungere a 
Boulogne l'Imperatore Alessamlro , e seco 
passare nella Gran Brettngnn. Colà riunitisi 
i due augusti viaggiatori salparono dal por- 
to ai 6 di Giugno a ore una pomeridiane 
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«aiutati dalle Beivi; ili tutta l'artiglieri» elei 
forti; la flotta che ti portava era comporta 
dei «egueiitl Vascelli logleii : VJmpreiu/ibìl* 
comandalo in perenna dal Dura di ChiaieO- 
a« fig io di >>, M. Britannica: la fregata « 
Giasone: i Yacbr li Reale Sovrano : 1' Yacht 
La heat Callotta ed altri più piccoli banti- 
meuti : appena questa flotrn fu ni ir viste 
dulia costa •!* I nginlierra. il vascello ammi- 
raglio inalberò io stendardo Reale , e vi rie 
altre bandiere, e fece tirare li satuto J.raie. 
L* Imprendibile n ancorò a ore ò menu un 
quarto a circa un miglio di dretaaSa 'In ter- 
ra in l'accia ai Porto di Domreg. llDi.cn di 
Chiarenzn apedì in bob sicalnpia fl'I aMicn» 
rano del punto più favor evole per lo nbnrco : 
secondo gl'ordini ih S. A. fu rubilo cusiioi- 
la una uva per facilitare la discesa degl" sti- 
gliti Viaggiatori, mjl dorante fuetti prepa- 
rativi la marea e'al/ò sì ferie e eoo tauro, 
Velocità, die rese «trema mente diffide lo 
sbarco in quel ponto, ^i scelse adunque un 
lungo più co o lodo , e più adallato, ed a sei 
ore, e ut- zzo i due Sovrani scesero a terra 
culla più gran farililà. 1 cannoni dell' Jm- 
prrndrbtle , e degl'altri vascelli di guerra fe- 
cero fuoco io un medesimo tempo allorché 
le I.L. MM. partirono dal vaicello die lo 
portava. Tutte le batterie ili terra rÌ*|inr=cro 
• questo «aiuto, e l'aria echeggiò dell ne- 
clnmaEJOtiì d'un popolo immelmo. Lo inetti* 
colo era veramente magnifico, i* '" " J 
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I Sovrani furori ricevati a terra da Lord 
Yarmontb , da Lord Carlo Bcntinck e dal 
Conte di Rosslyn : essi furono scortali fino al- 
la casa del Sig. Fector da uu di e tacca mene» 
delle guardie Sviziere. Tutta [n guarnigione 
di Douvres era sotto le armi. L'Imperatore 
Alessandro pareva un poco indisposto, effet- 
to eolito d'un viaggio di mare, specialmen- 
te allorché il vento è forte. Le LL. MAL si 
ritirarono iiegl" appartamenti stati loro desti- 
nati fra le ore IO e 11 della sera. L'Impe- 
ratore di Russia pernottò presso il Sig. Fec- 
tor, ed il Re di Prussia coi Principi nel 
palazzo d'Yorck. 

II giorno dopo 7 Giugno a ore 9 della 
mattina le LL. MM. dovevano partire da 
Douvres per portarsi alla Capitale. Fino dall' 
alba, la strada da Douvrps a Londra per 
uno spizio di 72 miglia presentava uno spet- 
tacolo veramente singolare. Tutta la popola- 
zione delie circonvicine comunità vi si era 
portata per aspettare il passaggio di questi 
benefici Monarchi di questi buoni Prìncipi s 
di questi generali celebrati per il loro valo- 
re, e per i loro straordinarj , e maraviglisi 
trionfi. Chi potrebbe dare agli stranieri una 
più giusta idea della felicità, dell' opulenza 
e della grandezza della Nazione Inglese , 
quanto il vedere entrando in quell'Isola un* 
ìmmenio popolo ben vestito, quelle lunghe 
file di ricche, ed eleganti carrozze, in fine 
tutti quei contrassegni dell' industria , e della 
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riecbczaa moltiplicatesi a misura che gl'illii- 

le di quella bella contralta centro del coin- 

laggì , le finestre delle case erano ornate di 
bandiere Russe, e Prussiane, di quelle dei 
Borboni, e degl'emblemi dell'Inghilterra. 

Giunse beo presto a Londra, la nuova che 
le LL. MIT. erano partite da Douvres a ore 
9 della mattina. L'impazienza v' era estrema. 
Le prime carrozze del seguito giunsero a 
Londra alte ore due pomeridiane. Tre o quat- 
tro di queste carrozze a sei camalli erano 
piene di uiìziali d'alto grado Russi, e Prua- 
giani: i Principi di Prussia giunsero poco 
dopo. Alle ore tre l'ardore della molli Mi iti- 
ne s'accrebbe allorché si seppe che a W„I- 
ling , Sir Cirio Stewart cambiando i cavalli, 
avea detto che due ore prima le LL. ME 
erano partite da Londra nel più strotto in- 
cognito. Si ricusò sulle prime di prestar fe- 
de a tal notizia perchè si vedevano sempre 
sulla grande strada corrieri, distaccamenti di 
dragoni, e i domestici, e cavalli di S. A. R. 
il Principe 'Reggente pronti ad esser cam- 
biati con quelli delie carrozze dei Sovrani. 
Il Maresciallo Blucher passato egli pure con 
essi in Inghilterra avea lasciato a Welling 
la strada maestra, e ben presto la nuova si 
confermi). 

Infatti l'Imperatore delle Russie , era giun- 
to a ore due , e mezzo al Palazzo di Pulte" 

„ : 9 . 5 
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sey in sì stretto incognito che gli stessi 
stiglio»! che Io avevan condotto non se n'e- 
rano accorti. S. M. , che atea viaggiato in 
una carrozza del Conte dì Lìevtn senza un 
sol nomo di seguito attraversò la folla che 
riempiva il piano terreno del palazzo sena» 
«sser riconosciuto, o già saliva i primi gra- 
dini della scala, allorché il Principe Garga- 
no gridò: ecco l'Imperatore: nel medesimo 
istante la di lui sorella, la Gran Duchessa 
d* Oldemburgo si portò ad iocontrailo sulla 
sca'a , ed ambedue si salutarono nel modo il 
più affettuoso : l'Imperatore abbracciò il di 
lei figlio. Gi' Inglesi osservarono che questa 
era la seconda volta che un' Imperatore dell» 
Russie veniva in Inghilterra (dopo Pietro il 
Grande) e che un Re dì Prussia non vì era 
stato orni. 

Il dì 8 l'Imperatore Alessandro visitò 1 
ginrdiot di Kengsintoo, il palazzo, e l'Ah- 
Eazia di Westminster , e il Museo Britanni- 
co, e la mattina del dì 9 tenne un Leverà 
Curnberland House. S. M. 1. in grand' unifor- 
me era accompagnato dal Conte d' Yarn.outh 
che adempiva presso la M. S. gì' ofizj dì 
Ciamberlano. 11 Principe di Galles Reggen- 
te d'Inghilterra accompagnalo da! Duca d' 
Yorck, e dal Visconte di Castelreagh vi si 
recò in uniforme di feld maresciallo decora- 
to degl'ordini del Cardo, e di S. Spirito. L' 
Imperatore si mosse ad incontrario, dopo che 
il Prìncipe ebbe salili i primi gradini della 



Digitized by Google 



QVAnRAfìESlMOSETTlMO 67 



senili. Ai Lever erano presenti il Conte Or- 
ioli", il Principe Rorska, il Conte Woronzow, 
i Ministri Esteri, i Ministri Inglesi di Ga- 
binetto, e parecchi personaggi distinzio- 
ne Inglesi, e forestieri. Il Lever durò circa 
mezz'ora: l' Imperatore Alessandro ricon- 
dusse il Principe Reggente fino alla porta , 
e poscia seguitò a trattenersi con Sir Carlo 
Stewart per (jualclle tempo. II Principe Reg- 
gente andò in corteggio tra i più vivi ap- 
plausi del popolo da Cumher land- House , a 
Giarence-House residenza del Re di Prussia- 
li popolo si fece strada frequentemente in 
mezao alle file delle guardie per dar la ma- 
no al bravo comandante de' Cosacchi Conte 
Plato*. Al Lever del Re di Prussta si tro- 
varono tntl.i gì' illustri personaggi che aven- 
no un momento prima assistito a quello dell' 
Imperatore Alessandro fuorché questo Mo- 
narca , e il suo segretario: vi era di più il 
maresciallo Principe di fllucher. II Re era 
circondato dai snoi figli, da suo nipote, c 
da suo cugino. 

A ore 5 la Regina d'Inghilterra tenne la. 
sua Corte nel proprio palano. L' Ini pera tot- 
di Russia vi si portò in una carrozza del 
Principe Reggente tirata da due bei cavalli 
bianchi d'Annover. S. M. era. in uniforme 
scarlatto con gallone, e spailini d'argento: 
fu condotto dal Conte Morfeo Ciambellano 
della Regina. Questa manifestò l'alta sodì- 
afazione che provava della visita dell' Impo- 
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rotore il quale rispose esprimendosi molto 
«ensibile ni lusinghiero accoglimento che gU 
Teniva fatto in Inghilterra. 

Il Principe di liadavill Polacco, ed il ce- 
lebre Ministro Austriaco Principe di Jletter' 
oich passati essi pure io Inghilterra furono, 
in quest'occasione presentati anch'essi alla 
Regina che era accompagnala dalla Princi- 
pia Augusta , e Maria , dalla Duchessa d' 
Yorck, dalla Principessi Carlotta figlia del 
Principe Reggente, e dai Duchi d* Yorck, 
di fìussex, e di Cambridge, e da una Corte 
numerosa. A ore ri giunse U Ee di Prussia, 

seguito. Ebbe l'accoglienza la più graziosa, 
per parte della Regina. Alle ore 7 la Regi- 
na si ritirò,'» nortossi a Carlton-House per 
il pranio al quale intervenne I' Imperatore 
di Russia, la Gran Duchessa à' Gldemburgr» 
di lui sorella, il Re di Prussia i suoi due fi- 
gli, suo nipote, suo cugino, il Principe Rad- 
zvill, il Principe Usale di Wurtemhei-g , il 
Principe Reale di Baviera., il Principe d'O- 
rnoge, il Principe d' Oldemburgo il Duca .e 
la Duchessa d'Yorck , i Duchi di Kente , di, 
Cambridge, la Principessa Carlotta figlia del 
Principe Reggente , il principe Carlo di 
Merkelemburgo cognato del Re di Prussia , 
e la Principessa Sofia di (ìlocester. La fac- 
ciata del Palalo, di Carlton Home 3 era tut- 
ta illuminata. 

I* Assemblea del Consiglio Comunale di 
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Londra adunatasi pochi giorni dopo t'arrivo 
degl'illustri ospiti nelta Gran Brettagna , no' 
tò all'ummiila. il dono d'una spada ai Priii' 
pi Scliwaraernbergi e Bluchnrj al marescial- 
lo Rosso Barclay de Tully , e ali' ìliman de' 
Cosacchi Conte PlatoW. 

[1 popolo Inglese non fece, nella pernia* 

de ov'eran P 5Ìttinti i loro palazzi,' Allorché 

gtsiio ila niigliaja di persorie che ricevano 
echeggiar l'aria di festosi applausi: al sui» 
ritorno succedeva lo stesso : il Monarca ni 
mostrava sempre sensibilissimo a rjuesti segni 
di rispetto, e d'affezione, li Ite di Prussia- 
ne riceveva le medesime testimoni mae. I due 
Povrani avvezzi alla vita attivale disagiata 
dei campi ricusarono di servirsi dei letti che 
erano stati preparati per loro uso; 1' Impe- 
ratore Alessandro volle dormire sul paglie- 
reccia , ed il Re di Prussia fece portar via 
tatti i mobili preziosi che erano nella sua 
camera per sostituirvi una gran tavola e un 
canapè. . . ■', 

Fu nel dì rj Giugno tenuto lui gran Capi- 
tolo dell'Ordine del Cardo per decorare di 
esso S. M* il R e di Prussia. Questo Monar- 
ca all'opposto conferì al Priucipe Beggenie 
rOrtfine Meli' A.ruila d'Oro che è il primo 
della Monarchia Prussiana. 
- Tutte le oeikzee di Lnudra, tatù i.daval- 
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li, e carroise di lauto , e tutto quello cho 
la Capitale dei tre Regni possedeva di più 
magnifico , di più elegante, e di più distin- 
to trovossi il di io riunito al Curso d'Ascol; 
gl' illustri etra il ieri ne formavano , come ognu- 
no può figurarsi il più bell'ornamento. Mai 
si era manifestata fra gl'Inglesi una più vi- 
Va curiosità, né una maggior sollechudìae : 
i Sovrani si mischiarono , dei pari die il 
Principe Reggente iteli' immensa folla di spa- 
latori che il desiderio di vederli uvea coa- 
dotti al Coreo. Ovunque mille voci domanda- 
vano lìluclier , e Pialo w. Il Principe Reg- 
gente s'avanzò verso la folla per annunziare 
nella più graziosa maniera, che quei cine 
generali non erano per anche arrivati. Le 
slesse voci richiesero del Pacificatore dell' 
Europa, l'Imperatore A lessa miro: it Princi- 
pe allora vi foce innanzi fra gp applausi ed 
eccitò le giojose grida, e l'acclamazioni più 
vive prolungate per molto tempo. Il pubbli- 
co era così attento a contemplare le loggie 
in cui eran saliti gl'Augusti viaggiatori per 
godere della Corsa che anche nel momento 
di questa voltava ie spalle ai cavalli, e non 
se ne occupava in veraci modo. 

Un nuovo pranzo ri i 60 coperte fu datoli 
dì li dal Principe Reggente ai due Monar- 
chi; i t;enerali Blucher, e Platow furono fra, 
i convitati; la sera andarono tutti a godere 
ilello spettacolo al Teatro di Couvent Garden 
superbamente illuminato ove eraasi preuara- 
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té per ì Sovrani alcune magnifiche loggia, 
Nell'occasione di questo viaggio in Inghil- 
terra, e precisarne!) Le dopo «barcate a Duu- 
vres , il Re di Prussia creò Principe il ma- 
resciallo Blucher «otto il titolo di -Principe 
di Wagstadtr così il celebre generate d Yorck 
fu creato Conte di Wactemberg, il generar 
le Bulow Conte di Dennevitz, e il Ministro 
Baron de Hardemberg Principe d'Hardemberg. 

Il Principe dì Metternich ed il Conte di 
Meerfeldt Ministro Austriaco a Londra ri 
presentarono insieme il di 16 al Principe 
Reggente in privata udienia per complimen- 
tare 1 ! A. S. in nome del loro Sovrano, *' 
presentargli la decorazione del Toson d'Oro, 
colle dispense necessarie a riguardo del giu- 
ramento. Il Principe fu tanto più lusingato 
di questo onore in quanto che era egli il 
primo Principe Inglese che fosse stato mai 
decorato di quell' antico , ed insigne ordine. 

Lo stesso giorno il Principe tenne circo- 
lo. A ore due , e mezzo arri va nino il Re , e 
i principi di Russia e a ore 3 e un quarto 
giunse l'Imperatore Alessandro. S. M. ave* 
l'uniforme Inglese e la decorazione dell'or- 
dine della Giarrettiera. II Principe assiso io 
Trono tenne uu capitolo dell'ordine: l'Impe- 
ratore era assito topra ona sedia di Slato alla 
destra del Trono, e avevane un' altra vacan- 
te a sinistra per il Re di Prussia. L'Impe- 
ratore fu ricevuto cavaliere dell'Ordine col- 
le solite formalità* il Cancelliere lette quiu- 
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di tino statuto per mezzo del quale il Prin- 
cipe Reggente a line di perpetuare la memo- 
rili degf avvenimento che rese all'Europa 
là sua indipendenza, e considerando la porte 
gloriosa che vi uvea avuta l'Imperatore d' 
Austria nominava 3. M. I. e R. Cavaliere 
della Giarrettiera. Con altro statuto furono 
eletti cavalieri il Conte di Live r pool, e il Con- 
te di Caelefsfiagh, e con altro statato fu di- 
chiarato che in avvenire non fi sarebbe più fat- 
ta veruna elezione eccettuati i t'rìncipi di San- 
gue Reale, finche a tenore degli statuti dell' or- 
dine il numero dei cavalieri non fosse ridot- 

I Monarchi vedevano ogni giorno durante 
là. loro dimora a Londra, il Principe Reg- 
gente: Le conferenze erano amichevoli e lun- 
ghissime, e si può in esse notare chela con- 
versazione faeeasi gempre in Francese. 

La guardia Imperiale Russa era col suo 
Sovrano passata in Inghilterra essendosi des- 
tinato di farla colà imbarcare sulla, flotta, 
Russa, e spedirla per mare a Cromstadt on- 
de evitare un viaggio lunghissimo: ebbe luo- 
go in questa occasione un curiosissimo aneddoto 
rispetto al Cosacchi che facevan parte d t 
questa guardia. La sera de 6. essendo ijuesti 
arrivati a Londra furon alloggiati nella ca- 
serma detta dei Bleus nell' Hjde — Park. 
Nella notte questi soldati presero tutto l'o- 
lio che trovavasi nei lampioni destinati aìl* 
ili nini nazione di Khight- jlridger, e «e neser- 
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virono psr condire la loro cena, conseguen- 
temente iu quella notte tutta la contrada 
restò at bujo. Altri 18 mila Russi tutte guar- 
die s'accamparono a Southampton peraepet- 
tar d' imbarcarsi per Cromstadt Bulla loro ; 
flotta j ,-. ■ 

I rappresentanti della Città di Londra 
ebbero anch'essi l'onore d'esser presentati 
la mattina del dì 13. Giugno alle LL. Mi. 
1' Imperatore delle Russie, ed al Re di Prus- 
sia per umiliare ai medesimi i loro augurj di 
^licitazione. Furono accolti con somma gen- 
tilezza dai due Monarchi che espressero al 
Deputati i loro ringraziamenti con dignitose 
risposte. S. M. l'Imperatore Alessandro, dis- 
se loro in iiuesfc' occasione; „ Io desiderava 
„ da lungo tempo di visitare (pesta contra- 
da ed è con particolare soddisfazione che 
„ io mi trovo in mezzo a voi in un momea- 
„ to in cui dopo arni guerra piena di.glorm 
„ è stata data la pace all'Europa. .Questa. 
„ pace io ne son persuaso farà per lungo 
', tempo la felicità del genere umano, loso- 
„ no stato il ledele alleato della GranBret- 
tagna duraute la guerra: io desidero d' 
„ esserle un fedele amico durante la pace,, 
. Il Re di Prussia dopo aver ringraziata la 
deputazione disse „ Io mi rallegro con voi 
„ perchè finalmente i gloriosi sfòrzi dei So- 
„ vrani alleati nella causa dell'Europa sono riu- 
H sciti a roveermri; unii tinnirli* gigantesca «*- 
,/ to la 'junk leNazioni dell'irò lice Europa era- 
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no oppresse. Allorché io contemplo gli sforai" 
„ magnanimi che ciascuno dei miei grandi 
„ alleati ha fatto individualmente in qnes- 
„ ta memorabile lotti, io vedo sempre nei 
primo posto la perseveranza, l'energia, ed 
„ i grandi sacrifizj del popolo di questo Re- 
a, gno. Voi mi felicitate sulla condotta dei- 
„ la mia armata: lo ho veduta con eguat 
,, soddisfazione ed ammirazione la condotta, 
, s di quelle brave legioni che dal fondo del- 
„ la penisola sono arrivate sotto gl'ordini 
„ del toro gran generale fino nel cuore del- 
„ la Francia per porre un termine alia più 
s, giusta ed alla più necessaria fra leguerra 
„ con una pace ragionevole e della di coi 
„ stabilità io non sonoben certo. Io posso pren- 
„ der congedo da voi sensa esprimervi il 
„ vivo desiderio che nutro affinchè In, stret- 
„ ta onione tra la Gran Brettagna e la Prui- 
„ sia possa, durare di età in età e che mai la 
„ più leggiera nube adombri la perfetta in- 
„ telligettza che sussiste fra me ed il mio 
j, alleato il Principe Reggente „ 

Altri distinti personaggi giunsero in ques- 
sti giorni a Londra e fra essi il dì l3. di 
Giugno il Duca d'Orleans: sì credetteche il 
motivo del di luì viaggio iosse stato l' esser- 
ti omesso nel trattato di pace di stipularco- 
sa alcuna a riguardo del Re Ferdinando IV. 
di Sicilia di lui suocero e che per ciò il Du- 
ca d'Orleaus cogliendo l'occasione di trova- 
re insieme riuniti in Londra le LL. MM. I' 
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e di Prussia, e 


l Principe Ruggente si poreta&ie colìi per 
interessarli vivamenete a favor di u nel Sovra- 


no di cui la condotta coìta: 




tempi i più difficili ed i gri! 




(atti per una «fusa ove la p 
la era da Gran tiretUigoa n 




I ! luipe«no delie potenze cnnli 
■ i allora eiie ben pretto per 


■aste, igiiorava- 
i decreti delia 



Provvidenza, 1* insaziabile avidità e ia ptepo- 
teuw deli' occupa loie ilei >uot stati avreb- 
Lero aperta una via di pienamente iutleuniz- 
ssato Renza togliere altri stati ai loro gover- 
ni. Sebbene il Trattalo di Pace non liiese sta- 
lo poh litica niente proclamato in Londra pure 
un tal felice avvenimento venne festeggiato 
con un ì (lumi ria 7. io ne per tre sere conserti ti ve: 
il palazzo de! Principe Reggente venne illu- 
sili ammtazV.Iw le illuminazioni Vi'p 
ai della Banca, dell'Ani mi raglialo, della Te- 
soreria tlegt' anibasoiaturi e ministri et ieri, ili 
Lord Liverpool, Casteìrea l.g , llailutrst, W.l- 
icsley ec.. 

Il giorno seguente i due Monarchi in cutn- 
pagoie della Due Lesta d' Oldemburgo, di Lord 
YaniiDutii, e d'altre persone di somma dis- 

vaudo con molla attenzione le diverse parti 
di quello stabilimento; passarono quindi ai 
Tamigi per esservi spettatori di una prova 
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fa! (n n quel fiume dei terribili mi alla* 
Coiigreve tutti gì' ufiziali rimasero sorpresi 
degl' effetti di quella terribile invenzione : 
nella sera i Monarchi, i Principi di Russia, 
ed ii loro seguito coi generali Blccher, e 
Platow assisterono all'opera. Due giorni do- 
po gl'illustri viaggiatori condotti da S. A. 
E. il Principe Reggente s'imbarcarono a. 
Witheal a bordo della scialuppe deli' Ammi- 
ragliato, discesero il Tamigi fino a Woolwick, 
e visitarono i cantieri, l'Arsenale, e il vascel- 
lo da guerra ii Nelson. Nel di i5. l'Impe- 
ratore, ed il Uè di Prussia dopo aver rice- 
vuti dei dispacci di Francia e spedite le ris- 
poste montarono a cavallo ed andarono a fa- 
re una passeggiata nzìV Hyde Parchi Le LL. 
Mll. aveauo un seguito dì più di cento per- 
sone frale quali erano tutti i Principi stra- 
nieri, e la maggior parte dei loro generali e 
nliziali '. una folla immensa copriva tutte 
le strade, e tutta la passeggiata del Parco, 
e i Sovrani ricevettero continuamente le tes. 
limoniaose le più affettuose del rispetto, e 
deli 5 ammirazione che ispiravano. Nella se- 
ra intervennero ad un altro Reni banchetta 
presso il Principe Reggente ove trovarono 
pure moltissimi soggetti di dÌ«tinsioi.e tari* 
lo forestieri che Inglesi. 

Il giorno appresso i Monarchi ; irtirono 
per. Oxford ove il trattennero ventiquattro ore) 
erano stali colà preceduti da Lord Grenvil- 
ie Cancelliere duÙ' Università, il quale tenue 
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(udito «Bsgione con i capi e direttori dell» 
medesima per fissare il ceremonisle del ri- 
cevimento degl' illustri viaggiatori, A mea. 
Bogiorno arrivò il Principe di Meckeleraburgo 
*d annunziò esser vicino il Principe Reg- 
gente che infatti giunse poco dopo e fu ri- 
cevuto con tutte le solite formalità dal Can- 
celliere e da altri deputati. S. A. R. era in 
compagnia del Duca d' Yorck vestito dell' 
uniforma di Windsor e decorata degl'ordini 
della Giarrettiera, di Russia, e di Prussia; 
il Due» d' Yorck portava il mantello dell' 
Università e 1' ordine della Giarrettiera: I 
duo Principi seguitati da numeroso corteggio 
di Lord e d'altri membri dell'Università sì 
potarvano nella scuola di Teologia ove furon 
complimentati dal Cancelliere a nome dell 1 
Università istessa ed in seguito andarono a 
riposarsi negl' appartamenti preparati loro 
nel Collegio delia Cbieia di Cristo. A ore 
una giunse l'Imperatore Alessandro cgn sua 
Sorella la G-ran-Duchessa d'Gldemburgo e po- 
co dopo il Re di Prussia coi Principi suoi 
figli, ed in seguito molte persone attenenti 
ai due Monarchi fra le quali a ore 4 il Ma- 
resciallo, Blucher dopo breve riposo l'Impe- 
ratore ti porto a visitare i Collegi, le Scuo- 
le , e la Tipografia di Clarendon. Il Princi- 
pe ereditario d' Ornnges clic era nel seguito 
in nllogsiatd nel Collegio di S. Giovanni. La 
sera l'Università dette un magnifico ban- 
chetto agi' illustri ospiti nella Biblioteca 
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di Radeliffe; In città fu tutta illuminata , e i 
Tari passeggi di essa, onorati dalla presenza, 
dei Sovrani. 

La mattina dopo i due Monarchi .eiPrin- 

ìa dell'Università commuta il Teatro. Nel 
mezzo era preparata una sedia per il Prin- 
cipe Reggente, e a destra, e a sinistra duo 
altre sedie per l'Imperatore Alessandro, e 
per il Rè dì Prussia. Il Gran Cancelliere 
dell' Università si assise alla sinistra del Re 
e la Gran Duchessa d'OMemburgo alla de- 
stra dell'Imperatore suo Fratello: tutti gì' 
nitri Principi, c rlisLiuti personaggi occupa- 
vano varj posti dai due lati. Il t'rincipc Reg- 
gente ed i Monarchi portavano il mantello 
dell'Università. Dopo che tutti ebbero preso 
posto, il gran Cancelliere »' aJsò e couaegnò 
alle LI, KM, i Diplomi .li Dottori in Di- 
ritto Citile: dopo ili ebe proponi; un egunl 
diploma pel Duca di Wn'ImgMm che fu a- 
dottato, ed io tale oocaniooe anche i duo 
Sovrani votarono corno I )ottori , e membri 
dell' Università. In seguito tu contento il 
grado di Dottore onorario al Principe di 
Mettermeli, al Conte di Lieven, e al felli 
maresciallo Blucher Principe di Vagstaedt. 
Dopo queste recezioni il pubblico oratore 
dell'Università fece un discorso in Latino 
ai Sovrani ed agl'illustri esteri ; varj studen- 
ti recitarono delle Odi Greche, e Latine, e 
varie cnm posizioni poetiche in lingua Ingle- 
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te sull'incendio di Mosca, «olla caduta di 
Ronaparte, sull'unione, perseverala, e ma- 
gnanimità degl'alleati, su 11' eroismo degene- 
rali Russi, e Prussiani, e sulla saggia, e li- 
berai condotta del Prìncipe Reggente. Fini- 
ta questa accademica ceremonia i Monarchi 
b i portarono ni palazzo della città, e poi a 
Bleakeim, d'onde partirono a ore 5 per tor- 
li dì 18 il Visconte dì Cnstelreagh primo 
Segretario di Stato per gl'Affari esteri cam- 
biò coli' amhisciador Francese Marchese delia 
diane dovutamente autorizzato a tale effetto 
da P- M. Cristianissima Tatto di ratifica per 
parte del Principe Reggente del tratiato di 
Pace, e degl'articoli addizionali annessi, con- 
cluso in Parigi li 3o Maggio, e da noi ri- 
portato sul precedente volume. Questa noti- 
Eia fatta pubhlicare dalia R. Segreteria de- 
gl'affari esteri fu scompagnata da duepro- 
clami del Priucipe Reggente emanati a no- 
me del Re; il primo ordinavi», che il Trat- 
tato di Pace fosse pubblicato in tutti i do- 
tniuj di S. M. di terra, e di mare per es- 
«eivi inviolabilmente osservato: il secondo 
prescrive»» delle pubbliche preghiere, e ce- 
reinonie per render grazie di ciò ali" Altieri- 
uìo, e fu assegnato il giorno 7 Luglio per 
V esecuzione di queste funzioni in Inghilter- 
ra , e io Irlanda. 

Il di 20. Gingno vi fa grnn rivistn n Hy- 
<ìe Parck a cui assìsleiuno il Principe Reg- 
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gente, l'Imperatore di Russia, il Re di Pr ut- 
eia, e tutto il loro seguito . Dopo la rivista 
fu proclamatii la Pace colla maggior solenni- 
tà. Nello Etesso giorno versole ore 4- e mez- 
zo fs. M. il Re di Prussia ai portò alla Came- 
ra dei Pari accompagnato dai Principi suoi 
figli, e dal Principe di Blucher . Essendo stati 
chiamati i Comuni essi comparvero, e si pre- 
sentarono alla barra e e co mio il costume, per 
veder dare la sanzione Reale a sette Bill. 
L'Arcivescovo di Catobry , Lord Cancelliere , 
ed il Marchese di Cumbden rappresentavano il 
Principe Reggente. Dopo quest'atto il Redi 
Prussia parti coi Principi che lo accompagna- 
vano . L' Imperatore di Russia era atteso , ma 
non ci venne altrimenti . Nella sera vi fu gran 
circolo presso la Regina, coifintervento dei duo 
Monarchi, e della Granduchessa d' Oldern^ 

Finalmente nel dì 22. Giugno da mattina 
gl'illustri viaggiatori abbandonarono l' Inghil- 
terra. L'Imperatore di Russia, la Gran du- 
chessa d' Otdentburge di lui sorella, ed il Prin- 
cipe di Wurtemberg partirono dal palazzo di 
Pulteneyj e montarono in una carrozza del 
Principe reggente dirigendosi a Combe-Wood 
presso il Conte, di Liverpool , ove dopo aver 
fatta colazione continuarono il loro cammino 
alla volta di Porstmouth . A ore 9. e mezza 
della stessa mattina il Re di Prussia, ed i 
Principi suoi figli partirono essi pure dal loro 
ulioggio di Giare nce-Ho use per portarsi a neh.' 
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eaei Hsl mi.Jej.jmo Cm.Ie di Urei-pool: e alla 
s'esj ora nuche il Principe Reg'eeie parti 
per Portsmouth in wm^gola fot JJuM .li 
lu-iin^tidge , e del general* Railey, Blucùer, 



1 so cura pei 



.. . 1 Londra , dell* l(uoj pltr8 
elio la popolazioni fnggy BU ,,K.„i.ita j; , co . 
roda aftìioe tfuranre il soggiorno Jei Sovrani , 
e (lolle Inni Coni. 

Altro lieto spettacolo per il popolo di one- 
sta Ciipieale fu l" arrivo del Duca di Wellin- 
gton che sbarcato h Douvres li 33 Gimmo, 
ed accolto da una folla ìmmeas» ei dn««KJ 
alla volta di Londra ove arrivò a ore fi e 

porta accompagnato da ^ir Wettesì'ey- Poi" . 
Appetii il pubblico ne fo informavo si arlol!.'. 
«vanti il dì Ini plnazo, e lo domandi) coi. 
si vive acclamazioni . che dovette atTiCGiaraì 
più volte volte colla Duchea HR Consorte . 
e co. due suoi piccoli figli. La mattina do- 
po iI Dmi parti per Porrsmooifcnc il Prin- 
cipe Reggente, T Impcrator di Russia, e il 
Re di rrmwi assisterono il di 23 alla rasse- 
gna d So vagelli .la gi.arra d'ogni ordine: 
"piarono fotti abord..dell"J' nCSf , Ul g- no f«7ecli B 
subito malber,-, bandiera t (igiene la tinaie fu 
silu'ata da tolta la fl.itla. I -Sovrani gì ino 
sirarono molto sodisfarti del magnìfico spet- 
tacolo che presentano tanto la rada di Sci- 
'head coperta da più di mille basamenti, o 
lance .|nmtn le «piaggie piene di più mi- 
gliaia d- «filatoi-i accorsi da- tutte le vici- 
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ne Provincie. 11 25 l'Imperatore Alessandro 
si portò a Douvreg , e vi s'imbarcò per Oe- 
tenda, onde traversare l'Olanda e tutta la 
Germania per costituirai ne' suoi itati dopo, 
essersi riunito a Brnchial li 3 Luglio coli' 
Imperatrice sua sposa. La Gran Duchessa d' 
0 Idem borgo imbarcatasi il di 26 traversò la 
Trancia, e la Germania, e si portò in Boe- 
J7iìa per aspettarvi l'apertura del Congresso 
e riunirsi a tal epoca in Vienna coli' impe- 
ratore suo fratello. 11 He di Prussia passò il 
•16 Giugno da Douvres a Calais, e a Parigi 
sotto il nume dì Conte di Ruppi» allodiali- 
do net palazzo di Breteoil per quindi tor- 
narsene nei suoi stati: i Principi di lui figli 
resta roiio in Inghilterra per terminare gh 
Hudj Bell* Università, d* Oford. ]1 Principe 
di Metternich passò egli pure a Parigi ove 

Marescalchi acquistato V 'l/Lupera- 

tnr d'Austria per servizio della Leghamo 
Austriaca. 

CoutempOTanea alla partenza dei Sovrani 
dall' In gli il terra fu la rottura del trattato di 
sponsali i:l'avolato fra ia Principessa Carlot- 
ta di Galìes figlia del Principe Reggente , 
ed il Principe Ereditario cfOrangea, e d'O- 
landa. Ciò dispiacque tanto più in quanto la 
conclusione rjguardavasi come sicura , ed ì 
Jlkumrcìii vi prendevano il più vivo interes- 
se, l'u dato per motivo dello scioglimento di 
questo trattato il non essersi saluta la Prin- 
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cipessa Carlotta risolvere ad abbandonare li 
Inghilterra sua patria. Il Principe ti' (k-aa- 
gi:s J n l : i ò immediatamente U Ciipil.ile di <|uel 
Regno ed andò ad aspettare i Sovrani a 
Douvres passando poi con loro a Culaia: egli 
avea militato Inngameote nelle Spagne ed 
in Portogallo sotto Lord Wellington e si era 

dottala stima di quello Nazioni, e dell'ar- 
mata Inglese non meno ohe dell'illustre suo 
capo. 

Nella seduta de' 27 Giugno le due Came- 
re dei Parlamento decretarono che fissero 
fatti dei ringraziamenti al feld maresciallo 
Duca di Wellington per gl'eminenti servigi 
da lui costantemente "resi alla Nazione, ed 
al Re. Nel giorno seguente ei fu ammesso a 
prestar giuramento nella Camera dei Pari , e 
e vi prese posto; un gran numero di Pari } 
]a dì lui madre, e la di lui sposa, a molte 
persone assisterono a questa seduta. II Lord 
Cancelliere indirizzò i ringraziamenti dflla 
Camera al Djca il quale rispose assai gen- 
tilmente al discorso che ne esprimeva i 1110- 

Un rapporto stato presentato in stampa 
alla tuie del mese di Maggio alla Came- 
ra Alca faceva ascendere la popolazione at- 
tuale di Londra a 1,009,546 abitanti : 
ijuella d'Edimburgo Capitale della Scoria a 
102,987: di Glascov a 100,749: di Miiuciiet 
«ter a 98,^7.3: di Liverpooi a 64,376: di Biir 
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mingham a 87.753: di Bristol a 71,279: di 
I.eeds a 62 ; 534 : di Plimouth. a 56 : oGo : di 
Portsmouth a 40,597: e di Norwich a 3?.2,56. 
L'imponente quantità del popolo della Ca- 
pitale esigendo uno spazio corrispondente 11' 
era avvenuto negl' ultimi anni uno «traordi- 
nario aumento di fabbriche pubbliche 3 e pri- 
vate, Ai tre famosi vecchi ponti sai fiume 
Tamigi fu stabilito che se ne aggiungessero 
altri tre per facilitare le comunicazioni nelle 
parti più frequentate della città, ed il pri- 
mo di questi secondo la pianta fatta dall'In- 
gegnere Rencire aver deve nove archi cia- 
ktUNO di tH: piedi d'estensione ed esser lar- 
gii 43 piedi non compreso il parapetto, i* 
un: ica Dogana essendo mhIh consumata da, 
utj 1 incoodtO fu ordinato rifabbricarsi uni es- 
tesa e più comoda in guisa che occupasse un 
aera di / t t)C piedi di lunghezza sopra ic8 
di profondità , e fosse capace ili contenere 
63o tra impiegaci, e scrivani, e dar inogn 
a 1o5o facchini di esercitarvi senz'imbaraz- 
zo il loro mestiere: nel mezzo vi deve esse- 
re una grati saia coperta da una superba ro- 
tonda : la facciata verso il Tamigi presente- 
rà un colonnato d'ordioe Jonico , ed il lar- 
go selciato della spiaggia andrà fino al giar- 
dino di Bellie. te prigioni di Newgate pur 
i debitori civili furono ampliate: fu eretta, 
una nuova casa por i dementi, un-'OrfauoT 
trofip nell'isola di Wight per i tìgli dei sol- 
dati morti in guerra,, una- casa dì correzio- 
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ne per i condannati alla carcere a tempo, 
l'accademia di Chinirgia, In Zecca , la Bor- 
ia, le loggia dei Mercanti, l'Istituto militare, 
il Museo, il locale per le vendite all'asta: 
si aggiunga l'apertura di un gran numero 
di strade, e canali in diverse parti del Re- 
gno il prosciugamento di paludi , ed altri 
lavori d' utilità pubblica d' ogni genere , e 
s'avrà appena un'idea della forza, e della, 
magnificenza di questo Governo, all'uscire 
di una guerra sì lunga , e si disastrosa. 

Da una lista fatta stampare dalla. Camera 
dei Comuni in questo stesso mese resultò al- 
tresì che l'armate Inglesi aveano 5 mare- 
scialli, 81 generali i5f tenenti generali 221 
generali- maggiori l52 colonnelli, 618 tenen- 
ti colonnelli, 612 maggiori, 2860 capitani, 
4725 tenenti, e sotto tenenti 290 cornette 
di cavalleria, 2298 alfieri d'infanteria. La 
cavalleria consiste secondo questo stesso stato 
in dieci reggimenti di guardia, e ventiquaf- 
tro reggimenti di dragoni facientì in tutto 
170 squadroni; l'infanteria è composta dei 
tre reggimenti della guardia, e di cento 
tergimeli ti di linea che formano in tutto 
194 batta glioni^ognuno ài IO compagnie : vi 

7 battaglioni di veterani ; i corpi del Duca 
di Brunswich-Oels , e del generale Ducing 
che fanno un totale di 29 squadroni , e 11 
battaglióni: 4 reggimenti Svizzeri e 7 bat- 
taglioni delle Isole del Mediterrau«« : 8reg- 
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gimenti di Kegri nell'Indie Occidentali, e 
quattro simili di trupjia leggiera, tutti con 
iniziali Inanelli: (|urtitro reggimenti di mori 
al Ceylan, uno ai Capo di Buona Speranza, 
«no all'Isole di Borbone, ed altri corpi di- 
staccati in oltre Coionie : in tutto 2ia bat- 
taglioni, e 199 squadroni non compreso il 
corpo d'artiglieria e del genio comandato da, 
lord Musgrave . La compagnia dell' Indie O- 
rientnli mantiene inoltre nel Bengala, a Ma- 
dras, ed a Bombay 61 reggimenti d'infan- 
teria, l(i reggimenti di cavalleria, e 3 reg- 
gimenti Europei coli' artiglieria necessaria : 

li in linei climi se si avverte che la Gian 
Brettagna possiede nell'Indie un vastissimo 
paese, che' di quattro, o cinque milioni su- 
pera in popolazione tutte le Isole Britanni- 
Quanto alla marina Inglese , le navi da 
guerra, so ri divise in sei ordini secondo il nu- 
mero de' cannoni che portano, dai 5co fino 
ni veliti: legni superiori alla portata di 100 
cannoni la marina Inglese non ne ha se non 
pochi, e questi non sou già costrutti nei suoi 
arsenali, ma presi in varj tempi soprai ne- 
mici dell'Impero Britannico, poiché tali le- 
gni sono cola, stimali difficili a maneggiarli 



poco pronti alla 1; 
sa poco utili. Tuff 
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Cora dopo la pace in 868 bastimenti parte 
iti man; e parte nei porli, e nelle Colo- 
Ile. Il Duci di Cliiarenza figlio del Re è 

forze navali, ed ha sotto ili Be 71 ammira- 
gli 75 vice nmtnirnglj , e 80. eontr' ammira- 
gli . In Ogni grado è diverso il colore della 
iiii$l:i , f,'2£Ìn.[-i;iM il « 11' uiiiiuruic : Tic! primo è 
r)s8o:.nel secondo bianco, e nel terzo bleu. 

MVlndio manteneva dopo la pace 142 navi 
ira le quali però non eravane neppur una di 

Secondo i rapporti officiali le navi prese 
dagl'Inglesi negl'ultimi tre anni della guer- 
ra consistevano in 74 .legni Francesi fra i 
quali dodici navi di linea, 6 legni Danesi, 
( 16 Americani r 1' In gli il terra pure perdet- 
te nel suddetto spazio di tempo 29 dei suoi 

Neil* ultima adunanza del mese di Lugli» 
5. A. R. il Principe Reggente portossi alla 
Ca oiera dei Pari per chiuder ri la sessione 
lei parlamento. S. A. accompagnato ila tutti 
. grandi ufficiali dello Stato, e da un segni- 
lo numeroso entrò nella corte di Cumberland- 
Houstj ove si rioni il corteggio, h' A. S. poi- 
:ava l'uniforme di generale d'artiglieria, o 
l'ordine della giarrettiera , ed avea nella 
ma carrozza il Duca rliMonrose grande Scu- 
diere, e tiord Sterrar! Lord di servizio con 
■re carrozzo di seguito. Arrivato alla calila- 
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ra , e salito ni Trono, fu introdotta alla bar- 
ra In Camera liei Comuni di cui 1 Oratore 
così parlò : 

Altezza Beale 
., Noi fedeli, e leali sudditi di S. M. L 
Comuni della Gran Brertagna, e dell'Irina' 
da presentiamo a V. A. 1" ultimo bill di «oc- 
corei per il servizio del corrente anno. Adu- 
nati a un'opera in cui il destino dell'Euro- 
pa era sempre incerto, e bilanciato da al- 
ternative di successi , e di rovesci noi eifim 

quelle granili tra ««azioni eòe hanno portato 
un cambiamento così, felice nello stato del 
Mondo cìfilÌEzato. 

„ Durante questo rimarcabile intervallo, 
noi abbiamo seguitati i nostri lavori legisla- 
tivi secondo V ordinario biro corso , applicar- 
do dei rimndj pratici a del mali pratici de- 
rivanti dall' antichità degli stabilimenti, 0 

biamo agito secondo 1' esperienza promulgan- 
do delle leggi limitate a una certo -durata : 
ci in altre noi abbiamo prese delle notizie 
che possono diventare il soggetto di legg: 
future. Quelli che verranno dopo di noi tra 
veranoo delle trarcie d' una tal perfezione 
progressiva che il nostro paese adotta cotj 
prudenza ma senza osJarnlo nel suo sistema 
di giuripiirudenza . e d" economia politica. . 

.. yuanto al nostro sisiema finanziere no, 
abbiamo puiuuij ,gra«ie ali* misure prevjden* 

i 

. - ! 
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ti del/a precedente sessione attenersi dall'aa- 
nientare gl'oneri della Nazione, nel trtnf.o 
■ressi) che siamo stali io grado <ji portsie le 
nostre forze militari al punto netetsario se- 
condo gl'avvenimenti del tem.po. =) . 

„ Mentre eravamo «osi occupati i deslioi 
dell' Europa et sono successivamente svilup- 
pati sotto i nostri occhi; e le potenti Su- 
zioni del Nord hanno riunite rune le loro 
forze per tentare le ultime sorti della guer- 
ra , mentre la Gran -Brenna * i „„i al- 
gore. I loro sforzi riuniti Laudo finalmente 
pri'dotla'la caduta del più gran dispotismo 
militare, che nei secoli moderni abbia mai 
desolato il Mondo. „ 

,, In queste difficili circostante noi sentia- 
mo un giusto orgoglio d* avere adempiti i 
doveri che ci erano imposti . L" ai Monta In- 
glese Blalìiliia per «n saggio sistema ( «mmi- 
nistrata ueli* interno in una maniera impar- 
ante , e ferma, ecomloita ai combattimenti 
da un valor», e da uu' abilità consumati , ha 
raccolta la sua parie di gloria Delia conclu- 
sione di ijuesio guerra così Jmiga ,e così pie- 
na d' avvenimenti . I fedeli Comuni di K M. 
iianno contribuito con gioja a stabilir gl'ono- 
ri, e ie tligniià di 'jnei capi illustri che la 
tat'it'/zn tipi Sovrano ha chi amati a circonda- 
re il suo Trono. 

„ Nella, pire che si è fai (a inseguito, gli 
t L'orzi dell lu^biherrs nun jenc aioli meno 
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gloriosi. La politica saggili e liberalo del 

gunglianza dei diritti, è «tata lortunamento 
sostenuta al di fuori. Il nome Inglese nou è 
meno celebre nella politica , che nelle ar- 
mi , ed un popolo illumini! tn ha giustamente 
applaudito nlia fermezza ed al sangue fred- 
do che hanno conciliato, e cimentato gl' in- 
teressi degli allestì , incoraggilo gl' in- 
certi come i più Belanti, e riunito in fine i 
liberatori, e liherati con una pace onorevo- 
le , e vantaggiosa a tutte le potenze conti- 

„ 1 fatti del nostro tempo hanno cambia- 
to il corso ordinario dell (storia. La pace 

ristabiliti ; noi abbiamo la fondata speranza 
che i medesimi consiglj , e la medesima di- 
rezione , tanto già utili in tutto ciò che si à 
operato, potranno fissare nel prossimo Con- 
gresso l'opera della pace, ed estenderla a 
tutta l'Europa. Noi dobbiamo pure sperare 
che la preghiera si forte, e si universale ili 
tutta 1' Inghilterra sarà intesa da tutte le 
Nazioni defl' Europa, e che nel stabilire la 
loro propria felicità concorreranno tutte a 
mettere un termine ai mali ; e alla desola- 
zione dell' Affrica. „ 

„ Cer quanto favorevole tuttavia che sem- 
brar passa la nostra tittmziooe 1' istaliiiiiìt 
delle cose umane ci vieta di troppa affidarci 
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«Ila continuazione della nostra felicità. Re- 
sta ancora molto da farsi in Europa, e noi 

giìmento disile nostre pretensioni secondo le 
massime del diritto pubhlico, e i diritti ma- 
rittimi di qnest' Impero . „ 

,, La nostra ùltima cura è stata di prov- 
vedere al servizio pubblico ,-ed il bill che ho 
a proporre a V. A. R. è intitolato: Atto per 
autorizzare S. M. a levare la somma di tre 
milioni per il servizio della Gran-Ilrettngna 
ed a applicare Zoomila lire sterline al ser- 
vizio dell'Irlanda. 1 fedeli Comuni vi suppli- 
cano con tutta umiltà di dare a questo l'ili 
il consenso Reale . „ 

Il Principe piirlò quindi nei seguenti ter- 

„ Mi'lordì , e Signori. „ 

,, To non posso chiudere, qoesta sessione 
■ del Parlamento seoza ripetere 1' esprit? imre 
del mio profondo dispiacere per la continua- 
zione della sciagurata indisposizione di S. 31. 

» Allorché in conseguenza dì qnesta di- 
grnzis i poteri del governo mi vennero con- 
fidati , trovai la Gran- Brettagna in guerra 
colla più gran parte dell' lluropa . Mi deter- 
minai a seguitare la linea politica che S. M. 
nvei adottata, e nella quale avea persevera- 
to malgrado tante difficoltà, 11 soccorso co- 
stante e pieno dì zelo , che fjo trovato fra 
voi , e in tutte le classi dei sudditi di 8. 
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M. son riusciti a liberar l'Europa dalla più 
odiosa ed oppressiva tirannia, sotto la quale 
abbia mai dovuto gemere.,, 

„ 14 ristatili me uto degl* antichi , e legit- 
timi governi del continente, dà la più fon- 
data speranza della durata di questa pace 
che ho conclusa di concerto con gli alleati di 
S. M. , e voi potete contare che nel prossimo 
Cungresso i miei sfòrzi saranno diretti verso 
lo stabilimento definitivo dell'ordine politi- 
co in Europa già si felicemente incomincia- 
to, e che tenderanno a far prendere sopra 
principj di giustizia, e d'imparzialità tutte 
le misure che semb,ranuo il meglio combina- 
te per assicurare la tranquillità , e la felici- 
tà di tutte le Nazioni impegnate nell'ultima 

„ Sento dispiacere della continuazione dell' 
ostilità con gli flati Uniti dì America. Ben- 
ché l'aggressione non sia stata provocata dal 
Governo di questo paese, e quali si siano 
le circostanze in cui ebbe luogo desidero sin- 
ceramente il ristabilimento della pace fra le 
due Nazioni sotio condizioni onorevoli per 
entrambi. Finche sia conclusa son persuaso 
che sentirete ia necessità dì lasciare a mia 
disposizione i medesimi mezzi per prosegui- 
re la guerra con nuovo vigore. „ 

,, Signori delia Camera de' Comuni. „ 

„ Vi ringrazio della provvisione liberala 
•he avete adottata per i servizi del corren- 
te anno. Le circostanza nelle quaii la guer- 



Digitized bu Google 



QUADR AGESlMOSF. TTIMO g& 



rn trovasi terminata in Europa, e la neces- 
sità di mantenere per un tempo un corpo ili 
truppe sul continente al soldo dell" Inghil- 
terra , hanno resa inevitabile la continuazio- 
ne dello nostre spese esterne. Voi potete 
tuttavia contare sulla min risoius-.ione di ri- 
durre le spese della Nazione con tutta quel- 
la rapidità die verrà permessa dalia uos-trn 
situazione attuale. ., 

,, Milor.li, e Signori. ,, 

zo alle convulsioni del continente In preser- 
vato l'Inghilterra da tutti gl'attacchi dei 

stesa la potenza dell'Impero Urilannico : ed 
Jia avuti dei resultati alrretliinlo felici per 
le altre Nazioni ijunnto per la nostra.,, 

„ I sudditi di S. M. non posson far a 
meno di sentire prò fondameli le i vantaggi 
che hanno acquistati e ton persuaso, che re 
renderanno grazie, dopo la Divina Provvi- 
denza, a «pesta Costituzione che da un se- 
colo in poi la mia famiglia ha cercalo di 
mantenere intatta , e sotto la quale i popoli 
di questo Regno hanno goduto di più dì li- 
bertà interna , ed hanno acquistata all' es- 
terno più di vera jrloria che verun allraNa- 
ziotie ne avesse mai avute in sorte, „ 
,. Infatti di tanti nemici che pochi anni pri- 
ma aven 1' Inghilterra non resiava ora ar- 
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mata contro ili lei che la sola Nazione degli 
Stati uniti ti' America. Non solo, le «cosse 
tleliti gran rivoluzione Francese ernnsì fatte 
sentiri; in tutte le partì anche estreme dell' 
Europa ma si erati pure estese a ijueLJe re- 
mote regioni. Tutte le Colonie Spagnuole , e 
particolarmente il Messico , ed il Perù pro- 
fittando delle disgrazie della madre' patria. 
ti erano rivoltate, e sì trovavano in piena 
i tisurge uza , poco ave rido a- temere de ile 
truppe Spagnuole che cola trovavansi le ijua- 

nurnero molto inferiori. Anche le Isole Ca- 
narie si erano ribellate ma conosciuto il ri- 
torno della Spagna gotto il 6uo legittimoGo- 
verno erano rientrate nell'obbedienza. La ri- 
bellione del Messico era la più seria poiché 
gl'insorgenti erano irritati per le crudeltà, 
commesse verso molti del loro partito caduti 

Jii chiamato Are tondo che si era mostrato iti 
ferocia emulo dei Cortes, e dei Pizzarri. Il 
Governo di Madrid avea ordinato la parten- 
Ba da Cadice , e da altre parti di rispetta- 
bili spedizioni per far rientrare in dovere 
Je' Colonie , ed ebbe luogo un' estrazione & 
sorte in tutti i reggimenti di linea per for- 
nire le truppe da sbarco. Alcuni dispacci di 
Don Felice Calleja viceré del Messico dati lì 
16 Gingilo annunziarono che era stata ri- 
presa Acapulso , e distrutti gì* avanzi del 
Prete ribelle Morelos: elle molti inargenti 
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sì sottùmettecaoo , e che erano indeboliti a 
Bugno da. non dar più inquietili Ime se non che 
alle coni unica zio ni , e al commercio. Non os- 
tante è da prevedersi che la Spagna incodtre 
rh diliioulrà finn leggieri a ristabilir U cai- 
Ina in quelle lontane regioni, e forte un ge- 
nerale perdono cou far cadere la spada della 
legge soltanto eapra i capi sarebbe il mezzo 
più politico, molto più die nel Olili le cose 
erano in pessimo stato dopo che i ribelli a- 
vean preso Mootevideo facendovi 3700 pri- 
gionieri che poi quasi tutti nnironsi ad essi, 
e prendendovi 8 bandiere 390 cannoni 1 1,760 
lucili, e 99 legni da guerra, e mercantili; 
per colmo di disgrazia la scissura insorta fra 
ì capi dei malcontenti era tessala colia sot- 
tomissione d'uno di essi per uoine Artighes. 

A S. Domingo i due capi dei Negri Cri- 
stoforo e Pethiou divisi fru loro di interessi 
ai'ean forKe quasi eguali cioè circa cornila uu- 
witiì ciascuno, ben armati, e da 10 anni av- 

epesso fa giustizia colle proprie mani. Pethion 

«mano; il fiume Artibonito il maggiore dell' 
Isola divide i loro «tati; uno di essi risiede 
ni Porto al Principe; l'altro nella città del 
Capo , oltre le suddette truppe di linea vi so- 
no ii S. Domingo 25o mila Negri impiegati 
nulle puntazioni. Cristoforo non solo rigettò 
lo proposizioni d'accomodamento stategli fat- 
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te dal generale Auxìon Lavayse in nome del 
He, di Frantili, ma anni profittò di queste 
proposizioni esposte dui Co mm issar io France- 
se non fxic* accortezza |ier pubblicare un nuo- 
vo proclama in cui coj-ì si espresse: 
. „ Popoii di Haiti (i>! i viveri sentimenti 

degno di voi. l\ nostra indignazione h al 
suo colmo: che H.yti non formi da questo 
momento , che un vaito campo di guerra ; 
]h-i?j>-i l'i-tnin-i ji cornisi iterc coloro che miii-ic- 
cianu alla patria, catene, schravitò, e mor- 
te. Bisojrn* ch. ; la wiatrit condotta confon- 
da l nostri calunniatori , e giustifichi 1' o- 
piniooe elio i filantropi hanno concepito di 
noi: che il mio Ke^no sparisca dal rango 
delie uaziiMit piuttosto che il min popolo re- 
iiuiizj alla libertà, ed all' indipendenza . Sa- 
prò vivere come Re, a-eo'ne tale morire, se 
nini cesso lì' esistere avanlù di consolidar- i 
vostri diritti rJurinienfHfccvi delle mie azioni, 
e se la vostra libertù fossi; in pericolo-, ve- 
nite a disotterrare lo mie ossa : queste vi pon- 
durraniio ali» vittoria, e ri faranno trionfa- 
re dei vo.tri eterni , ci implacabili nemici- n 
Altro Proclama pubblicato dai ministro di 
Cristoforo cooteneva ciò che segue:' 



(l) Nome tìnto dai Negri indipendenti aW 
Isaia di S. Duiiii/igo. 
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Nello spazio di undici anni nei quali ab- 
biamo goduto della nostra indipendenza nul- 
la è stato trascurato per completare il no- 
stro sistema di difesa nazionale . Sono stata 
costruite fortezze inespugnabili sopra inaC4 

del^glork^e dell'amore di S. «/per 11 suo 
popolo contiene sola delle provvisioni , edel- 

terripo considerabile. (Questa fortezza celebre* 
che sorge sulla cima delle Ferriere! non ha 
l'eguale né rietl' antico, nè nel nuovo Mon- 
do: questo baluardo della nostra indipenderi- 
bfi equivale ad un' armata di cento mila uo- 
mini . Le nostre truppe di linea sono in un 
perfetto stato d organizzazione e di discipli- 

abitanti delie città , e delle campagne dai do- 
dici fino ai sessantanni èarmata , e pronta a. 
cooperare al primo segnale d' attacco colle 
truppe di linea. Noi abbiamo studiato con. 
premura i mezzi di difesa, come pure la na- 
tura della guerra che ci può esser fatta . Men- 
tre l'armata Tegolare sarà impiegata a di- 
fendere le nostre fortezze , ed i passi della 
nostre montagne , la nostra milizia si segna- 
lerà col suo patriottismo , e col suo curarlo 
in tutti gli strattagemmi della guerra. ìllla 
tenderà dell'imboscate, taglierà le strade, 
fortificherà i passi stretti , farà dei rapidi j od 
*■ 9- 7 
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imprevisti attacchi, e si metterà in situazio- 
ni vantaggiose , da dove ella potrà senza pe- 
ricolo per se stessa mandare la distruzione, 
e la morte in messo ai nostri nemici. Po- 
poli d'Hiyti! La guerra non sarà niente per 
noi finche avremo alia nostra testa ii grand* 
uomo, elio la Divina Provvidenza ci ha man- 
dato per vegliare sopra i nostri destini! sia- 
no contantemente i noitri sguardi rivolti ver- 
so di Lui ! Che egli sia la nostra egida, 
il nostro punto di riunione, e noi saremo 
invincibili. O miei amici! quanto è bel- 
lo il morire per il Re , e per la patria , lav- 
sciando alla posterità no nome intatto, a 
la memoria d'una morte gloriosa! Invani i 
nostri nemii-i nutriscono la speranza di divi- 
dervi. Il loro arrivo sarà il segnale della no- 
stra unione. Chi è colui che possa oggi ingan- 
narci «opra i nostri veri interessi ? Chi può 
essere sedotto dalle promesse fallaci d'un ne- 
mico, che noi conosciamo per una si crude- 
le esperienza ? No nò: ee dobbiamo avere la 
guerra, siamo liberi, ad indipendenti. Viva. 
BRe! V.ra 1" Indipendenza . „ 

Firmato per ordine „ Fleuraox „ 
Ed un terzo proclama dato d*l palaia., di 
Sans-souci da Cristoforo, e firma' o „ ùmi- 
co I. (i) contiene il seguente : „ Re ti' un 



(l) Nome preso da Cristofaro _dopo salico 
al supremo, potere ■ 
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popolo libero , 'nutrito liei campi di batta- 
glia, non temo aloona guerra, nò alcun ne- 
mico. Non consentirò giammai a remila con- 
dizione ohe comprometta l'onore la libertà , 
V indipendenza del popolo d'Hayti. Noi ci 
seppelliremo piuttosto sotto le rovine del no- 
stro paese, che soffrire il minimo attentato 
ai nostri diritti politici. 

Ognuno riconosce in questi proclami Io 
Mite dei Giacobini Francesi .- in effetto il sud- 
detto capo oltre quel Fleuraux che si è vedu- 
to di sopri ha per ministro un Marchese de 
la Li monade , ambedue colonisti Francesi . 
Certo poi sembra che queir Isola è definiti- 
vamente perduta per la Francia a meno che 
si determini a mandarvi forze tanto tuperio- 
ri che bastino a distruggere quelle degl'in- 
dipendenti, e spopolar l'isola, e ciò non po- 
trà fare fàcilmente attese le difficoltà chear- 
compagnano una grande spedizione maritti- 
ma, a tanta distanza dai porti: quando se 
poi la cosa istessa sarà indispensabile per la 
Francia un' immenso sacrifizio d' uomini che 
finirà di rovinare le truppe veterane di quel 
Regno. Ognuno si ricorda del furore coti 
cni si batterono i Negri di S. Domingo all' 
«poca della prima espulsione dei Francesi , e 
ognuno sa che nel 1801. Bonaparte si per- 
dette «n'armata di Somila uomini senza nul- 
la concludere fuorché un'infinito spargimen- 
to di sangue, e l'eccidio di tutti gl'abitan- 
ti bianchi dell'Isola trucidati par vendetta 
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dai Negri, e fatti morire nei più atroci lUj* 
pliij . 

- Quanto agli Stati Uniti dell' America set- 
tentrionale, la guerra fra essi, e la Gran- 
Brettagna, ai fece con varia vicenda per 
lungo tempo; ma successivamente il Gover- 
no Inglese non più distrutto dai suoi nemici d' 
Europa potè pensare seriamente ad opprime- 
re quelli del nuovo Biondo: numerose squa- 
dre partirono dai porti Inglesi: altra ne par- 
ti dalle foci della Garonna con molte trup- 
pe a bordo prese fra quelle clic eoo tanta 
gloria aveano servito sodo ordini del prode 
Lord Wellington: e ben pretto gl'America- 
ni non solo si veddero in stato di non po- 
ter piò tentar nulla e costretti a tenersi sul- 
la difensiva ma riceverono ben anclie elei 
.colpi mortali; uno di questi foia presa, e Ir* 
distruzione della città di Washington Capi- 
tale degli Stati Uniti, cosa che prima cìie 

no clie impossibile. Quella- città conteneva, 
nel suo seno un gran numero di pubblici 
etabilìmeuti costati molti milioni ni tesoro 
Americano e fra essi un Arsenale di marina 

quantità di munizioni, ed approvvisìonamen. 
ti: tutto fu preso, o distrutto. In Washing- 
ton esisteva il solo deposito d" Artiglieria che 
avessero gli Stati Uniti, e in quel momen- 
to vi si trovavano laoo pezzi d' artiglieria 
compresi quelli dei vascelli da guerra che 
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erano allora in costruzione. Cria uuova fre- 
gata denta l'Esser era sul punto d'esser 
varata: il vascello da guerra l'Argo era per 
far vela, egualmente die molti altri legni, 
li generale Inglese Ross, l'ammiraglio Còch- 1 
kbnrn , c lSo uomini fra i quali varj ulìzia- 
li furono i primi ad entrare in Washington; 
nel momento in cui (petti due comandanti 
]»;ii.-iviino avanti ad una rasa abitata già dal 
Sig. Gattaria nelle vicinanze del Campido- 
glio un perrucchiere Francese tirò da una 
finestra un colpo di fucile che uccise il ca- 
vallo del generale Ross. Quest'imprudenza 
fu la causa della distruzione di quella casa, 
e delle vicine fabbriche. 

11 Presici ente Madison , ed i suoi ministri 
aveano avuto il tempo di ritirarsi a Friede- 
richstown , ed il generate Wimfer che co-, 
mandavo a Washington si ripiugò colle sue 
truppe a Baltimore. Non si seppe precisa- 
mente con quante forze gl'Inglesi eseguis- 
sero (pesto gran colpo : alcuni dissero che 
erano in numero di 90CO uomini altri di' 
6000- Il corpo Americano dei general Win- 
der era di 5ooo uomini ma ''non molto av- 
vezzi alla guerra: non ostante, queste trup- 
pe vennero giudiziosamente postate fra il 
villaggio di Blendesbourg e la città in un 
punto da cui gl 1 aggressori doveano passare 
per necessità. L'artiglieria venuta da Balti- 
more montata in guisa che batteva it ponte 
uccise molta gente agl'Inglesi che marcia- 
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vano «errati in colonne, e non cessò di ti- 
rare se non quando l'avanzamento della co- 
lonna Inglese resn indispensabile la sua riti- 
rata clie eseguì in buon ordine cu u ducendo 
«eco tutti i suoi cannoni a riserva d'uno elio 
fu inchiodato. Il 5. reggimento d'artiglieria, 
di Baltimore difese con non minor coraggio 
il posto che gli era stato affidato , e non si 
ritirò se non quando gì' ufiziali vedendolo 
circondato ne dettero l'ordine. Ma le mili- 
zie comandate dal generale Stanshurg non 
imitarono le truppe di linea: la maggior 
parte di esse si dette alla fuga al primo col- 
po di' cannone. Un altro corpo comandato 
dal Commodore Barney , e composto degl'a- 
vanzi degl' equipaggi della flottiglia che gl* 
Inglesi aveano incendiata nel)' effetto are lo 
sbarco si battè con molto coraggio, e eoo 
un vivo e continuo fuoco produsse una gran 
perdita alle file Britanniche : m* oppresso 
dal numero dovette cedere e il suo coman- 
dante fu preso dopo aver ricevute dne ferito 
una delle quali assai grave. Questo fu l'ulti- 
mo atto di resistenza opposto d agi' America- 
ni che dopo di esso non poterono più pen- 
sare che a salvarsi; non ebbero molti morti, 
ma il numero dei feriti fu considerabile. Ges- 
sato il combattimento la città fu occupata 
in due ore , e in due giorni distrutta. La 
contrade sparirono, e non vi restarono che 
degl'avanzi di muraglie, e l'aspetto d'un 
" " *!, devastazione. Questa città era «tata: 
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Andata nel 1792 in onore del generale Wasv 
hington: era una, delle più beile del Mondo 
per la sua situazione , per le sue fabbriche, 
e per l'utilità dei suoi irai» tinnenti : avea 6 
leghe di circonferenza , e 2 e mezzo di lun- 
ghezza, e da [4 anni in poi era la sede del 
Congresso Americano. 

Nel Settembre un'altra spedizione Inglese 
<li fjoattro brigate sotto il general Ross si 
diresse contro la nuova Yorck, e contro Bal- 
timore. Il dì 12 varie truppe sbarcarono a 
Nortn Point sulla sinistra del fiume di Pa- 
tofero o avanzatisi per tre miglia dopo aver 
fugati gl'Americani che avean eretti dei 
trjncieramenti sopra una lingua di terra, si' 
trovarono impegnate di noovo in un com- 
battimento in cui fn ucciso il general Rosa 
da un colpo di fucile sparato da un bersa- 
gliere che stava sopra un'albero: la palla 
strisciò il braccio ruppe due coste, e pene- 
trò la epina dorsale: il generale ebbe appa- 
lla il tempo di dar le sue istruzioni al co- 
lonnello Brooke , e spirò nelle braccia del 
capitano Groston dicendo „ mia cara spo- 
ta' „ La sua morte noo trattenne l'avanza- 
mento degl" Inglesi: giunti a 5 miglia da 
Baltimore incontrarono una posizione fortis- 
sima coperta da un bosco , e difesa dagl* 
Americani con 6 mila uomini, cavalleria, « 
artiglieria .- Is forzarono a passo di carica , 
presero alcuni cannoni , e varie centinaia d* 
uomini, e restarono sul post» cotta, la notte: 
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la. mattina dopo b' appressarono fino a uft 
miglio dalla città, ma sul punto d'attac- 
care riceverono avviso dal comandante ileJle 
forze navali che estendo stali affondati dei 
Liistinienti all'ingresso del porlo riesciva im- 
possibile ogni cooperazione per lasuapwrte; 
per lo che le truppe di terra si ritirarono, 
e iiuindi si rimbarcarono senz'aver perduto 
in lutto che Zj morti, e 344 feriti e dopo 
aver prodotto al nemico un male assai sen- 
sibile. 

L'attacco contro Nuova Vorck si fece dal 
general Prevost :, la piazza fu fulminala da 
cannoni da 24 obìzi, bombe, e rasai ,. e le 
due flotte vennero nel tempo stesso alle ma- 
ni: la morte del .commodoro Inglese avendo 
prodotto delia confusione nei suoi, gF Ame- 
ricani ne profittarono presero alcuni grossi 
legni, e astrinsero le galere a darsi alla fu- 
ga, Io che ohhligò anche le truppe da sbar- 
co a retrocedere non senza reciproca per- 
dita. 

Altri sbarchi furono effettuati a Boolli-Itay, 
a. Portland , a Grav>ell nel fiume ?.. Loren- 
zo, nella Chesedenck, e non lasciavano gf 
Inglesi di molestare i loro nemici in tulli 
i muri, e sopra i laghi del Canada. La flot- 
tiglia Americana nel Pnluxeur fu distrutta , 
ed una spedizione sulle coste letteli (ritmali 
degli Stali Unjti produsse la sommissione d'_ 
un gran trailo di paese all' est di l'eliobscolt. 
2tta questi successi costavano mollo, sangue, 
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e gl'Inglesi avean già perduto molti distinti 
ulìzkili per la destrezza dei bersaglieri Ame- 
ricani: anche ii Mare fece loro provare dei 
disastri; una flotta partita da Cork per V 
America fu battuta dalla burrasca, e di ]5o 
fcastiinenti ohe la componevano 3o appena 
giunsero a Terrantiova , molti essendo peri- 
ti, e molti caduti nelle mani dei corsari 
Americani. 

Finalmente li 24 Dicembre fu firmato in 
Gnnd un trattato di pace fra i Plenipoten- 
ziari Americani, ed Inglesi: in forza di que- 
sto i primi desisterono dalle loro pretensioni 
d'essere indennizzati per lo prede fatto a- 
vauti la guerra sopra di loro; processero di 
riìiur-r;grare uci loro diritti e privilegi gl'In- 
diani alleati degl' Inglesi : renunziarono ad 
ogni diritto di pesca sulle coste di Terrano- 
va; n fu fissato che le questioni sopra) con- 
fini s'accomodassero da Commissari eletti re- 
ciprocamente. Gl'Inglesi restituirono tutts 
le loro conquiste. Così la Gran Brettagna , 
fu in grado di congedare 14 corpi di trup- 
pe dì linea, i secondi battaglioni di 24 reg- 
gimenti, 68 reggimenti di milizie d* Inghil- 
terra e 3o d'Irlanda ritenendone 29 della 
prilla , e 9 della seconda, e riducendo così 
le sue truppe regolate a 204:386 oltre le 
truppe estere , e quelle della Compagnia dell* 
Indie. 

Nello stesso mese di Dicembre comparve 
io' Londra una sueculatrice clit *i annunzia- 
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va par professi» , « desti unta a. dare ali» 
luce ìl Me*sia benché f»««e già sensagenana. 
Si annnnziava vicina «I fmrta , quando la po- 
lizia che non la peritevi» Hi viri* fece arre- 
care due di lei complici che trattavano eoo 
una povera donna delln compra d' un bam- 
bino. La «peculiare, e i di lei «wj furo ? 
trascinati in effigie per tot» le »t™de di 
Londra e fatti ludribio del popolo ; sup- 
plizio che ginetamente poteva appli^"". loro 
una Nazione gì cnlta. Qneita donna chiama- 
va«i Giovanna SoutrhoU. la di lei ""P 0 * 
itura avea trovati pochi proseliti aucb.« 
le classi più idiote del volgo. 



Digitized by Google 



io/ 

LIBRO qVADRAGESIMOTTAFO 



SOMMARIO 



Mali sofferti dalla Spagna per la guerra — 
Au.spicj sotto i quali fU cominciata per parte 
della Francia — Opposizioni del Sig. di 
Talleyrand — Suo rapporto a Napoleone — 
E' cagione della sua disgrazia — Disposi- 
eioni del Governo Spaglinolo contro gì* 
A frun ce a Eidos — Circolare ai capi delle Colo- 
nie — Ordini di Polizia — Decreti Rea- 
li — Doni volontarf del Clero, delle cit- 
tà . e dei particolari — Riorganizzazione 
delle Finanze, delle contribuzioni, e dell' 
armata — Promozioni del F sscovo di S. 
Ander , e del P. Arias — Richiamo del 
Nunzio Pontificio . — Nuove Oblazioni del 
Clero — Attentato contro le persone di 
tre generali Torbidi a Cadice a Bar- 
cellona , e altrove — Maneggi del Prin- 
cipe della Pace — £' rilegato a Pesaro— - 
Rivolte di Mina — Fine di esso, e di 
suo nipote — Esecuzioni rigorose sopra va- 
rie Provincie città, « particolari — Ri- 
compense militari — Decreto contro gli 
assassini, e ladri di strada. — Revoca del- 



Digitized by Google 



lo8 LIBRO 



le vendite de' beni Nazionali — Leggi tu- 
gf Emigrati — Caduta del ministro Ma' 
canas — Gli succede D. Pietro Cevallos 
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Ija Spagna sotto il governo del suo le' 
gimmo Ite, attenderà a ristabilire le sue 
finanze, il suo commercio, e In sui) agricol- 
tura che avean sofferto infinitamente per la 
guerra tirannica, e crudele che per lo spa- 
silo, di sei anni avea devastata la penisola: 
vi vorrà molto tempo però prima che i moli 
senza, numero cagionati ila questa guerra es- 
ser possano pienamente riparati, e le traccio 
diesai dureranno in ({uniche contrada per di- 
verse generazioni: mute belle città diti ratte 
come Tarragona, o diroccate dalle bombe co- 
inè Girona, Rosea oc, tanti villaggi incen- 
diati, tanti .distrutti in cui più non «ppari- 

descjli del tutto, tanti pubblici stabilimenti 
abbandonati , o rovesciati, e il moto sofferto 
dalla popolazione in conseguenza dell' essere 
la Nazione intiera corsa all'armi, non non 
danni da potersi riparare nò in. breve tempo 
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nò con i mezzi ordinar], e soliti mettersi in 
pratica . Il nome di Napoleone sarà fatala 
agli abitanti dei Rugai delle Spagne, e di 
Portogallo per tatti i secoli avvenire , e se 
nna rovinosa alleanza era stata estremamen- 
te perniciosa al tralHco, alla marina, alia 

siono che aluo scopo non 'ebbe clie quello , ti 
collocare sul Trono dei Re Cattolici , il fra- 
tello Giuseppe, ne altro diritto, o premito 
da questo in fuori di essere, odi vederci pili 
forte, In la ricompensa di tanti, e si gran- 
di sacrifìci fatti in quattordici aiini per la 
Francia alla quale la Monarchia Spagnuola 
ave» imrnolato i suoi più cari interessi cult» 
massima perseveranza non ostante ia perditi 
di tante flotte, le rappresaglie degl' Ingle- 
si , l'invasione delle Coloilie , e 1' essere i 
navigatori "■p-i^nuoli costretti a non uscir più 
dai loro porti ove venivano come bloccati 
dalle superiori forze Brittanniclie , in tutta 
le stagioni . 

Ma se la guerra di Spagna è stata fatale 
al paese che n' è dovuto essere il teatro può 
ben dirsi che non meno fatale sia riescila ai 
Francesi : la perdita in uomini per parte di 
questi è stata dal 1808 al 1814 di gran lun- 
ga maggiore: la resistenza desi" Europei del 
mezzo giorno fu d'esempio a quella degl'A- 
lemanni, e delle bellicose Nazioni del Nord : 
cessò l'incantesimo: si vide che i Francesi 
non erano più che nomini: che Napoleone 
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non or» infallibile: che ai primi si poteva 
resistere e con successo ; che il secondo era 
soggetto agl'errori, e ad adottare dei falsi 
piani: e ohe l'unione, e la forza avrebbero 
potuto rovesciare il mostruoso colosso che egli 
aveva intinto colla violenza , e più ancora 
colla seduzione, e colla cooperazione dei suoi 
partigiani. Per tal motivo la prima epoca 
della declinazion della gloria di Bonaparte 
precedente alla sua caduta 3 appartiene all' 
invasione delle Spagne dopo la quale le ar- 
mi Francesi nel mezzogiorno non ebbero più 
un giorno felice , e cominciamo subito a 
sentire dei rovesci: è vero che per due vol- 
te occuparono Madrid piombando con un'im- 
mensa superiorità sopra i loro nemici, ma 
questi vantaggi comprati a prezzo di tanto 
sangue non furono punto durabili, e final- 
mente anche per questa parte la gnerra an- 
dò a finire io Francia, m mezzo a quella 
Nazione che sola era stata causa di tutte le 
disgrazie dei diversi Stati dell'Europa , e che» 
tutti gl' aveo progressivamente saccheggiati 
ed invasi, e che avea rovesciati tonti Troni 
e portata la desolazione dall'una alt' aitroi 
estremità del continente Europeo. 

fien lo avea preveduto (benché non fosse 
in tutta quell'estensione nella quale il suo 
vaticinio verificasi in appresso), il miglior 
politico della Francia- . - t/s'à$ 

Già Napoleone da molto tempo - progetto- 
*» dt portare le sue armi in Spagna: veden- 
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doti oramai abbastanza forie per noi esser 
più astretto neppure dalle apparenze della 
giustizia né obbligalo a cercare dei pretesi, 
e per potere sfidare impune meo re anche mia- 
coalizione generale di tutta 1' Europa voile 
eseguire ii concepito disegno di detronizzare 
le case di Borbone, e di Bragnuza per col- 
locare i suoi fratelli sopra i Troni di Ma- 
drid, e di Lisbona t l'occasione non puLuv» 

in Portogallo; un' altra assai più forte era sud' 
Ebro , e si era già fatte consegnare le pias- 
se de" Pirenei; dodicimila Portoghesi erano 
«tati mandati in Francia ; sulle coste Fran- 
cesi dell'Oceano, e del Mediterra eo si e. 
rano dispergi 25 mi a Spagnuohl altri 23 
mila se ne erau mandari come ausiliarj in 
fondo delia Germania, e un'altro corpo io 
Toscana: tutto dunque prometteva all'usur- 
pazione il più rapido, e più compiuto sue- 

que diffidenza 8 al Re Carlo IV. si* 1 erano 
anche praticati due alrn mezzi: col primo 
gli si eran lane delle proposizioni il' inprnn- 
di monto nel nuovo Mondo, e l' nifi- -n ilei 
titolo d" Imperatore delle due Americhe (i) 



' (l) E' n tabde chi aìlorquanìa fìnna^arte 
volava attaccare un Sovrana per trovar m n-e-r 
no preparato Qummuava dal prvgettui ti tt~ 
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come pure di dare a sno nipote Carlo Ti»-; 
dorico già Re d' Etruria il Regno di Porto- 
gallo, e al favorito Ministro Prìncipe della 
Pace il piccolo Regno di Algarve col titolo 
di Principe degl' Algarvi : il secondo mezzo 
nel quale egli Torse confidava ancor piò fà 
quello di spargere coisuoi emissarj alla Cor- 
te di Madrid la dissensione , e l'amarezza 
nella famiglia Reale per poi assumere la 

il suo piano senza opposizione. 

Per quanto segreto egli tenesse un tal pia- 
no non lasciò per altro di palesarlo al suo 
Ministra degi" affari Esteri Sig. di Taìley- 
rand Perigord Principe di Benevento , il pri- 
mo uomo di Gabinetto che ci fosse in Fran- 
cia, ma del quale i consigli non erano dì- 
«graziat» mente quasi inai seguitati: così fu 
questa volta, e dovea esserlo perchè sì trat- 
tava di cosa determinata, e sulla quale Na- 
poleone volea sapere non se si dovea fare , 
ma come meglio sì potea fare. Ciò non os- 
tante il Ministro si pronunziò fortemente 



tali , ingrandimenti, e vantaggi. Cosi net 
l8l2 offerse al Rè di Prussia, da lui ri- 
dotto alla meta de' suoi stati con soli 5 milio- 
ni di sudditi , il titolo £ Imperatore del Nord. 
Se la guerra di Russia andava diversamente, 
il Mondo avrebbe veduto come adempiva la 
promessa 3 
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contro il progetto- chiamandolo del pari in- 
giusto } che impolitico. Alle sue osservazioni 
replicò freddamente l'alloro Imperatore :„ Mi 
„ darete le vostre ragioni in scritto: ma vi 
n prego d'esser più laconico che visaràpos- 
„ sibilo. „ — » „ Sire, (rispose il Ministro) 
„ sarete obbedito: le buone cause non haii- 
„ no mai bisogno di numerosi argomenti. „ 
Due giorni dopo gli presentò un rapporto 
concepito- presso- a poco-, nei termini, che 
appresso, e che è troppo curioso per non me- 
ritare un posto fra i documenti di questa 

„ "Sire: Vostra Maestà mi ha comandato 
di sottoporle il mio parere sul progetto di 
collocare sui Trooo delle Spagne on Princi- 
pe della vostra casa. Crederei di disonorarmi 
in faccia all'intiero universo e di tradire gì' 
interessi della Maestà Vostra se non mi di- 
chiarassi apertamente coatro questa guerra 
nella maniera colla quale deve farla un uo- 
mo che non transige ne colla sua coscienza 

„ La guerra di Spagna , pertanto, è in- 
giosta s impolitica, e contraria allo leggi 
tutte divine, ed umane-. 

M £ ingiusta parche noi nnlia abbiamo da 
domandare o da pretendere- dalla Spagna la 
quale fu sempre nostra fedelissima, e co- 
stante alleata in tutti i tempi. „ 

5, E' impolitica perchè porta seco l* impron- 
v. 9- 8 
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ta d'uno smisurato desiderio di conquiste , a 
d'ingrandimento. „ 

„ Le potenze dei Nord tengano gl'occhi 
Assi sopra di voi , o Sire , esse aspettano tut- 
to dai passi falsi , che siate per fare. Noa 
prima, sarete voi entrato in questa lotta 
sanguinosa, che i" Inghilterra avrà contro di 
voi, e la giustizia, e verità dei iuoi manife- 
sti, e il peso del ino oro. „ 

„ Li guerra di rfpagua è impolitica , per- 
chè aprirà la penisola agl'eserciti Britan- 
nici. La Spagna o Sire, non è un paese to- 
talmente , e tip. tutte le parti aperto. l..'m e 
ovunque munito di piazze forti, e pieno di 
strette gole, e di rupi inaccessibili , e tali , 
che un pugno di soldati basta a difenderle . 
Cadice, quel porto sicuro da cui l'Inghil- 
terra getterà sempre a suo beuepiacito nuo- 
vi battaglioni sui continente, occuperà esso 
solo un intiero esercito.,, 

„ Paventate altresì, o Sire, di risvegliare 
il valore addormentato della nazione Spa- 
gnola. Abbiamo pur troppo l'esempio di 
quello che far può un popolo ridotto alla di- 
sperazione , e che combatte per li suoi lari, 
e per il suo Re ■ 1 nostri trionfi non ci co- 
mandano certamente d'obliare , che quella. 
Nazione che ora vogliamo desolare , trasse 
altro volte la Francia sull'orlo del precipi- 
zio' nelle pianure di Pavia. „ 

„ La guerra di Spagna È ingiusta, e con- 
traria alla leggi perchè non appartiene u. 
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noi IT andare a precipitare dal Trono ere- 
ditario dui suoi aiiienati un Principe , il 
filale non prese partito giammai eoi nemici 
della Francia, e della Maestà vostra. „ 

„ E a voi riserbala o Sire, aa impresa, 
più nobile , e più giusta, e più degna di vo> 
etra Maestà, fatevi mediatore ilisititerumlo 
fra il figlio, ed il padre. Se Carlo IV. stan- 
co delle turbolente , die amareggiano i suoi 
Sitimi anni vuol abdicare la Corona a fìtto- 
re del Principe suo figlio, o ritirarsi nei vo- 
itri stati, stendetegli la vostra mano reule; 
e protettrice: preparate a rpiel Monarca un" 
asilo die sin degno di una testa coronata; liite 
finalmente risovvenire all'Europa, ebe la 
Francia è ancora il refugio dei Re sventu- 
rati . „ 

„ Vostro fratelloè Redi Napoli. I popoli 
■ono già assuefatti al suo governo , vorrete 
voi loro rapirlo? darete voi o Sire, lo spet- 
tacolo unico al Mondo di vedere un Re, quan- 
do sopra- un Trono, e quando eopra un'al- 
tro. Simili cambiamenti oscurano i diademi; 
# indeboliscono I' autorità Reale.,, 

„ In fine la Maestà vostra, non può dis- 
simulare a se stessa clie per collocar sul Tro- 
no delle Spagne un Principe della sua fami- 
glia è d'uopo assolutamente assicurarsi di tut- 
ti gì' indivìdui della famiglia Reale , ebe 
viene così spogliata. Cado IV. la sua con- 
sorte, Ferdinando, Ì suoi fratelli , i suoi zìi, 
ed i più fedeli servitori di ciascuno di essi, 
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debbono trovare in Francia , e carceri , O 
carcerieri. Ur che farà la Spagna. Sdegnata 
di vedere il tno Rè, e i suoi Principi pri- 
gionieri, e strascinati nei ferri? Ella si ar- 
merà da un estremità all'altra dei Seguo. 
L' indegoazione , e la disperazione faranno 
dei suoi abitanti altrettanti soldati coi futi- 
li vi sarà forza di combattere. La commo- 
aiono si propagherà ai Sovrani , e alle Na- 
tici del Nord. Fatti accorti dall'esperien- 
za, e dalle scingure di quindici anni, ai 
/ormeranno un'altra tattica. Finalmente i 
Francesi balzati dal Settentrione al Mezzo- 
giorno, e dal Mezzogiorno al Settentrione, 
vi lasceranno dopo gloriose disfatte, il ram- 
marico d'avete intrapresa una guerra ingiu- 
sta , e colpevole, inutile a V. M. ed inuti- 
le alia felicità dell'Impero. 

Benché queste ragioni foseero veramente 
solide, e trionfanti non vennero punto sen- 
tite da Napoleone avvezzo ad ascoltare l'al- 
trui consiglio, solamente quando era confor- 
me alle sue risoluzioni. La libertà colla qua- 
le erano state scritte l'opere: il Ministro 
radile in disgrazia, e fu allontanato dagL* 
affari, e la guerra fu risoluta, ed intrapre- 
sa. Ognuno sa quali ne furono gravvenimeo- 
ti, e le conseguenze , e le predizioni del Sig. 
di Talleyrand si avveravano in una esten- 
sione tal«, che forse egli stesso non avev» 
•reduto. 
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La Spaglia all'uscire di questa guerra in 
cui aveva fatti» eroici sforzi , e sacrifizi atrnur- 
duiari ai trovò in uno stato di estremo spus- 
iORieoto, e in una commozione anche più 
pericolosa. Le false rinunzie al Trono per 
parte della dinastia Borbonica pubblicata dal 
Governo, a dagl'agenti Francesi avean o se- 
dotti i meno accorti ; altri in non gran nu- 
mero ave» no abbracciato la novità per spe- 
ranza di trovarvi il loro interesse non man- 
cando colà rome in tutti i paesi degl'uomi- 
ni egoisti, die tutto riferiscono a loro stet- 
ti , e di quelli cbe nulla avendo da perde- 
re, afferrano avidamente tutte le occasioni 
d' aquistare. Esisteva adunque , o per dir 
meglio era esistito in Spagna un partito Fran* 
cese composto quasi dei tutto di «loro, che 
avean ottenuto cariche, impieghi ed onori 
sotto il regime di Giuseppe, e questo parti- 
to cambiate le politiche circostanze del Re- 
gno, era divenuto il bersaglio della Nazio- 
ne. Si pretendeva d'aver osservato che alcu- 
ni di quelli i quali mostravansi allora, ed a 
cose più assicurate , i più zelanti , erano pre- 
cisamente i traditori cbe avean portate le 
armi contro gl'interessi del 'legittimo Sovra- 
no Ferdinando VII. che eran serviti di gui- 
da alle truppe Ustere nella loro opera z ione , 
che aveano fatto di tutto per metter sul tro- 
no dei Borboni uno straniero. Gl'incolpati 
all'opposto, pretendevano di non esaere stati 
che la 'vittima delle circostanze; ed aver 
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dovuto sacrificare alla propri» quiete , « si- 
curezza, qualunque altro riguardo. I più mo- 
derati poi asserivano che tutti i partiti in- 
sórti in quei tempi calamitosi erano eguag- 
liente da compiangersi e meritavano tutti 
indulgenza, e di quest' ultimo lentimento 
era il celebre ministro Don Pietro Clieval- 
Ios, ma sul principio i suoi consigli noo fu- 
rono troppo secondati , e vennero adottate 
delle rigorose misure contro i così fletti A- 

dell' antiche Cortes , e non pochi generali 
che arcano abbracciato il partito di queste 
furono rinchiusi in diverse fortezze del Re- 
gno. 

Sul principio del mese dì Giugno 1' altro 
ministro di Gabinetto Duca di S. Carlos parte- 
cipò a tutti i capi di Dicasteri, e d'Amministra- 
zione un ordine del Re, col quale si face- 
va sapere, che sua Maestà voleva una lista 
d'i tutti gl'impiegati di ciascuna branca col- 
le osservazioni relative a ciascuno. Si pre- 
scriveva che su questa lista, tutti gl'impie- 
gati venissero divisi in quattro classi cioè : 
la prima comprensiva ili quelli clie nel tem- 
po dell'invasione del territorio Spagnolo non 
avean voluto accettare cariche , impieghi o 
pensioni conferite loro dal Governo France- 
se»: la seconda classe doveva abbracciare lut- 
ti coloro che sotto il Governo Francese ave»- 
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no seguitato a ritenere ed esercitare le fun- 
zioni , ed impieghi che occupavano prece- 
dentemente ali' invasione : la terza per quel- 
li che dal Governo Francese erano slati 
avanzati e promossi ad impieghi più emi- 
nenti fuori della loro carriera, e a. distin- 
zioni capaci di far supporre che essi non 
avessero servito quel Governo per semplice 
deboletza o per Insogno , ma pér vera in- 
clinazione : e finalmente U quarta per quel- 
li che non contenti di servirlo contribuirono 
ad accrescere, e fortificare il di lui. partito 
seducendo altri cittadini, o perseguita n do i 
buoni, e fedeli sudditi restati fermi nel Io- 
ni dovere. Con questo medesimo ordine fp 
ingiunto ai Ministri, ed ai capi di Diparti- 
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■ „ Assiso sul Trono dei suoi antenati il 
He li a voluto il suo oppressore condannato 
all'umiliazione, ed all'avvilimento, e la Co- 
rona di Francia ristabilita in fronte al le- 
gittimo suo Sovrano: egli ammira il subli- 
me spettacolo che presenta l'Europa resti- 
tuita alla pace, ed in atto di rivolgere i 
suoi sguardi alla Spagna, egli vede eoa tra- 
sporto di maraviglia, che il valore, a l'e- 
roica costanza dei suoi sudditi , sono state le 
prime cagioni di questi miracolosi eventi: 
ma in mezzo a tanta sodisfazione S. M. non 
è però meno trafitto da profondo dolore, 
considerando le turbolenze, che durante la 
«ua lontananza si sono manifestate in alcune 
Provincie dell'America. S. M. ha dunque ri- 
soluto di correggere tutti gì* abusi , ebe pos- 
tano aver dato dei mutivi, e dei pretesti a 
tali agitazioni, subito che sarà conosciuta la 
verità £. Jff. farà eessare le dissensioni. Frat- 
tanto si partecipa che la prelesa costituzio- 
ne delia Monarchia promulgata dalle sedi- 
centi Cortes, fu l'opera di persone che non 
avevano ricevuto da nessuna Provincia del 
Regno i necessari poteri. „ 

„ Queste pretese Cortes pubblicarono dun- 
que una Costituzione iti cui sotto le false ap- 
parenze di libertà. . gì orano minate le fon- 
damenta della Monarchia , fomentato lo spi- 
rito d' inreligione , e suscitate idee la di cui 
necessaria conseguenza è di provocare la 
guerra di coloro, clie sono condannati dai 
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loro vizi, o dalla loro infingnrdaggina » 
min posseder Dulia , contro quelli che godo- 
no il frutto delle loro fatiche , del patrimo- 
nio dei loro antenati, o dalle ricompensa 
■tute accordate ai lorp servigi. „ 

„ 8. H. nel manifestare la- Reale boa vo- 
lontà ai suoi sudditi, offri loro nel medesi- 
mo tempo delle leggi fondamentali da l'ani 
di concerto coi deputati delle bug provincia 
d'Europa, e d'America, io una prossimaas- 
eemblea di Cortes, ove « troveranno riuniti 
i rappresentanti dei due paesi. „ 

„ 8. M- ratifica ciò che si contiene nel 
suo Decreto del dì 4 di questo mese (Giu- 
gno) concernente le solide basi sulle quali 
deve esser fondata una Monarchia- moderata, 
Ja sola conforme all' intensione dì S. TU. la. 
sola che sia compatibile coi lumi del Secolo, 
con gl'attuali costumi, e col carattere su- 
blime , e generoso degli Spognuoli. „ 

Altre Regie ordinanze stabilirono rigoro- 
se pene , contro quelli che si allontanassero 
in avvenire dall'osservanza dell'antiche leg- 
gi di Polizia, andate in dissuetudine duran- 
te 1' invasione. In tempo di questa si era 
pure omessa di astenersi dal lavoro nei gior- 
ni festivi .- le autorità ecclesiastiche della 
Capitale avendone fatte delle lagnanze , ven- 
ne ordinato per reprimere l'abuso: , 

„ Che le Domeniche , e gl'altri giorni di 
precetto dovessero essere religiosamente os- 
servati: che nessuua bottega, nessun magas- 
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«ino ii potrebbe 
di quelli di forai 



tenere aperto ni eccezione 

imeslibili, e d'altri oggetti 



necessari al sollievo dell' umanità languente. 
Che ì contravventori «irebbero puniti con 
una multa di dieci ducati per la prima vol- 
ta, e di venti per la feconda, e la terza, 
con maggior rigore. Che nessuno operajo, 
artigiano, o altra persona potesse nei sud- 
delti giorni attendere a verun lavoro: che i 
padroni e direttori non permettessero la 
prosecuzione dì tali lavori nella Domenica , 



zazione della Curia Ecclesìa stipa. „ 

In data de' 18 .lei mese di Giugno ven- 
nero pure pubblicati un altro Decreto Rea- 
le . ed «n ordinanza ministeriale , portante 
quanto appresso : ' 

■'"„ 1. Volendo ricompensare i servigi che 
ini sono etati resi dalla mìa brigata di ca- 
rabinieri dall'epoca delia sua formazione in 
poi, e particolarmente nel corso dell' ultima 
" guerra, e volendo altresì sodisfare al desi- 
derio che ci è stato espresso dall' amato no- 
stro fratello l'Infante D. Carlo di servire 
militarmente , e dare al medesimo una te- 
stimonianza della nostra gratitudine per l'a- 
more, e per la fedeltà che ci ba manifesta- 
ti durante la lunga, e penosa nostra catti- 
vità; e d'altronde considerando il bene che 
può resultare allo Stato dal nobile esempio 
dillo dal prefato nostro fratello , abbiamo 




che in 
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nominato, e' nominiamo col preleste Deere- 
tu l'Infante D. Carlo colonnello della nostrs 
brigata de' carabinieri Reali. „ 

„ Firmato di propria mano del Re 
li 18 Giugno 1814 „ 

: , 2. L' ordinanza ministeriale sì promul- 
gò dal ministro delle Finanze eotto la «tes- 
ta data, e coi seguente tenore: 

3 , Il Re ha risoluto di reclamare presso 1* 
attuai governo della -Francia tutte Ih carte', 
quadri, oggetti di belle arti, e d' istoria na- 
turate, che gl'agenti di Giuseppe lìmi a par- 
te , hanno trasportate a Parigi: in conse- 
guenza sua Maestà ordina che si facciano 
delle liste esatte di guanto è stato tolto dai 
nemici, sia dagl'Archivi di Simaucas, di Si- 
viglia, o delia Corona d'Aragona, sia dai 
Palassi Beali, dal Monastero dell' Esc uria la 
dalle Cattedrali, o dalle altre Chiese del 
Regno. Queste liste verranno consegnate al- 
la prima segreteria di Stato per essere in 
seguito spedite al Sig. Labrador affinchè ne 
possa fare la domanda della quale è in cai i- 

Con non minore impegno attese il Re a. 
riorganizzare farinata sull'antico piede con- 
gedando le cosi dette bande, e anche molti 
dei anovi soldati ili linea, die venivano rim- 
piazzati dai veterani prigionieri in Francia, 
furon però designale varie piazze, e deposi- 
ti in cui questi prigionieri doveano portarsi 
■al loro arrivo io Scagna, e fu loro ordinato 
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a quelli ira essi che aveano goduto il rango 
d' ufiziale di far conoscere i loro diritti, pre- 
sentando i documenti squalifica rivi della ter 
nuta coadotta, onde essere , indirizzati ai re- 
rpettivi corpi , e coti continuare i loro ser- 



Uoo dei mezzi pqi che furono più util- 
mente impiegati per supplire a queste a a 
tutte la altre grandioso spese che erano in- 
«ìispeusabili nel «accedere ad un sistema di 
distruzione, fu quello dei doni gratuiti: le 
città i corpi morali, gl'ordini cavallereschi, 
i nobili e negozianti accorsero a gara a di- 
mostrarti colle loro oblazioni il proprio pa- 
triottismo: il solo capitolo d' Astorga umiliò 
un indirizzo al Re accompagnalo dal dona- 
tivo di 40 mila reali somma eguale a otto- 
mila franchi, e questo esempio fu imitato 
da tutti gì' altri corpi ecclesiastici che e mo- 
lar oasi a vicenda nel manifestare il loro ze- 
lo , e la loro devozione per far risorgere la 
patria dalle proprie ceneri e ristabilirla ali' 
antico splendore dopo che lo sofferte scia- 
gure aveano portato al più alto grado la di 
lei gloria. 

Benché le finanze disordinate da sei an- 
ni di calamità non potranno rimettersi al- 
quanto che con del tempo, nonostante nulla, 
ili trascurato di tatto ciò che assicurar po- 
teva, e preparare questo successo. La contri- 
buzione diretta venne annullata e foton ris- 
tabilite 1q antiche imposizioni provinciali, la 
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crisi dotte rendite unire" equivalenti e i 
diritti d* amministrazione privilegiata per 
conto del Re , nella stessa forma che erano 
nel 1808. vennero pure rimessi in posto gtf 
intendenti con ordine di far conoscere a S. 
M. i bisogni dei popoli e quali fossero i mi- 
gliori mezzi di ripararvi fra l'antica con- 
tribuzione diretta , instituits sotto il Gover- 
no di Giuseppe a similitudine della contri- 
buzion fondiaria che perei pe vasi in Fianchi 
e la nunva imposizione che vi tu sostituita 
come pratica vasi avanti la guerra vi era que- 
sta vantaggiósissima differenza ma la prima 
non faceva distinzione, dove All'opposto la 
seconda conteneva varie esecuzioni e facilita 
a favore dei piccoli possidenti e di tutti quel- 
ri che per le loro circostanze- meritassero i 
benigni riflessi della legge: in conseguenaa 
uest" ultima fu con universale sodislazioue ve- 
li Consiglio di guerra per gl'affari mili- 
tari economici amministrativi e contenziosi, 
ricevette un'organizzazione in parte nuova 
poiché fù diviso in tre Camere cioè dne d* 
ammissione e una di giustizia, venne però 
confermato ai militari di ferrale di mare 1* 
antico privilegio di cui godevano e di cui 
erano si gelosi di non essere cioè giudicati 
che dai loro tribunali e di restare esenti sem- 
pre dalla giurisdizione ordinaria. 1 

Il Vescovo di S. Ander che tanto si era 
distinto in favore delia buona causa e che 
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appunto per tuie motivo era stato l'oggetto 
delle più amare invettive esarcasmi per par- 
te del governo Francese e dei giornalisti che 
scrivevano sotto la di lui influenza, fu dal 
Re promosso at cospicno arcivescovado di 
Siviglia, ed ebbe altri attestati della sovrana 
benevolenza per lo zelo e per la fermezza che 
aveva dimostrato -nelle circostanze Io più lut- 
tuose ed all' arcivescovado di Valenza fù pro- 
mosso il P. Vermudo Arias, non meno ze- 
lante e non meno benemerito della patria. 

Le Cortes negl'ultimi tempi del governi» 
revoiuzionariu aveano intimato al Nunzio di 
sua Santità in Spagna d' uscire dalla penieoi 
la ed aveano messo il sequestro sopra tutte 
le rendite appartenenti alla nunziatura. In- 
formato dicìòk Se fece scrivere in suo no- 

S dal ministro Duca di S- Carlos una let- 
ti al Nunzio così concepita. 

„ Monsignore „ 
Una delle grandi sodisfazioni che il Re 
mia Sovrano ha provato dopo tante infelici- 
tà e disgrazie è stata quella di sentire che 
il Santo Padre aveva recuperata. ìasualiber- 
tà ed i suoi stati. La prima cura di S. SI. 
Cattolica riprendendo il governo dei suoi Re- 
motivi che avean dato luogo at vostro allon- 
tanamento ed il sequestro che è stato appo- 
sto sopra i vostri heni. S. Maestà dopo' aver 
esaminato quest' affare colla più scrupolosa 
«matura attenzione desidera che V. E. riprea,- 
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da le sua funzioni ed ordina che il seques-; 
tro sia considerato come non accaduto. La, 
M. 3. che Ha di già date tante prove del 
suo amore e del suo rispetto poi Santo Pa- 
dre e di pnrticolar benevolenza per V E. V. 
«pera che questa nuova testimonianza dei suoi 
sentimenti vi sarà di molto piacere „ 
,, Gradite ec. 
Firmato,, Il Duca di S. Carlos Segretario 
dei dispacci di Stalo „ 
Aquosta lettera il Nunzio così prontamente 
rispose. 

„ 1 nobili sentimenti espressi verso sua San- 
tità da sua Maestà Cattolica e U sua bontà 

cano. lo non perderò un momento a rende- 
re inteso il Sauto Padre. Hi metterò imme- 
diatamente in viaggio pur adempire le mie 
funzioni e presentare i miei omaggi ed i miei 
ringraziamenti al difensore dell' Innocenza al 
protettore della Religione, al giusto e magna- 
nimo Ferdinando VII. che io felicito pel suo 
ristabilirne oto sul Trono dei suoi antenati „ 
„ Di V. E. 
„ Tavira (in Portogallo, 9 Giugno 1814 
Firmato,, Pietro Arcivescovo di Nicea „ 
In effetto dopo pochi giorni arrivò il Pre- 
lato nella Capitala delle Spagne e fu subito 
presentato al Re che lo accolse nel modo i! 
più lusinghiero. 

Dopo l'arrivo del Nnnzio Pontificio e do- 
po averlo prevenuto prese il Governo delle 
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misuro per ottenere nuovi sussiili dal Clero, 
attesoché le volontarie oblazioni già fatte , 
quantunque grandiose erano sempre molto 
inferiori ai pubblici bisogni. 

Con questo Une il ministero della finanze 
pubblicù un decreto Reale nel quale il Re 

„ La stima e la considerazione die io ho 
pel Clero dei miei Regni e di cui ci si è re- 
so così degno per la sua pietà e per il ano 
zelo pel bene dello Stato: la fiducia in cui 
sono che si da.ru, In premura come io ha sem- 
pre fìitto di sovvenire con generosità ai bi- 
sogni della causa pubblico, senza costringerlo 
mi determinano ad esentare i beni e decime 
appartenenti al Clero dalle imposizioni , e 
contribuzioni alle quali -ff*»«s_ti beni e decime 
erano stati sottoposti coi decreìj de' 25 Gen- 
naio 181 1. e del 16. Giugno i8l£- emana- 
ti dalle Cortes sedicenti, .generali e straor- 

Quesla magnanimità del Monarca, produsse 
come si doveva aspettare il migliore effetto 
nel Clero Spngnuolo, una misura si delicata 
che in nitro tempo avrebbe potuto fare mol- 
tissimi malcontenti ebbe un pieno successo e 
gl'ecclesiastici contribuivano al Regio era- 
rio somme più forti di quelle alle quali si 
sarebbe potuto tassarli secondo la misura or- 
dinaria praticata per gl'altri cittadini. 



Digltized by Google 



qUADRAGRSlMOTTAVO iaj 



Fra, gl' altri un Vescovo diresse al Re la 
acuente lettera. 
„ Sire „ 

In meazo ai disordini della piissafa rì- 
voluaioJie, dopo aver dato per i bisogni del- 
lo Slato circa tre milioni di reali, io me ne 
«ra riservati centomila per servirmene nel 
coso die mi trovassi obbliga ro ad espatriare. 
Di questa somma me ne rimangano sessanta- 
mila ciie supplico vostra Maestìl, ad impie- 
gare per servigio dello Stato. „ 

11 Kb accettò l' offerta di <juesto degno 1 
Prelato il <|unle lo avea nel tempo mei lesi- 

°Nel principio del Loglio accadde un'av- 
venimento che merita per la sua finguiniilù 
rl'tsser riferito. Un ordine del Ministro del- 
la Guerra fu portato contemporaneamente a 
Valenza, a Cadice , ed io un altra Impilale 

rati* e superiori ad assumere il comando de- 
generali Èlio, Odouell , e Villaviceneio , ed 
o farli ìmmed irtamente fucilare: si agg ; un 
geva clie la Corte era elata consultata eull 
esecuzione d'una tal misura. 

I tre generali furono realmente sul punto 
di essere fucilati per il preteso ordine .dnl 

ministro della guerra che era stato falsifica- 
to da un loro nemico. Scoperta la trama, ma 

non l'autore, il Re pubblicò nn ordinane 
v- 9- 9 
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per dichiarare che averi la massima confi- 
denza in quei tre comandanti dei «rvigi 
dei quali eia beo ricordevole , e per offrire 
una ricompensa di quarantamila ftaOcbi, a 
clii avesse scoperto l'autore di quei supposti 
ordini. Questa ancora era una delle funeste 
traccia che pur troppo sovente lasciano le 
rivuJu7,iiini : quella di Spagna era terminata 
ma ne durarono la conseguenza particolar- 
mente i partiti, e l' effervescienza degli spi- 

Tutti i corpi dell'esercito Spagnuolo era-' 
no stati messi sul piede di pace , ad eccezio- 
ne dei due die formavano l'armata di os- 
servarne dei Pirenei. Ma ristabilita la cal- 
ma in Francia, giacché preveder non pote- 
■vasi ciò che avvenne qualche mese dopo, e 
conclusa la paca fra le due nazioni, venne 
ad etsi pure applicata una lai misura lascian- 
dosi però numerose troppe nell' Aragona , 
nella Catalogna, e nella Iliscaja. Questo trat- 
tato che fu firmato a Parigi li 27 Luglio , 
ristabilì Io relazioni fra le due Corti sull'an- 
tico piede, senza progiudizio delie nuove 
convenzioni stipulate dopo il 1808 dalle Cor- 
tes colla Gran Rrettagna, e rinnuovate suc- 
cessivamente dal Re. 

Ciò non ostante, i mal' intenzionati non 
lasciavan di spargere delle voci allarmanti 
da cui talora era turbata la quiete del po- 
polo, e dalle persone più semplici. In Ca- 
dice particolarmente erauvi degli speculato- 
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ri, e- degli uomini torbidi, elle si occupa- 
vano in diffondere le nuove le più assurde : 
per reprimere la loro insolenza fu in quella 
città,, e su tutta la costa pubblicato l'ap- 
presso proclama : 

„ I). Giovanni Maria di Villa Vicencìo 
capitano generale , e governatore politico, e 
militare , di Cadice, e di tutte la provincia 

„ Da vari giorni ad "oggetto di turbarti 
la pubblica tranquillità si spargano delle di- 
cerie , come per esempio la guerra della. 
Gran Brettagna, la probabilità della guerra 
colla Francia, l'arrivo del Kè padre del no- 
stro amabilissimo Sovrano, e vari proclami 
fatti da lui d'accordo col nostro S^nto Pa- 
dre il Papa. Aggiungesi , ebe il Ke Ferdi- 
nando sia per sottoscrivere la Costituzione in 
conformità delle domande delle potenze al- 
leate. Gl'autori di queste favole protestano 
il loro attaccamento inviolabile a Cario IV. 
al sommo Pontefice, ed all'Inghilterra , che 
avevano, non è molto indegnamente calun- 

„ Quantunque queste notizie siano eviden-" 
temente assurde, pure inquietano gl'onesti 
cittadini di Cadice; in conseguenza vengo- 
no esse dichiarate sediziose, ed è espressa- 
mente proibito il ripeterle nei caffè, e ne- 
gl'altri luoghi pubblici. Quelli che verran- 
no sorpeei nel momento io cui tenessero si- 
mili discorsi, o ebe avessero seco ioro della 
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carte, che propagassero tali notizie, saran- 
no puniti secondo il rigore delle leggi come 
colpevoli di sedizione , e come quelli che 
cercano d'avvilire la persona del «Ostro 
amatissimo Sovrano Ferdinando VII. „ 

„ Essendo dovere d'nn suddito fedele di 
dare avviso di tutto ciò che si trami contro 
il Re, e la patria quelli che udiranno di- 
scorsi pericolosi son tenuti parteciparli, e 
proveranno in tal guisa il loro affetto al 
Sovrano, e il desiderio di mantenere la traa- 
quillita della patria.,, 

„ Affinchè non si possa addurrecome pre- 
testo di non conoscere il presente proclama, 
verrà questo affisso in tutte le pubbliche 
piazze. „ 

Firmato „ Giovanni Villa Vicencio 
Queste voci sparse nel puhhlico aveano 
per base un principio di verità in quanto 
alla persona del Re Carlo IV. ritrovandosi 
sempre presso questo Monarca D. Manuel 
de Godoy più conosciuto sotto il nome di 
Principe delia Pace, e che tanta parte avea 
avuto nel cambiamento del Governo, acca- 
duto nel 1807 non lasciava di sollecitare il 
Vecchio Re a domandare altamente al figlio 
il Trono che gli avea renunziato, e gli sug- 
geriva ancora di interessare nelle sue vedu- 
te le principali potenze dell'Europa, per riu- 
acire colla forza nel caso che una domanda, 
diplomaticamente fatta non avesse avuto effet- 
to com'era da prevedersi. 
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Spargerà molto lume su quest'affare, sol 
quale fu osservato, un profondo segreto la 
seguente lettera che venne pubblicata dadi- 
versi giornali , e che si suppone scritta da, 
Roma da persona rivestita di carattere pub- 
blico: è questi il solo recapito conosciuto in 
questa mnteria. 

„ Voi non potete farvi un'idea dell'af- 
flizione, che cagioni» al Re Carlo IV. 1» 
sua attuai posizione. Questo buon vecchio 
non desidera, cbe la sua tranquillità: egli 
non può esser tranquillo fintantoché il Prin- 
cipe delia Pace rimarrà presso di lui. „ 

„ Voi conoscete V ascendente che Godoy 
ha sulla Regina, ed egli se ne serve per tor- 
mentare il Re colie false notizie le più spa- 
ventevoli. Questo Principe desidera ardente- 
mente , di rivedere suo figlio Ferdinando 
VII. e di dargli la sua benedizione prima 
di morire. La sua maggior felicità , sarebbe 
di terminare i suoi giorni in Spagna , posto 
che fosse lontano dal Principe della Pace. 
Non date alcuna fede alle notizie, che po- 
treste leggere nei figli pubblici d'Italia, o 
d' Alemagna; esse sono tutte scritte sotto la 
dettatura degl'emissari del Principe della 
Pace coli' intenzione d'imporre all' Europa, 
e di persuadere che Carlo IV. desidera di 
rimontare sul Trono. „ 

„ Questo uomo ha spinta 1* audacia al se- 
gno di forzare P. IH. a scrivere a quasi tut- 
ti i Sovrani per domandare la loro p rotei jo- 
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»ie, e fin anche a spedire un soggetto al 
Principe Reggente d' ] nghilterra , ed un'ol* 
tro ai suoi ministri. Io potrei aggiungere 
molle altre cose non meno sorprendenti , ma 
fi, voi che conoscete la persona, e quello di 
coi È capace, niente vi farebbe stupore „ 

,, Gonvien dire, che la niiiggior parte dei- 
vere, e che la condolei del Principe dell* 
Pace, fosse tale da eccitare nuovamente 1' 
in il Ignazio ne di Ferdinando VII. poiché il 
giovine He, fece formalmente dei passi pres- 
to il S. Padre per impegnnrio a consegnarli 
•pel IHinistro, con animo soltanto per guari- 
to si disse, d'allontanarlo dalle persone de' 
■DOÌ Reali genitori, e di assicurarsi di lui. 
La risposta del Sommo Pontefice arrivò a 
Madrid ìi 28 Ottobre per mezzo di corriere 
eperìito al Nunzio Pontifìcio residente in 
«pellu capitale. In essa risposta il Sanlo Pa- 
dre comunicava la corrispondenza da lui a. 
( tale oggetto tenuta coi vecchio Re, il qua- 

le si era opposto a sì fatta consegna. Ag- 
giungeva il Santo Padre che tulio ciò che 
inr poterà in tal circostanza si era di rile- 
gare a Pesaro il Principe della Pace, e di 
laido colà guardare a vista, così effettiva- 
mente fu fatto. 

Lo stesso dispaccio annunziò la risoluzio- 
ne del Re Carlo, e della Regina di rima- 
nere a Roma perlochè il Pontefice domandò 
the fosse provvisto al mantenimento della 
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loro casa, con assegnar loro un appannaggio 
conveniente, nome realmentr i~ ottennero. 

Un' altro male rimarcabile conseguenza 
delle passate vicende era l' insnb .rdirisiziuru; 
delle guerìlìas, e dei loro uapi. Il Re uvea 
cercato destra ménte di scioglierle , e d'al- 
lontanare i soggetti più pericolosi da lineile 
contrade nelie quali avrebbero potuto cagio- 
nare m:iggioridisordmi per tutto; ma. questo 
temperamento non era per tutto riuscito. 

Dì taii capi il più ardito, per nome JÌ«- 
poz Mina che in tempo delia guerra avea. co- 
mandate le bande della Navarra supponen- 
do che esservi potessero degl'ordini diretti a. 
toglierli la libertà -si messe in stato d'aper- 
ta rivolta. Secondato da suo nipote nomo fie- 
ro , ed intraprendente, e da quasi tutti i 
suoi antichi ulìsiali riunì un gran numero dei 
suoi antichi Bnndolerm e con essi , dopo a- 
ver veduti allontanarsi alcuni piccoli distac- 
camenti di truppe Keali fece un tentativo 
sopra Pamplona capitale della Navarra per 
impadrooirsene con un colpo di mano. IL 
Viceré per altro avvisato a tempo era pre- 
parato , «oda Mina vedendosi scoperto dovet- 
te retrocedere abbandonato dalla maggior 
parte dei suoi seguaci che sì sdegnarono con- 
quando seppero che e^gl i "voi èva 'costi Unirli in 
«tato d'aperta^ribellione contro il Re . e con- 
Francia coti pochi uft?.iali: il Viceré di Na- 



Digitized by Google 



136 



LIBRO 



Tarra aven messa uria tigli» dì 5ooc. lire 
sulla di lui lesta e su quella di -un nipote • 
Multe citià e villaggi della Nnvarra faceva- 
llo precedentemente delle lagnanze al Vice- 
re per la ves-azioni militari del generale 

delle razioni per la sutaisrenKi delle sua 
truppe; L* Alcade di Larraga avendo fatto 
delle rimostauze fu tale oggetto venne car- 
cerato per ordine di <|uel generale , e vi vol- 
lero tutta l'autorità del Re, e replicati or- 
dini per ottenere clie venisse messo in liber- 
tà. Le lettere di Mina esprimevano 1' ìdsu- 
bordinazinae , e confermavano l'idei! del ca- 
rattere austero che egli aveva epiegato du- 
rante la guerra. Fu da una di queste lette- 
re che cominciarono a scuoprirsi i di lui pro- 
getti sediziosi e si seppe nel tempo stesso 
eli' ei faceva degli nppa recclij di denaro , ma- 
niziuni , ed artiglieria sopra diversi putiti , 
avendo inclusive ardito di far togliere i lo- 
ro dispacci ai corrieri di Aragona, di Caia.- 
logua, e d. Navarra, Il Viceré fu avveri ito 
dagl* ulìziali del primo reggimento di volon- 
tari guarnigione a Puente-la-l\eina , ebo 
essi erano stati condotti da (Jorilz dui loro 
coloanelio di notte tempo fino alla spianata di 
Pamplona. muniti di scale per dar la scalata 
si bastioni, e che erano sturi loro offerti quat- 
tro mesi di paga per parte di Mina. Ma 
quel corpo animato ila quei medesimi prin- 
cipi d' nuore clic gli aveaoo acquetato tati* 
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tu gloria durante 1» guerra non volle smen- 
tirli, e fece andare a vuotoil piano sedizio- 

Aascaa colon nello del quarto reggimento 
che si trovava in guarnigione in quella cit- 
tà. Il Re fu profondamente afflitto dalla 
nuova d' un'avvenimento così imprevisto; e 
la sola fedeltà degF utìziali del primo reggi- 
mento suddetto lo potè consolare dei dolora 
die gli cagionò la condotta di Mina, la di 
cui perdita dispiacque tanto più in quanto 
egli avea resi alio Stato importanti servigi- 
E quello stesso che con soli 5ooo. nomini si 
salvò dalle mani, di 20,000. Francesi che cre- 
devano d'averlo circondato. I Francesi gli 
davano il nome di Re di Na varrà perchè 
seppe sempre mantenersi in quella, provincia 
ad onta di tutti i loro sforzi , nè potevano mai 
riportare sopra di lui una decita vittoria ; 
un'altra volta attaccò con una parte dei suoi 
tia distaccamento di lHco. Francesi che scor- 
tavano io Francia un convojo di prigionieri 
Spsignuoli e del denaro; liberò questi, uccisa 
circa 8oc, di quelli, e ite fece lùo prigionieri 
con impadronirsi di tutto li contante ciie a- 
scendeva a un milione di piastre . Ma que- 
st'accorto, e valoroso contegno era macchia- 
to dalle crudeltà, e dalle vessazioni checom- 
metteva, bene spesso 3 anche sopra gli abi- 
tatiti di quella stessa provincia che diceva di 
difendere . i 
Ritiratosi io Francia come si è detto s' io,- 
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Produsse in Parigi ove fìt riconosciuto eri ar- 
rettato ila un disiate di polizia : ricuperò 
bensì fa libertà per ordine del K<; Luigi 
XVIII. il quale ordinò che fiifiziale di p,>- 

za aurorizzaziwne superiore rli toglier la li- 
bertà ad un disgraziato bramerò die era sta* 
tovittima della sua fiducia nella lealtà Fran- 
cese. 11 giovine Mina passalo a Pau diresse 
di colà una memoria al He di Francia nella 
quale rammentava tutto ciò che avea fatto 
per la causa dei Borboni, e protestando che 
dopo aver giurato di mantenere la Costituzio- 
ne altro non avea fatto che osservare il suo 
giuramento, dichiarava che per tal motivo 
veniva a cercare in Francia Ospitalità, e re- 
iugio. Questi due capi passarono a fissare il 
loro soggiorno a Bar in Lorena ove ebbero 
parte ai sussidj che il governo Francese fa- 
ceva pagare ai refugiatr Spagiiuoli . I prin- 
cipali ufiziali dei loro partito che non ebbe- 
ro il tempo di salvarsi furon relegati in va- 
rie fortezze, e alcuni puniti di morte . 

Altre misure vennero prese per assicurare 
la pubblica tranquillità e non si risparmiò 
punto il rigore: due divisioni di truppe eb- 
bero ordine di portarsi dalla Gastiglia nello, 
Nnvarra. A Cadice essendosi manifestato ut» 
qualche fermento non tanto fra i cittadini 
quanto fra i volontari di quella piazzia , mar- 
etti colà il capitano generale Conte d'Abisbal 
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enti quattromila uomini: i volontà rj il di cm 
numero accendeva a Sooo. furono disarmati, 
e la città dovette pagare un'imposizione di 
quindici milioni di reali destinata a far fron- 
te alle due spedizioni che si preparavano per 
l'America, una delle quali comandata dal 
general Morillo era diretta a Monte Video. 
Altra simile contribuzione di reali fu impo- 
sta sopra la città, e provincia di Barcellona , 
«gl'abitanti furon obbligala paj^arlain po- 
che ore sotto pena dell' esecuzion militari 
essendosi mandati da 3o. fino a 5o. soldati 
per casa di contribuenti rerardatarj con or- 
dine di vivere a carico di questi . A Sara- 
gozza Capitale dell' Aragona fa spedito per 
nuovo governatore il general Palato x , e que- 
sto generale prima d'entrare nella città fe- 
ce eseguire il disarmo della pretesa guardia, 
nazionale composta intieramente di vagabon- 
di delle due parrocchie della Maddalena, e 
di San Paolo nelle quali abita l'infima classe 
della popolazione : così vi fu ristabilita la cal- 
ma , e i possidenti che n'erano emigrati per 
sottrarsi alle violenze della pretesa guardia 

Questi nuovi torbidi ebbero cattive conse- 
guenze per alcuni che erano già in qualche 
disgrazia del Governo, tra questi i celebri 
generali Alava , e li la ice veddero prolungati! 
per tal motivo la loro detenzione nel punto 
in cui i buoni uffioj del Ministro Inglese era- 
no per farla cessare- Blake era stalo al prin- 
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cipio arrestato per aver con troppa faciliti 
resa In pwzzft di Valenza al maresciallo 3a- 
i:het:^Alava lo era stato per aver fatto inse- 

le ; ambedue furon poi ritenuti per cause po- 
litiche , altri arresti vennero fatti nelle per 
*one del Conte della Cimerà già djretlor ge- 
nerale delle regie renditi;.- del Sig. Garzia. 
direttore 'della campngnia delle Filippine: del 
fiig. Yandiola già deputato delle Cortes ; del 
Marchese d'Alcanizes grande di Spagna di 
prima classe; del consiglier Romanillos ec 
e molti altri personaggi di distinzione furo- 
no confinati nelle loro terre; furono pure esi- 
liati i membri delia così detta Giunta Amo- 
rfia di Madrid, e puniti con varie multe, come 
lofueoo pure un eerto Tapia già editore del 
Seminario patriottico e poi della Gazzetta 
della Reggenza ; /lena editore dell'amico del- 
le leggi opera die godeva molta reputazione, 
Savinon autore d'una tragedia intitolata Jioma, 
e molti altri. 

Contro questa severità facevano delle ri- 
mostranze il Ministro Brittanico egual- 
mente che le Goni di Lisbona e di Pari- 
gi quali tutte t-onsigliavano a ricondurre i 
traviati al toro dovere colla dolcezza e quan- 
to al passato col metter tutto in oblìo: e co- 
sì finalmente fu fatto avendo non poco con- 
tribuito a tal cambiamento il nuovo Min litro 
Cevallos, che come vedremo successe al Sisj. 
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Ma nel tempo medesimo che si persegui- 
turano indefessamente tutti coloro che eco 
fatti e con parole si mostravano contrarj al- 
la Monarchia ed ali' attuale ordine dì cose , 
rio a si lasciavano senaa premio i eervigj re- 
si allo Stato e alla causa pubblica. Un Re- 
ai decreto ile' Zo. Agosto accordò a tutti i 
generali comandanti ed ufizinli che eransi tro- 
vati al secondo assedio di Saragozza di por- 
tare un distintivo consistente in una Croce 
di forum ovale coi!' effigie di Maria Vergine 
Saotissima detta del Pila» circondata da un 
remoscaio di alloro coll'inscrizion* „U Me ai 
difensori di Saragozza „ E il generale Pala- 
to* avendo implorata la stessa onorevole dis- 
tinzione anche per i soldati che si ritrova- 
vano a quel memorabile assedio il ministro 
della guerra a nome del Re lo autorizzò a con- 
ferire la decorazione non solo ad efsiroaan- 
che ai cittadini che eran restati feriti e che 
si eran distinti con qualche azione luminosa. 
Per un altra proposizione del luogotenente 
generale Frere comandante in capo ilqeser- 
cito attivo fu concessa un altra distinzione a, 
tutti i militari di qualunque grado appartenen- 
ti al suddetto esercito per perpetuar la me- 
moria della battaglia di S. Marziale data sul- 
la Iìidossoali 3l Agosto l8i3 fa questa una 
Croce d'oro per gì' ufiziaii , e di bronzo p«ri_ 
bassi ufiziaii e soldati attaccate alla bottoni»* 
con nastro rosso e violetto. Ed unii medaglia li 
oro fu di proprio moto dal Re accordalaa tut- 
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ti gì' rinviali e cadetti come una <T urgen- 
ti) ai bassi ufiziali e soldati che dopo essere 
stati fatti prigionieri di guerra furono cari- 
cati di catene e rinchiusi nello fortezze o per 
il loro grande attaccamento a S. M. a per 
aver tentato di fuggire dalle mani del nemi- 
co. L'impronta della medaglia fu una cate- 
na incisa in mezzo , ed una torce coli' iscri- 
zione in piede Patimenti per la Patria „ 
Pino dal principio della guerra la Spagna 
era infestata in tutte ie sue parti da una 
moltitudine di ladri e d'assassini di strada 
che xi erano anche aumentati dopo la pace 
per mezzo di molti uomini delle guerùles , 
che nel corso dei precedenti anni avean per- 
duta l'attitudine al lavoro e ad ogni onesta 
occupazione. Molte città ne avean latte al Re 
dalle rimostranze supplicando elle venissero 
prese delle misure per reprimeve un disor- 
dine tanto nocivo al commercio e ai viag- 
giatori. Il Re sul parere del Consiglio di Cas- 
tiglia da esso consultato ordinò che nelle Pro- 
vincie delle due Castiglie, Andalusia, Estre- 
madura, Valenza, Aragona e Catalogna che era- 
no lo più tormentate dai malviventi, si stabi- 
lissero delle compagnie di truppe leggieri d' 
infanteria e degli squadroni di cavalleria per 
inseguire e sterminare 1 colpevoli.: che gì' 
impiegati delle dogane e le autorità locali 
dessero man forte alle truppe : che ogni 
provincia avesse un consiglio di guerra per 
giudicare tutti i colpevoli appena arrestati 
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provincia e le eseguirebbero subito se ques- 
to non si Opponesse «in che non sa.r,14«r ne- 
cessaria veruna partecipazione per etri; un su- 
bito le sentenze contro i rei presi in libran- 
ti e che avessero latin resisi e usui. 

Dne altri gravi affari occuparono il go- 
verno: la vendila fati» sullo il passato dei be- 
ni detti nazionali e le persone e beni degl' 
emigrati. Quanto al primo mia cedola Rea- 
le del mese di Settembre ordinò che tolti i 
suddetti beni nazionali provenienti o da par- 
ticolari o dal Clero si resi ituiasero ai legìtti- 
mi proprietari sema indennità uè restituzio- 
ne di prezzo. Quanto al secondo oggetto l'u- 
nni fatte delle distinzioni : alcuni dei beni 
sequestrati furon lasciati solfo sequestro al- 
tri lnron restituiti altri venduti : così gl'emi- 
grati furon divisi in quattro classi ad una 
sola della quali fu permesso di rimpatriare: è 
sperabile però che una tal disposizione ver- 
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rk in seguito mitigata ci a cì'i contribuirti 
forse la rivoluzione diplom atica a cui dette 
principio la caduta del ministro Macanes I» 
quale, ebbe luogo nel modo seguente- 
Li 7. Smembro il Re si portò in carroz- 
xaalla casn del Sig. HtnMl Ministro della 
u-iu:r.')iìirt e deli' interno; si ocoupò molto tempo 
ad esaminare le sue carte sulle cjuali poi or- 
dinò clic si mettessero i sigilli e lo fece tra- 
durre in parcere. ma poco dopo accordò che 
fosse guardato a vista io casa da un distac- 
camento di granatieri, e sua figlia in età di 
17. anni giovine di rara bellezza e spirito 
fù posta nel monastero di Las Saiesas furo a 
pure cercati tutti i di lui domestici, e un se- 
gretario e fu eletto provvisoriamente a rim- 
piazzarlo O. Tommaso Movano. 

Il Sig. Macaoaz doveva il sito posto alla 
particolare amicizia del Re che aveva .ac- 
compagnato in Francia seco dividendo i ma- 
li delia cattivila. Fà a principio attribuita la 
■ua caduta ad essersi scoperto che aveva sol- 
lecitali degli impieghi da Giuseppe, ma ben 
tosto se ne conobbero i motivi col arguente 
Increto de 23 Novemb'e che decise della 
di lui sorte. 

„ dubito che la Divina Provvidenza mi libe- 
rò dalla cattività ove mi avevano attirato 1* 
intrigo, e la aera invidia a gran pregiudizio 
dei mìei diietti sudditi, ed in una manierasi 
funesta per mè, io volli collocare nel mio cuo- 
ra e sotto la mia protezione tutti (juciliclie 
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in schiavitù- Gi' uni , non cessarono d'esser- 
mi fedeli in quelle circostanze, altri si con- 
trario dem orali/. iati 0 corrotti Ha dei mali- 
gni, tradirono il dovere verso jl Trono che io 
occupo , coramessero degl'eccelsi colpevoli 
mediante In coniìdHnza che io loro accorda- 
va abusando della quale fiaiino nBufragatu so- 
pra scogli mal fermi. D. fietro Maeanaz fu 
uno di quelli che da principio aveano ftssa- 

e Io scelsi per mio Segretario di ^tato di gra- 
zia e di giustizia supponendolo leale ed ir- 
reprensibile sotto tutti i rapporti. Ben pres- 
to mi furono indirizzate delle doglianze con-, 
tru di lui: io le attribuii all'invidia ed allo 
spirito di mal contento; finalmente vetleodo 
cJie ogni giorno molti plica varai queste do- 
glianze volli sapere la verità da me stesso. 
J.e mie prime ricerche mi fecero vedere die non 
solamente egli aveva seguito un sistema poco 
delicato nella sua condotta e commesso dei 
delitti che meritavano un severo gastigo., m.> 
che di più egli aven tradita la fedellà che mi 
doveva in quei critici tempi, in cui ioaveva 
maggiormente bisogno rie miei diletti suddi- 
ti, lo dovea senza dubbio per la mia autori- 
tà suprema far subire adesso e a tutti i suoi 
complici te pene imposte dalle leggi, ma vo- 
lendo associare la giustizia alla clemenza , e 
poiché io sono completamente istruito di lutto 
ciò che ha avuto luogo in queat' affare, aveu- 
v. 9. IO 
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do veduto io stesso nella casa di Macao»* 
la prova dei suoi errori , come pure degl' 
eccessi che ha Commessi, io debbo secondo 
le mie intensioni Reali troncare ii male net- 
la sua radice per il bene, e la sodislazione 
dei miei diletti sudditi, e mitigare in qual- 
che maniera la disgrazia di varie persone 
compromesse dagl'errori, e dagl'eccessi del 
suddetto Ma canaz. Io conseguenza voglio , 
che eia privato del suo impiego, dei suoi 

rinchiuso nel 'castello di S. Antonio della. 
Corogna pur il tempo che io vorrò : che D. 
Dionisio Urbano sia egualmente privato ilei 
suoi impieghi, ed emolumenti, esiliato aio 
leghe dalla Corte, e residenze Reali, e che 
egli indichi il luogo ove vorrà rimaner con- 
finato per anni otto, pagando inoltre una 
multa di io mila (ranchi: che Luisa Petit 
di Nazione Francese esca immediatamente 
dai miei Stati, e ritorni al suo paese: che 

lei in mia presenza siano spedite allo spe- 
dai generale per il mantenimento dei mala- 
ti: che D. Giuseppe Moragas , negoziante 
di Mahon paghi una multa di l5 mila fr. ; 
che D. Giacomo Doz Negoziante di Madrid, 
e suo figlio Giovanni Doz ne paghino una 
di <565o: che D. JUznro de Rada, France- 
sco lìstnnga, Manuel di Cordova, Gio. Ba- 
tista Maignen, Luisa Rohinet , e Domenico 
Grifon paghino ciascuno 5So fr-; che si» 
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dotta mi è dispiaciuti* , e che Avveremo di' 
linci dar più luogo a nuovi sospetti; c-tie si' 
fuc-ia eguabnenfe gnpem a I). Saivadoru do- 
lo mer , che tenga aim cornloiu conveniente 

che sia fatta una massa dei ìgoo fi*, che e- 
Farl stati deposti nelle ninni ili 11. (iiammO 
Dai e dei 3ooo conse-nati a I>. Giuseppa 
Betaaga di Cacalaytid, e di tutte le «ud<iet> 

za della guarnigione di MaoVid. Ordino che 
(jncsta LSovrima risoluzione si pubblichi , eil 
eseguisca, e che il processo cubi terminalo 
si depositi negl'Arctiivj. 

Firmati „ Io il Re „ 

D. lìiovanni Garrido ,, 
Altri cambiamenti segmroii nel ministero 
e a Macaoaz fu sostituito D. Pietro Cevallos 
che per primo esercizio delie sue funzioni 
presentò al Me un piano d'amnistia generale; 
e se questa non fu sonito pubblicata si os- 
servò non ostante un'istantaneo cambiamen- 
to nella marcia def governo lo die contri- 
buì non poco ad estinguere i partiti, e cal- 
mare la guerra dell'opinione. 

In Lisbona al contrario il Principe reg- 
gente di Portogallo ave-a fin dal mese di No- 
vembre pubblicato un perdono generale a (ut- 
te le persone che erano sima bandite nel 
1810; molte delie ijuali erano fuggite 10 ln- 
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gljilterra: questa misura ente» poi a tutti 
coloro che per timore o per debolezza segui- 
tarono l'esercito di Massena nella sua riti- 
rata fece beoedire mille volte il nome del 
Principe, e la moderazione del ministero. 

In forza dei trattati conclusi col gabinet- 
to di a. James questo Regno deve mante- 
nere in tempo di pace un armata di cinquan- 
ta mjia uomini cioè 4°- nrfl* d'infanteria, 
e io mila di cavalleria, Io che certamente 
è molto per uno Stato la di cui popolazione 
non eccede i dne milioni d'abitanti, senza 
però contare quelli degli itabilimenti d'ol- 
tremare. 
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~\ J' Imperatore Alessandro avea voluto es- 
ternare la gloria delle armi Busse nella, 
campagna senza esempio dell' l8l2. coli" or- 

d^'uTgranTiuso Obelisco formato dell" arti- 
glierie conquistate , come altrove si disse : 
oltre di ciò, ed oltre le numerose particola- 
ri ricompense I il) e miniente compartire a tut- 
ti gl' individui delle sue «rinate che si erano 
euorevol-mente condotti istituì anche per essi 
una nuova decorazione come apparisce dall' 
appresso Sovrani» Ukase. 
„ Soldati : 

' Egli è or or -compito Fanno glorioso,* 

in una maniera non meuo mora vigliosa . che 
degna H esstire imitala ahbattitfo , e distra- 
to il crudele, e piatente nemico, che Osava, 
invalere la vostra patria ; ma la fama (Ielle 
aite imprese delle i)unli riempito avete que- 
sto periodo risuenerà incessantemente: sa- 
ranno es*e impresse nella memoria della più 

re ,.Voi P ave.e col' vostro sangue salvata la 
patria dal torrente delle naaioui che .T inori- 
le vostre gloriose ferite vi hanao acquistato 
la riconoscenza delia patri», e la stima di 
tutti i popoli . „ 

„ Voi avete col vostro valore i a colla vo- 
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gtra energia mostrato al Mondo , che ovun- 
que i cuori dei popoli sono stati ripieni di 
Dio, e di fede, la possanza del nemico, fos- 
te ella eguale a quella dei flutti dell'Oceano 
si spezzerebbe contro questo saldissimo sco- 
glio. Di tante crudeltà, e delitti altro più 
non resta chela memoria della più tremenda 
caduta. „ 

,, Soldat*+--per onorare i vostri fatti im- 
mortali noi abbiamo dato ordine di far bat- 
tere, e benedire una medaglia d T argento sul- 
la quale sarà iscritto il memorabile anno 
1S12. attacciita a 011 natsro Wra essa ornerà 
il vostro petto , invincibile scudo delia pa- 
tria . Ciascuno di voi merita questa luminosa 
distinzione, come un'attestato della riunio- 
ne di tutti gli sforai del vostro distinto va- 
lore, e della vostra partecipazione a questa 
gloria: imperocché voi avete tutti sopporta- 
to le stesse fatiche, e lo stesso ardore di co- 
raggio vi ìia tutti infiammati . Voi potete 
giustamente andar superbi di aver meritata 
una tal decorazione : essa è il segno dell* 
benedizione data da Dio ai veri figlj della 
patria . Tremino i vostri nemici quando la 
vedranno sul vostro petto, e sappiano che 

raggio, che non è prodotto dal timore, up 
dall'interesse ma dall'amore della patria, e 
dalla fede, motivi che lo rendon sempre in- 
vincibile . „ 

Questa medaglia porta scolpito da una 
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delle due faccìe 1' occhio «Iella Divinità col 
millesime iSlì, e dall' ultra quest' iscriaio- 

""issa «."benedetta a Pietro-bUrgo lì 11. 
Settembre ( secondo il calendario Kusso 3o. 
Agosto ) iSl3. giorno della letta' dell' Impe- 
ratore dal Metropolitano di Novogrod , e di 
Pietroburgo, assistito dft altri ecclesiastici . 
Questo Prelato pronunciò in tale occasione 
un edificante discorgo . Fu cantato un solen- 
ne Te Deum. L' Imperatrice sposa dell 1 Im- 
peratore Alessandro , 1' Imperatrice madre , 
la famiglia Imperiale , i grondi deli' Impe- 
ro, e il corpo diplomatico assisterono a que- 
sta solennità che fu celebrata nella Chiesa 
di S. Alessandro Newsky : la medaglia fu 
spedita allarmata che combatteva allora sul- 
le rive dell'Elba. 

(('glorioso fine della guerra avvenuto nel- 
la Capitale sh'ssa. dell'Impero Francese pro- 
dusse in tutta la Russia il più vivo entusias- 
mo , ed attesa 1' immensa estensione di quel- 
la Monarchia le uuove giungendo progressi- 
vamente nelle diverse Provincie , ciò fec» 
che le feste durarono quasi tutto l'anno iSl 4- 

II di primo di Giugno la nobiltà di Mo- 
sca dette nel palazzo del consigliere di Sta- 
to Poltarasky una superba festa in onore 
dell'Imperatore. Essa cominciò con dei giuo- 
chi popolari, e se ne videro in una gpecis 
di circo di tutte le sorte attirare la folli* 
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degli spettatori; una musica militare li fece 
«entire. e gl'Aoitroj mescolandosi al smino 

■«Iti. S. E. il Conte Fedor Rostopchin go- 
vernatore generale di Mosca essendo arriva- 
to vergo le ore 9. di «era, gì' invitati passa- 
rono in una bellissima sala per godervi del 
più magnifico spettacolo , che fu un melo- 
dramma composto dal Ciambellano de Pou- 
tsrlikio . Vi figurava la Russia felice per i 
«uni successi , ma sospirante il ritorno del 
■no Eroe - l'Europa che gli tendeva le brac- 
cia , in rendimento di grazie , annunziando 
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1' entusiasmo generale , e gli evviva . che sen- 
tir si IWeru da tutte le parti . La Principes- 
sa di Wiasemsky clie nel Dramma avea rap- 
presentata la parte delta Russia , madami- 
gella de l.ounine die avea sostenuto quella 
dell'Europa, e madamigella di Battbme- 
tiefF che avea rappresentato jl personaggio 
della Gloria vi si distinsero «ommanieufe J e 
molti forestieri che si trovarono proseliti a 
queste feste restarono meravigliati che i ver- 
mi Russi potessero eiser pronunziati uwuiiuti- 
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la stessa armonìa , e naturalezza che fa il 
pregio della poesia delfr lingue più eulte . 
Il coro del Melodramma era comporto di 
giovani persone distinte per la loro nascita , 
e |>er "il loro gusto per la mugica ; la ricchez- 
za, e l'eleganza del vestiario, e della deco- 
razione nun la cedevano al rimanente ■ Un 
fuoco d'artifizio seguitò la rappresentazione 
del melodramma, ma la pioggia che comin- 
cili sol far dell'alba ne fece mancare 1' ef- 
fetto d'una parte: non ostante, il groppo, 
T illuminazione del giardino, e il trasparen- 
te elle restava in faccia al palazzo riosciron 
pienamente : vi si vedde 1' Imperatore Ales- 
sandro rappresentato sotto l' allegoria dell' 
Angelo della Pace estinguere il fuoco delle 
discordie . e delle guerre ; da una parte la 
Russia offriva Mosca in sacrifizio; e dell'al- 
tra l'Europa riconoscente, per la sua libe- 
razione portava i suoi sguardi affettuosi soli' 
Affolla di due teste la quale libravasi sulle 
nubi, e coronava il pacificatore di lauro, e 
d' olivo. 

La festa dì ballo che era cominciata a io 
«re durò fino alle ore sei della mattina. 
Tutte le sale da ballo erano decorate all'in- 
torno d' aranci, di limoni, e di piante di 
fiori di più sorti : il nome dell'Imperatore 
era ripetuto in mille luoghi , e formato con 
ghirlande di rose intrecciate . 

Per 1" esecuzione della festa erano stati 
•celti otto direttori , e le loro disposizioni so- 



Digitized by Google 



qUADJUGESÌMONONO ió5 



perarc.no qualunque aspettativa. 1 rinfreschi , 
la cena, tutto fu splendido , e da lungo tem- 
pii non erasi mai veduto iij quelle contrade 
nulla di simile . 

. Iiiran'o si continuavano colla più in faticar 
bile attività , e senza risparmio di spese , i 
lavori per la restauratone di quella gran 
{CUti.,, che erano stati intrapresi al principio 
dcllii primavera del l8l3. cioè pochi mesi 
dopo la ritirata dei Francesi, dopo la qua- 
le il popolo era spontaneamente ritornato io 
folla alle sue abitazioni. Essa è risorta oggi 
più bella dalle sue rovine: nou presenterà 
più l'aspetto d'una città. Asiatica ma potrà 
ti fi i.-ggiare con quelle che ottengono io 
Europa, il .nome di belle, è elio meritano 
d'esser visitate dai forestieri; i quartieri ne 
.sono ora più raccolti, ed uniti, le strade 
più regolari , le case meglio fabbricate, e 
quasi tutte di pietra dove all'opposto avanti 
l'incendio la maggior parte, era di legno . 
Vi si può abitare ora nell'estate come nejl' 
inverno, e trovarvi i diversi comodi che esi- 
gono le differenti stagioni ; da tutte le parti 
vi arrivavano, e vi arrivano negozianti . ma- 
nifattori, ed artisti coli' intensione di fissar- 
'visi,nè manca all'antica Capitale della Rus- 
sia alcuno di quelli stabilimenti di pubblica, 
■utilità che si trovano nell'altre capitali me- 
glio regolate . 

La restaurazione di questa gran citi» fu 
accelttrata coli' opera dei tanti yri^ioniefi 
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Francesi abbandonati in Buteia da Bonnpar- 
te nella precipitosa sua ritirata, o piuttosto 
fuga de! 1S12 — si trattarono con umanità 
ma si volle ohe lavorassero alla riedificazio- 
ne di Mosca , e dopo anche la conclusione 
della pace , e la convenuta reciproca resti- 
tuzione dei prigionieri, non ai lasciavano par- 
tire che quando avevano lavorato il tempo 
prefisso alle fabbriche della città. 

Il dì 2.5 dello stesso mese di Giugno fuv- 
vi a Pietroburgo un' adunanza generale del 
Senato dell'Impero Busso: vi si fece la let- 
tura della dichiarazione seguente: 

Noi Alessandro J. per la grafia di Dio 
Imperatore, ed Autocrate di tutte le Russie : 

„ La guerra accesa dal nemico delia tran- 
quillità universale , dall' irreconciliabile ne- 
mico delia Bussi», la guerra non è molto 
portata da lui nel seno stereo della nostra 
patria è stata respinta fino nel suo proprio 
jiaese , e 1' ha oppresso con tutti i suoi fla- 
gelli . Egli avea colmata la misura della pa- 
Bienza dell' Onnipotente protettore della giu- 
stizia . L' Altissimo ha armata la Bussi a per 
rendere col di lei mezzo la libertà ai popo- 
li , ed agli stati, e per rialzare quelli che 
avean dovuto soccombere aM' oppressione . L* 
anno i8t2. funesto per le ferite che è stato 
inevitabile di ricevere nel cuore stesso dell* 
Impero per sconcertare i progetti colpevoli 
d' un' ambizioso nemico, ha non ostanteinal- 
Eato La. Russia al più alto grado di glori», 



Digilized by Google 



QllAD RAGES IMO NONO i 



l'ha mostrata in tutta la sua grandezza agli 
occhi del Mondo iutiero, ed hit gettati i fon- 
damenti della libertà dei popoli. Fu con no- 
stro estremo rammarico, e dopo aver esauri- 
ti tutti i meni d' evitare una guerra ingiù-, 
sta, che noi avemmo ricorso «.Ila forza - Una 
trista necessità ci astrinse a snudare la spa- 
da. La dignità del popolo chela Provviden- 
za si è degnata d' affidare alle nostre cure , 
non ci permetteva di rimetterla nel fodero 
per tutto quel tempo che ìt nemico si fosse 
trovato esistere nel nostro paese . Noi ne 
prendemmo l'impegno solenne, non nel mo- 
mento delle prosperità , non lasciandoci ab- 
bagliare dal fulgore della gloria, uè sedurre 
dall' ambizione . „ 

„ Le nostre preghiere portate ni piedi 
dell' Altare dell' Onnipotente partiva mi da 
□ n cuore puro, ed erano animate dalla fer- 
ma confidenza nella dì lui giustizia. Forti 
della nostra coscienza, e del nostro buondì- 
ritto noi implorammo con sicurezza la sua 
protezione, Si intraprese da noi una grand' 
opera: l'abbiamo coodotta alsuo termine coli' 
ajuto della Provvidenza Divina. „ 

•o La volontà generale, ed unanime dei 
nostri cari, e fedeli sudditi, il loro cono- 
sciuto amore per questa patria fortificarono 
le nostre speranze. La nobiltà Russa, questo 
turino appoggio del Trono , e sulla quale ha 
sumpre riposata inconcussa la grandezza dell' 
Impero; i ministri degl" Altari la di cui pie- 
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tà vi reso vie pia farmi nel sentiero della 
fede; ii commercio, e la cittadinanza si di- 
t CI asaro per i servijj clie resero allo Stato : 
tutti i corpi a gara non danno risparmiato 
verno sacrifizio. „ 

„ Il pacifico agricoltore , straniero (ino 
a gatti punto al tumulto dell'armi, le ba 
prese per difendere la Fede, la Patria, e- il 
Monarca; il sacrifizio ilella vita gli è sem- 
brato ben poco. Là schiavini è un sentimen- 
to incognito al cuore dui Rosso: mai egli 
piegò la testa «votiti una potenza straniera : 
quello che ha ternato di sottometterlo ai gio- 
go n' è stato prontamente punito Se dei ne- 

suo paese, egli mostra le tombe che cuo^iro- 
no i loro cadaveri. In tal guisn Dio inalza 
queilu che io lui si confida. Il nemico ò fug- 
gito avanti a noi. Uo piccol numero è scam- 
pato per annunziare la sua disfatta; in tal 
guisa Iha punisce gl'orgogliosi. „ 

„ Non ostante il n-mico fece nuovi arma- 
menti , e volie incominciare if combattimen- 
ti. Per metter ia patria al sicuro dalia i!i lui 
inviisioui, bisogno portar» la guerra fuori 
delle nostre frontiere, e le nostre urinate 
vittoriose comparvero sulle rive della Visto- 
la. „ _ 

L'anno l8l3 incominci» va. J popoli pre- 
stavano orecchio aila voce della verilà ; il 
coraggio abbattuto dallo disgrazie si riacce- 
»e: gli spiriti si riunirono: i popoli non 
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formarono che uo'nrmaU. Quelli che oppo- 
sero .palelle resistenza furono sottoposti col- 
le armi, e ili vittoria in vittoria Arrivammo 
rapidamente sulle rive del Heuo. „ 

„ Niuna cosa fu bastante a determinare il 
nemico alla paee : ma appena un'anno era 
scorso che egli ci vide alle porte di Parigi. 
II popolo Francese per ii quale noi non a- 
vevamo giammai sentita veruna inimicizia, 
trattenne la tempesta che era per scagliarsi 
copra dì lui. La Francia aprì gl'occhi ioli' 
abisso che la circondava , lacerò il velo dell' 
illusione, arrossì d'essere l'istrumento d'un 
ambizioso: la voce della patria sì foce sen- 
tire, e il legittimo Sovrano fu richiamato al 
suo Trono: la Francia desiderava la pace ì 
gli è ne stata accordata una generosa e du- 
revole. Questo pace, pegno della sicurezza 
di ciascun popolo in particolare , come della 
tranquillità permanente di tutti , protegge 
1" indipendenza , consolida la libarla, assicu- " 
ra il ben essere dell'Europa, e prepara la 

sono così coraggiosamente sormontate. 

„ E in tal guisa che I Onnipotente hn mi-s- 

lustrata la nostra patria agl'occhi delle ge- 
nerazioni future, e ci ha ricompensati secon- 
do i voli del nostro cuore. „ 

„ Indirizzando al Cielo fervide, e rispet- 
tose preghiere per ringvaziare r autore ri* 
ogni bene , noi ordiniamo che solenni azio- 
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ai di grazie siano ad esso egualmente rese 
in tutt* l'estensione (tei nostro Impero. Noi 
siamo persuasi die In Radia prostrata in gi- 
nocchio avanti i' Alture dell'Eterno verserà 
delle lacrime di gioja. „ 

„ Dato a Parigi li 3c. Mnggio l' anno "f*l4 
del nostro Keguo il decimo quarto ,, 
Firmato,, Alessandro. „ 

In esecuzione di questo Ukase , e le nuo- 
?e die io accompagna rouo , la pace fu eo- 
lenuizzata in tutte le cinese dell' Imperocol 
maggior entusiasmo, e tutti gl'ordini dello 
Stato mescolarono la loro esultanza per ques- 
to fausto avvenimenti 

Nel medesimo tempo l'Imperatore Aies- 

le in capo Conte di Qenuingsen per mezzo 
del colonnello Auderjeckowitsch 1' ordine di 
S. Giorgio di prima classe in ricompensa dei 
■egualaii servigi che avea resi durante la- 
guerra non tanto uell' invasione della Rus- 
sia, e nella campagna di Germania, quan- 
to nei dipartimenti Anseatici, ed all'asse- 
dio d' Amburgo. Una tal marca di distinzio- 
ne era 'anto più lusinghiera per l'illustre 

fo l'Impero Russo non si confaci che «/al- 
tro solo cavaliere che portasse la decorazio- 
ne della stessa classe di quest'ordine. 

Lo stesso Imperatore Alessandro ritornan- 
do dall'Inghilterra era li 1.3. Luglio a Hei- 
broun dove giunse da Bruchslal . Queat* 
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Monarci» era etato ricevuto a ^chweìgern sul- 
le frontiere del Regno di Wur'tembeg dai 
Conti di Keiachach , di Gaerlitz , e di Bis- 
eingeen. Il Re in persona iri compagnia del 
Principe Reale erasi portato ad incontrarlo 
fino a Grow-Gertacli: L'ingresso del Sovra- 
no delle Russie in Heiibron seguì colla più 
gran pompa. Arrivando al palazzo Reale la 
M. S. Cu ricevuta dalle LL. AA. i Principi 
Guglielmo, Adamo, e Paolo Eugenio. L'Im- 
peratore si portò subitoagl'appartamenti del 
Re, ove idue Sovrani ebbero una conferenza as- 
sai lunga al terminare della rjuaie i grandi 
ufficiali ed i generali Wurtembergbesi furo- 
no presentati a S. M. Imperiale. QuaJebe tèm- 
po dopo il dejeuner l'Imperatore ripartì per 
Darmstadt. Il Re tornò la sera a Lonribur- 
go, e dette un'udienza al Principe di Mot- 
ternicll Ministro Austriaco il tjuale si rimes- 
se in viaggio la notte medesima per Vie min; 
veniva egli pure dalla Gran Brettagna. 

La lunga assenza dell'ottimo Monarcaclie 
le regge non impedì alla Russia di conti- 
nuare a risentire nella massima parte gì" 
avvantaggi del di lui governo. Gl'abbelli- 
menti di Pietroburgo proseguiti ancbe nel 
tempo in cui maggiormente inferiva h guer- 
ra non vennero mai abbandonati. Oltre al- 
le strade di granito lungo il ramo maggio- 
re del fiume Neva detto perciò la gran Neva 
altre strade considerabili e dì vago aspetto 
vennero costruite lungo i varj rami di i^ues- 
v. 9. 
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to medesimo fiume. Fra ì nuovi edifici ri- 
marcasi particolarmente la Iìursa, a casa, del 
commercio fàbbrica diretto dal Pig. T'ho- 
moni ingegnere Francese il ifuale prese ser- 
vizio nel corno Busso degl'Ingegneri dell' 
aeque, e strade. IL Sig. Anaregi Architetto 
di Corte dirigeva all'opposto, e dirige tutti 
i lavori d'abbellimento che si fanno aneli» 
BttusSmenle ai diversi palazzi Reali, castel- 
li, e case di piacere: ve ne sono diversa 
die non hanno invidia a quanto di più ele- 
gante , e di miglior gusto riscontrasi in que- 
sto genere, nell'altre parti più, civilizzate 
dell'Europa. 

Anche la letteratura Russa bob ha mai 
cessato di far dei progressi neppure io mes- 
so alle importantissime guerre nelle quali 
questo Impero si è trovato cosi spesso impe- 
gnato: frutto della generosa protezione die 
il Governo accorda agl'uomini di lettere, 
« della facilità colla quale quelli fra. essi 
che non sono stati favoriti dalla fortuna tro- 
vano colà dei mecenati fra i grandi , del 
Ministero, e fra le persone" più facoltose. Si 
è già veduto che «ella festa dell'Imperato- 
re data a Mosca nel mese di Giugno 1' in- 
venzione, e l'esecuzione appartenevano del 
tntto ai nazionali, e che l'una^ e l'altra 
meritarono i maggiori ele-gj. 

Il Sig. Ourvaroff Consigliere di Stato, e 
fratello del generale dello stesso nome che 
è anche ajutanle dell'Imperatore delle Rus- 
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sie pubblicò nel Loglio 1814 nn elogio fu- 
nebre del generale Moreau, nel quale ai 
trovano alcuni passi e 1 oq ne n figgimi : in ge- 
nerale questo è un pezzo assai stimato : il 
Sig. Ourvaroff era già conosciuto per vari 
scritti sugl'avvenimenti politici degl'ultimi 
tempi stesi essi pure in lingua Francese eoa 
ammirabile facilità. 

La letteratura Rossa vanta al pregante due 
poeti d'un singolare ingegno cioè i Signori 
Deciabin, e Dimitriew: il primo riesce nel 
genera epico, e lirico il secondo nella poe- 
sia epigrammatica. Il Sig: Dimitriew con. 
giunge al gusto per la poesia le più estese 
cognizioni e .si è applicato singolarmente 
allo studio del diritto, e a quello della le- 
gislazione, e giurisprudenza del suo paese. 
Da poco tempo in quà il suo Governo Io ha. 
nominato Ministro della Giustizia, e cap» 
dei Tribunali. 

Fra le Università stabilite nell'Impero Rus- 
so qnella di Wiina è la più florida di tutte. 
Si sta per unirvi una squola di Veterinaria, 
e vari altri stabilimenti di pubblica utilità. 
In questi ultimi anni il nomerò degli stu- 
denti è stato di 600 , in 700 , e fra essi se 
ne contano sempre molti delle famiglie le 
più cospicue dell'Impero per natali, e per 
ricchezze, ed in sostanza si può dire con 
ogni verità che iu Russia la civilizzazione 
fa ogni giorno dei progressi mentre per un 
bizzarro contrasto la guerra, che negl'altri 
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paesi nuoce alle scienze, alle lettere , e alle 
arti quivi contribuisce ai loro avanzamenti, 
ed a ingentilire la Nazione per la sua me- 
teo Uosa con gli stranieri. 

Nel dì 25 di Luglio a ore 6 da mattina 
l'Imperatore Alessandro fu di ritorno nella 
ina Capitale di Pietroburgo, e vi venne ri- 
cevuto con un entusiasmo di cui è ben dif- 
fìcile il formarsi un'idea. L* Imperatrice ma- 
dre s'era portata a Pietroburgo il giorno 
avanti dal suo palazzo di Paulows per assi- 
stere al ricevimento dell'augusto suo figlio: 
con esso arrivò pure S. A. I. ii Gran-Duca 
Costantino il di cui nome si era ornato ili 
nuova gloria nell'ultime campagne di Ger- 
. mania, e di Francia. 

La mattina de' 26 fu celebrata nella Chie- 
sa detta di Caean una gran festa in rendi- 
mento di grazie all'Altissimo per il felice 
ritorno di S. M. coli' intervento delle loro 
Alterne Imperiali ii Gran Duca Costantino, 
e la Gran Duchessa Anna , tutti i Grandi 
Dignitari dell'Impero, del Corpo Diploma- 
tico, e delle persone le più distinte della 
Corte , e (Iella Città : nella sera tutta Pie- 
troburgo fu sfarzosamente illuminala colla 
più gran magnifif enza presenlando partico- 
larmente un superbo mino d'occhio, i rioni 
sulla Neva; quest'illuminazione fu ripetuta 
nelle due seguenti sere. Il Gran-Duca Co- 
stnntino avea ricevuto pochi giorni (jriina 
cioè nel 14 dello stesso mese un'altra riiur- 
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ca di rispetto, ed ammirazione per parte del 
commercio di Pietroburgo una deputazione 
del ijunle si porco a presentarli in omaggio 
della sua riconosce ni* per avere nella cam- 
pagna del 1812 salvata la città dall'occu- 
pazione ostile, un piatto d'oro croato con 
cifra di S. A. I. circondata d'alloro a guisa 

del seguente tenore; rt A colui, die ha sa- 
crificata la sua vita alla patria e che gli 
ha annunziato la conclusione della pace = la 
città dì S. Pietro: anno 18*4. = 

Nel di 27. tutti i membri del Consìglio 
dell'Impero, del Senato di Pietroburgo, e" 
del Sinodo pranzarono nel palazzo Imperia- 
le^ Io stesso giorno l'Imperatore partì per 
Kameusboy - Ostrow sua ordinaria residenza 
d'estate per passarvi la calda stagione. In 
mezzo alle universali allegrezze gì' indigen- 
ti parteciparono dell' umanità dei loro con- 
cittadini , e ricevettero copiosi soccorsi. E 
in tal proposito notabile 1' ingegnioso ritro- 
vato del generale maggiore Posnatow . il 
quale fece erigere in Mosca un nuovo tea- 
tro, e oe destinò l'introito al sollievo dei 
soldati feriti. Tutti i corpi di volon'arj Rus- 
si rientrando successivamente nella loro pa- 
tria venivano ovunifne accolti colta dimo- 
strazione della massima gioja, e benevolen- 
za . U ultima a riampatriare fu la guardia 
Imperiale: ed in rendimento di grazie per 
il di lei felice ritorno a Pietroburgo fa c«- 
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lebrata li i3. Agosto una solenne festa nel- 
la. Chiesa dì Casao , e vi fu cantato il Te 
Deum, L'Imperatore Alessandro, ì'Impera,- 
trice Maria, i Gran-Duchi , Costantino , Nic- 
coJà, e Michele, e la Gran-Duchessa Anna, 
assisterono a questa ceremonia religiosa a cui 
assistè pure tutta la guarnigione di Pietro- 
burgo sull'armi. 

S. M. I- difessene! medesimo mese d'Ago- 
sto , al tìiuodo , al Consiglio di Stato , e al 
Senato dirigente ua Ukase di cui ecco il 

„ La domanda che mi hanno fatta il Si- 
nodo , il Consiglio di Stato, ed il Senato di- 
rigente, d'inalzare un monumento in mio 
onore nelEa città residenza e di attribuirmi 
la denominazione di benedetto mi fanno il 
più gran piacere perchè io riconosco in ciò 
per una parte la benedizione del Dio che 
ci governa, e dell' altra i sentimenti delle 
corporazioni dall'Impero Kueso, ehe ttjidan- 

sforzi tendono ad attirare , per mezzo di 
ferventi preghiere 1» benedizione di Dio eo- 
pra di me, e sul mio popolo fedele , e ad 
esser benedetto da tutti Ì miei cari sudditi, 
e princì palme ute da tutto il genere umano, 
e questo è il mio più ardente desiderio, e 
formerebbe la mia maggior felicilà ; ma ad 
onta di tutti i miei sforzi per pervenirvi , io 
non posso, come uomo permettermi la teme- 
rità d'accettare cmesto titolo , uè aver la 
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presunaione di credere che io ria giunto ad 
Uria tul niriei Io velo ciò , tantomeno com- 
patibiip coi miei priucipj in quanto io in- 
cessa memento , ed in tutto le circostanze) 
ho sempre esortati i miei fedeli sudditi alia 
modestia , ed all'umiltà , per lo elio iton lo- 
glio dar loro io «tesso un' esempio , che po- 
trebbe essera in opposizione con questi sen- 

„ la conseguenza , attestando alle corpo- 
razioni dell'Impero In mia perfetta ricoscon- 
h», io le prego di renunaiare ad una tale 
ìdca. E'oei vostri cuori soltanto che io de* 
sidero d'avere un monumento, come voi ne 
avete uno nel mio. Che il mio popolo mi 
benedica internamente come io lo benedico! 
die la Russia sia felice! e che la Provviden- 
za accordi alla Russia, ed a mela sua divi- 
li lettore non avrà lasciato di rimarcare 
la souiigl iania di questo tratto con rjuelln 
Che gii storici narrano di Tito , allorché ì 
Komani vollero fabbricare al medesimo un 
tempio. li) tutti i eecolii grandi uomini , ed 
i grandi Monarchi che hannoavuto maggior 
diritto alla ammirazione, ed alla riconoscen- 
za pubblica sono siati i più modesti s ed ì 

all' opposto coloro 'che hanno nvuio per gui- 
da delle loro azioni una falsi gloria si son 

condarsi di tutte le più fastose apparenza 
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che l'umana ostentazione abbia sapulo inven» 
tare per lusingar la potenza. 

T marescialli, ed i deputati della nobiltà 
de) Governo, e del circolo di Pietroburgo, 
ebbero l'onore secondo l'uso dei loro anti- 
chi di presentare nel dì 28 Agosto a S. M. 
l'Imperatore delle Russie del pane, e del sa- 
ie sopra d'un piatto d'oro, ed in una sa- 
liera delio stesso metallo cesellati ed ornati 
di diversi disegni analoghi agl'ultimi avve- 
nimenti. L' Imperatore ricevette colla sua. 
solita bontà questo tributo di rispetto, e di 
riconoscenza per parte dei rappresentati i 
suoi sudditi della Capitale. 

La M. 3. ordinò sul fine dì questo «tesso 
mese che fosse tolto il sequestro stato già. 
apposto sopra t fami di quelli che militava- 
no nell'armata del Gran Ducato di Varsa- 
via, e prescrisse che questi beni venissero 
senza dilazione restituiti ai loro antichi pa- 
droni. L'Imperatore degnossi pure d'ordina- 
re che tutti i beni i quali già spettavano 
al defunto Principe Polacco Giuseppe Po- 
ninlovti-ky del Quale narrammo ti dn>grnKÌa- 
to fioe allen ilo si parlò ridia Ini'aglin di 
Lipsia, lie lfi e 18 Unohre l8l3, non ec- 
cettuati quelli che erano stati dati ni Prin- 
cipe in ri'-nmi'ensa dei mioi servici, veiiin- 
aero, unitamente alle reodiro percerte do- 
rante il cequesiro restiruiti alla (Jimteaaa 
flUria Tflrehn Ty*k.e»irs sorella di quell'il- 
lustre, u «fortunatu guerriero. In lai ^uiaa 
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Alessandro adempiva ampiamente le pro- 
£ inesse fatte ai Polacchi in Francia , e face- 
va vedere al Mondo elle più ancora che Io 
Provincie coli' armi sapeva conquistare i cuo- 
ri colia sua magnanimità, e con tutte le 
virtù che ornar possono nn'animo veramen- 
te Keale. 

Appettando che. la sorte d' Amburgo, Bre- 
ma , e Lubecca, e di qualche altro paese 
Utili' Alemngoa Settentrionale fosse decisa al 
Congresso di Vienna l'Imperatore Alessan- 
dro ordinò che l'armata Russa comandata- 
rial generale Conte Benningsen , e che sotto 
il nome d'armata di Polonia avea fatto 1 
assedio d' Amburgo , rimanesse colà, e Dell" 
Hoistein (ino all'esito definitivo degl'affari 
politici, ma volle nel tempo stesso che il 
Òi lei mantenimento fosse a carico dei tuo 
erario Imperiale, avendo anche fatto paga- 
re ai fornitori delt'Holsteio dall'amministra- 
zione della guerra una forte lomma per tal 
dipendenza. Quelle truppe osservnvaoo nei 
paesi occupati la pìù esatta disciplina, e la 
loro presenza non portò mai veron danno , 
ne verun imbarazzo al commerrio di quelle 
trafficanti città, non essendo esse come le 
Francesi accompagnate da uno squadrone vo- 
lante di doganieri , e d' orgii nizzatori. La 
generosa e franca giustizia di questo Sovra- 
no nel non permettere il minimo aggravio 
dei popoli che 1100 fosse totalmente regola- 
re, ed inerente alla, legge giuuse al segno 
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che allorquando pnco dopo si portò al Coti* 
gressir di Vienna fece pagare anticipatameii- 
te mite le spese accagionate dal suo passag- 
gio . ed in Varsavia furono per tal motivo 
«borsate dalla cassa del Consiglio ti* aromi- 
nistra-zioue Rosso 60 mila fiorini. 

Il portafoglio degl' affari esteri era pasca- 
la Roberto di Neseelrode ; il Conte di Ko- 
munaow clie cuopriva la carica di Ministro 
degl' affari esteri avea domandata la sua dimis- 
sione, e questa glieraatata accordata dall' Im- 
peratore col segnante grazioso dispaccio di 
gabinetto. 

„ Cmte Niccola Petrowischs. 

„ In conseguenza della domanda che mi 
avete fatta durante la mia assenza , e eba 
mi avete riunuovata ultimamente vi libero 
dalla cura dei diversi affari elle io vi aveva 
Biadati. , s 

„ Voi conoscete abbastanza il conto die 
io fo dei vostri servigj per giudidare da voi 
stesso quanto mi costi l' aderire ai vostri de- 
liderj su tale oggetto. 

„ Io spero non ostante che se la vostra 
salute Io permetterà il vostro amore per la 
patria vi farà risolvere ad esserle ancora lu- 
tile colle vostre cognizioni e con la vostra 
consumata esperienza. „ 

«Ricevete in questa circostanza le reitera- 
te espressioni della mia gratitudine per. "i 
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lervigj che le avete resi, e ' rassicurazione 
della mia invariabile stimai M 

Firmato „ Alessandro „ 

li Re di Francia atea destinato all'am- 
basciata di Pietroburgo il Conte di Noallie*. 
uno de' primi Signori del Regno , «d appar- 
tenente ad una famiglia assai conosciuta ne 1- 
la Scoria di Francia. Questo Ministro ebbe la 
sua prima udienza dall'Imperatore Alessan- 
dro nel di i3. di Settembre e fu accolto con 
distinzione. 

Furono pure presentati all'Imperatore al 
quale ebbero l'onore di consegnare le loro 
rispettive credenziali , il general maggiora 
barone de Schoeler , Inviato straordinario, e 
Ministro plenipotenziario di S. M. il Re di 
l'russia.ed il Conte Levvin-=Winzingerode, 
Inviato straordinario, e Ministro plenipoten- 
ziario di S. M. U Re di Wurtemberg »H» 
Corte di Russia. 

Jl dì 11 di qoesto mese giorno della fes- 
tività di S. Alessandro Newsky e giorno ono- 
mastico dell' Imperatore Alessandro fuvvi gran 
parata: venticinque mila nomini erano sull* 
armi nel più bell'ordine. Quando l'Impera- 
tore accompagnato da 'Gran Ducbi, e da un 
gran numero di distinti ufiziali generali: per- 
corse a cavallo le file dei suoi bravi , l'aria 
risuooò dell» grand' Hourrach (Viva) 9. M. 
si portò in seguito al palazzo detto dell» 
Tauride, e di là alla Chiesa di ?. Alessan- 
dro ov« fù ricevuta dal Metropolitano Ara- 
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brogio e dal Clero. Jl prelato celebrò in quel- 
la chiesa una 'meesa solcane alla quale assis- 
terono S. M. T Imperatrice Madre e la Gran 
Duchessa Anna sorella dell' Imperatore. 

in quel giorno ebbero luogo parecchie no- 
mine e furono concesse molte grazie. Il felci 
maresciallo conte Snltihovv fu fallo Principe 
dell'Impero Busso col titolo d'Altezza trae- 
missibile a tutti ì suoi de scendenti : furono 
conferiti gl'ordini di S. Wotdomiro , di S. 
Andrea e di P. Alessandro Nevveky a varj 
ministri consiglieri e generali: nitri primarj 
officiali di Corte ebbero dei ricchissimi rega- 
li in anelli di brillanti: ed il generale d' 
artiglieria conte Araschojetvv ricevette il ri- 
tratto dell'Imperatore con facoltà di portar- 
lo appeso al petto ed inoltre una gl-arifì ca- 
tione di 5o mila robli in contante. La Prin- 
cipessa vedova di Kutusovv ricevette pure una 
gratificazione di r5r» mila rubli, è ciascuna 
delle sue figlie, altro simile di 5o mila ru- 
bli jin tutto, rubli 400 mila in contante. 

11 generale d'infanteria conte Rostopcliin 
comandarne di Hosca ottenne con altro Uka- 

posto il generale dì cavalleria Tormaszosv. 
Fu pure accordato il riposo con 10 mila ru- 
bli di pensione ai Consigliere intimo Dinui- 
trievv ministro della giustizia, e fu rimpiaz- 
zo dal Consigliere intimo Trousky nsky. 

Emano pure un Ukase in data de l3 Set- 
tembre che portò quanto appresso: - ^ìgsfcg. 

„ 1. Sarà celebrata a Natale una festa in 
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memoria della liberazione dei nostri stati , 
ed in riconoscer] za delie beneficenze che la 
provvidenza ci Ila accordato; il Santo Sino- 
do riceverà la istruzioni necessarie per ques- 

t *,!'a! "Tutti i membri dei Clero che colle 
loro ferventi preghiere lianno implorate ie 
benedizioni del Cielo sulle nostre armi ed 
hanno mantenuta col loro esempio l'unione, 
e Ja costanza della Nazione , saranno decora- 
ti con una medaglia che porterà il millesi- 
mo 1812. „ 

„ 3. Le nostre invincibili truppe per con- 
sertare la memoria dei loro gloriosi fotti sa- 
ranno decorate d'una medaglia particolare 
che porterà l'anno ed il giorno del loro in- 
gresso in Parigi. „ 

„ 4- La nobiltà, quel fermo e fedele sos- 
tegno dei Trono e che particolarmente negl' 
ultimi tempi ha fatti degi" eroici sacrifizi por- 
terà una medaglia di bronzo appesa al. nas- 
tro di 5. Wlodomiro che conterrà pnre il 
millesimo 1812. Questa meduglia sarà datai 
ai più anziani delle famiglie e queste la con- 
serveranno dopo la loro morie. „ 

„ 5. S. M. attestala sua gratitudine al cor- 
po dei negozianti che ha partecipato all' at- 
taccamento e alla deviiKione generale. Quel- 
li fra i negozianti che hanno reso distinti 

cata a'i nastro di S. Anna. „ & 

„ 6. Siccome le nostre armate sonoalcom-r 
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pleto e che anzi Ascendono al doppiodel nu- 
mero d'uomini die aveano avanti d'entrare 
in computila, i cittadini e i paesani che io 
questa lotta memorabile hanno dato delle* 
prove di fedeltà e del loro zelo, saranno,' 
non solo in quest'anno ma, come lo speria- 
mo anche nell'anno prossimo e per un ter- 
mine più lungo esenti da qualunque reclu- 
si 7. Malgrado 1' enormi spese che l'ulti- 
ma guerra ha cagionato S. M. per accordare? 
dei sollievi ai suoi popoli ha ordinato ie se- 
guenti disposizioni: 1. Considerando la per- 
dita in uomini cagionata dall'invasione del 
nemico e che il pagamento deli' arretrato del- 
le contribuzioni e però divenuto un poco più 
grave abbiamo comandato farsi una nuova 
enumerazione; 2. Qualunque procedura giu- 
ridica pel pagamento dell'arretratodelle tas- 
se dovute fino al J. Gennaio l8l3 de' pae- 
sani della corona,e della nobiltà come pura 
di tutte le ammende comminate coli' ordinan- 
za de i5 Maggio 1811 è annullata: 3. £ lo 
stésso degl'altri debiti de paesani della co- 
rona 4- Son condonate tuttB le pene incorse 
dai paesani che fanno il commercio a minu- 
to. 5. Nei governi che hanno più sofferto 0 
specialmente nella nuova Russia vien condo- 
nato ai paesani della corona, e della nobiltà 
l'arretrato della capitazione. Tutti i debito- 
ri della corona detenuti da più di 5. anni 
saranno messi io libertà e le ammende pr«; 
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nunziate giudicUlmente contro di easisaran- 
ilo annullate. Tutti gl'individui elio si sa-» 
ranno resi colpevoli d'altri delitti fuorché 
d'omicìdio e ili furto sulle strade saranno 
messi in libertà, il accordato un perdono ge- 
nerale al' picco! numero di quelli che per 
timore per minacele o per seduzione hanno 
violato i loro doveri verso Ilio e la patria; 
in conseguenza tutti quelli che sono stati ar- 
restati o banditi verranno messi in liberta, 
in tutta 1' estensione del nostro Impero, e 
cesserà qualunque processo contro di easi ec. „ 
All'indomani 14 1' Imperatore si messe in 
viaggio per portarsi ni Congresso di Vienna 
accompagnato dalle benedizioni dei suoi sud- 
diti. 

Era naturale die la magnanimità del So- 
vrano ecciterebbe l' emulazione dei sudditi 
specialmente in un paese in cui la nohiltà 
««pressamente ricca ha grandi mezzi, cosi ìt 
Principe Alessandro f^ubow , ed il Conte 
Demetrio Subow fondarono in questo anno 
presso il Monasteri! di Sergiew a 16. arer- 
ete da Pietroburgo una casa per gli invali- 
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all'Helmut] Conte Platow : serve a far neuw 
pre più conoscere i Cosacchi, ed a confer- 
mare ciò che da noi si disse nel libro j." di 
questa Istoria cioè che quelle milizie danno 
alla Russia un gran vataggio suti* altre po- 

„ Sig. Conte: all'epoca immortale, in cui 
r invincìbile esercito Russo liberò la patria 
dalla speranza d'un formidabile nemico che 
voleva soggiogarla, il corpo de Cosacchi del 
Don, comandato da V- E. si fece distingue- 
re con nuove innumerabili prove della eua 
affezione ai nostro Augusto Monarca, e dei 
suo zelo pei bene generale . Oltre ai reggi- 
menti elle pugnarono gloriosameute contro 
le poderose masse dei nemico fin dal primo 
istante in cui egli messe piede sulle nostre 
frontiere, i vecchj guerrieri del Don die ri- 
posavano in seno delie loro famiglie all' om- 
bra degl' allori che avevano colti già da 
gran tempo, e i giovani atti appena a com- 
portare le ferite della guerra, tutti alia pri- 
ma eliminata del Monarca volarono in difesa 
della gloria e della prosperità dell'Impero 
Russo, Quando essi giunsero nelle pianure di 
Tnosutiiu furono un possente rinforzo per 1* 
esercito dopo le sanguinose battaglie che li 
erano date. Bentosto quando 1* inimico del 
nostro riposo , e delia tranquillità generale: 
dopo aver conosciuta per prova la Iona , e 
costanza dell'esercito , e di tutta la Nazione 
Kosua si dette vergognosnnifinLe alla fuga , i 
guerrieri del Don che si scagliarono contro 
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di eiso per distruggerlo cuoprirono la strada 
per cui si ritirava di trofei delle loro vit- 
torie , gli tolsero di mino i tesori involati 
a Mosca, e alla gloria militare congiuogen- 
do la pietà cristiana ne fece omaggio all'Al- 
tissimo. Queste offerte che abbelliscono il 
Tempio dell* Ente Supremo nella Capitalo 
dell'Impero saranno mai sempre irrefragabi- 
li prove del loro zelo per la vera Religione- 
Quando finalmente le truppe vittoriose del 
nostro Monarca pieno di bontà per noi, o 
mosso a pietà dalle sciagure dell'altre na- 
zioni, dopo avere espulso il nemico intiera- 
mente dal nostro territorio , foron impiegate 
a liberare i paesi stranieri dal di lui giogo , 
i reggimenti del D*n presero parte al va- 
lore ed alla gloria dei difensori della Ger- 
mania dei liberatori della Francia, e dei re- 
stati rarori della pace: si, o Signor Conte, 
in quell'epoca memorabile non accadde fat- 
to d'arme in cui gl'eroi del Don , nonsien- 
si segnalati colle loro gesta patriottiche , tt 
militari: non vi è una battaglia da cui noti 
■inno usciti trionfanti, non un ostacolo che 
non abbiano superato, non un pericolo, che 
non abbiano vinto. Ora che essi pienidigio- 
ria se ne ritornano al fortunata loro clima, 
e che dalle rive della Senna a quelle del 
t>on portano secoioro la pace , e la prospe- 
rità , io non posso celare la mia sincera ri- 
conoscenza per le immortali loro imprese. E* 
vero che la gloria loro non ha bisogno ilei- 
» t 9- 13 
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]a min gratitudine per esser nota al Mon> 
do; ma io riguardo come una cosa la più 
grata per me , il trasmettete aila posterità 
la memori*, che ebbi la sorte di esier te- 
stimone dei loro gloriosi servigi, e per la 
loro patria e per le Nazioni straniere- E 
quindi prego V. E- d'aggradire la sincera, 
espressione dei miei sentimenti per i guer- 
rieri del Don, qual pegno della stima par- 
ticolare di tutto l'esercito di cui S. M. l'Im- 
peratore degnossi d'affidarmi il comando. 
Così possa questa riconoscenza esser anche 
per voi una certa prova della distinta con- 
siderazione colla quule ha l'onore di esse- 

' Noq è raro il vedere in questa specie di 
milizia degl'uomini d'oltre 90 anni fare il 
loro servilo come gl'altri. 

Snelle S. M. il Re di Prussia di ritorno 
dall' Inghilterra dopo aver traversata la Fra n- 
cia ed essersi trattenuto incognito per qual- 
che giorno in Parigi, arrivò a Berlino, Cubi- 
tale dei tuoi stati la sera de* 3 Agosto. Ben- 
ché la sua venula fosse inaspettata , se ne 
sparse rapidamente la nuova, e io un istan- 
te tutta la città fu magnificamente ili unii-, 
nata; gl'abitanti si portarono in lòlla sotto 
le finestre degl'appartamenti Reali, e non 
lì stancarono dj far conoscere colle loro bg ; 
^Umazioni l'esultanza che risentivano per il 
ritorno di quel Monarca che colla sua ferma, 
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e saggia condotta avea ristabilita la loro glo- 
ria, e l'integrità dulia Monarchia. 
' L'ingresso solenne del rie i:i Berlino fu 
rimesso al dì 7. Un ordinanza Iteale te an- 
nunziò al pubblico: si diceva in essa clie la 
Nazione intiera e gii abitanti della Capitale 
avean latto per l'avanci tanti sacrifizi per 
dimostrare il loro attaccamento alla patri», 
die tali offerte erano assai più care al ruote 
dei -ovraoo di qoalooqM festa , die non ac- 
cetterebbe alcuna, avendo destinato d'entra- 
re in città alla testa delie sue guardie ac- 
compagnato dal feld maresciallo Principe 
di Illurher e dagl'altri generali, e che ri- 
guarderebbe allora tutto ciò che farebbero 
gl'abitanti di Berlino come una festa data 
alla sua brava armata. 

Infatti la mattina de' j Agnato tutta la 
guarnigione sotto il comando ilei feld mare- 
sciallo GoDte di Kalkroutb si portò alia por- 
, tu- di itrandemliurgo, e formò spalliera d" 
■cjuesta porta fino al Castello residenza Refi 
le : la guardia civica era sulle armi uei giar- 
dini, e nelle corti interne di esso castelli). 
I Principi della famiglia Renio, e gì" ufiaia- 
lì generali aspettarono il Ite sull'argine di 
-Carlnttemburgo : allorché la M. 8. arrivò , e 
si messe alla Lesta delle truppe fu salutata 

istante it carro della vittoria portolo dai 
-francesi a Parigi nel 1807 ripreso dai Prus- 
siani nell'occupazione di' quella Capitale, e 
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eolloratn nuovamente ni di «opra della porta 
di Brandemburgo : la tela colla - quale era, 
■lato coperto cadde all' improvviso, e la com- 
pare» di questo monumento segnalò la marcia 
trionfala di S. M. avendo egli ricusato .jua- 
ìuuipae eeremonia, clie si riferisce immediata- 
mente alla Eoa persona, i «oli Magistrati , e 
ì depurati delta città si unirono nello .spazio 
temi circolare rinchiuso fra le colonne ile ia 
vittoria avanti la porta per presentarvi i lo- 
ro omaggi a S. M. allora l'ingresso ebbe 
luogo nell'ordine seguente: il corpo degli 
ufizinli . tutta la generalità, gli aitanti del 
Ke, il Re io persona coi Principi della 
Keal Famiglia , il feld maresciallo Blucher 
Principe di Warrstaedt, e i generali d'in- 
fanteria Conte Taventaien Vittenberg, e Con- 
te BhIovv Dennevvitz , il reggimento di ca- 
valleria leggiera della guardia consistente in 
Dragoni, Ulani, Cosacchi, e Ussari, il 1." 
« 2-° reggimento delia guardia a piedi, il 
battaglione dei cacciatori delia guardia, le 
Guardie del corpo, e L'artiglieria della 
guardia. 

Allorché il corteggio fa arrivato al? altu- 
ra della vittoria, l'infanteria entrò sella 
passeggiata della Lustgartea; vi si era insi- 
lata una balaustrata divisa in due parti so- 
pra una delle cjueli era un'allure semplice- 
mente ornato con Dna Croce e dei ceri: il 
elero di tutte le comunioni era collocato eo- 
pra i gradini superiori dolla balaustrata ; die- 
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*fo l' altare erarm due tribune, una .ielle 
quali occuparli risile Principesse della fami- 
glia Reale, » I' al fra dalle primarie autori- 
tà civili dello Stato. Il Re, coi Principi, e 
i generali, che lo tiircoii-lavano prese posto 
«vanti l'altare: le eruppe erano schierate io 
diverse colonne nel terreno della suddetta 
passeggiata. Fa allora cantato in pieno coro 
msrcnuio da una bella musica strumentale un 
cantico (l'azioni di grazie, che fu feguitt» 
da preci per il Re, e per la sua Augusta fa- 
mìglia. Durante ii cantico rutti i circostanti 
«raiio a torta scoperta, e nel momento in 
cui cominciò la preghiera finale il Re, e 
tutti gì' assistenti di ((Oalsieia età > e rango 
Si mescerò in ginocchio: un raggio di sole 
penetrò Allora le nubi , ed illuniinò quest-a 
scena commovente: toni si rialzarono quindi 
per ini Donare il TeDeum durante il quale 
l'aria risuoflò del rimbombo del cannone , e 
del suono di rotte le campane. \ . 

Dopo qneeta religiosa' ceremoniit il Rè pas- 
to a cavallo avanti il fronte della cavalleria, 
che <era. schierata fuori del Lustgarten, e si 
portò ai castello per ivi ricevere ie felicita.* 
«ioni dei Ministri esteri delle differenti au- 
torità, de» rappresentanti dei paese , d'una. 
Deputazione di Berlino, e d'una di Frati e-' 
fort aull'Oder. Tn seguito a. M. tnost rossi dal 
balcone alla folk immensa riunita avanti il 
castello, e rispose colla ma solita bontà alle 
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nella gran gullertn un pranzo di 




^' ' rM '. ns6j8 " | J Ì' r in- 


' ( '; 


I leu no m Prussia , e ili 1 rinclpt-e>a, 


Vedova di 


Solms Brauitfel* In (Àccia al He 


era coline 


aro il Principe Cancelliere di Sca- 


to in mei 


lzo ni Principe 'li Bluciier , e al 


feid mare 


soiailo Conte di Kalkcreuili goier- 



nator di Berlino. 

A 6 ore il Ri; andò all'opera, dove fi) ac- 
colto col [Jiù vivo entusiasmo: fu rieevulo 



nella stessa maniur» 


al Teatro N 


azionale 


clic 




: delle sua 




. A 


9 ore "^Tc^hI 


gosbo dal 




di 


Biuclier, dai general 


i Conte di 






lU Vittenberg. e Ci> 


nfe Bulovv 


di Deune- 


vitz e .la molti altri 






val- 


la, e percorre ia cict 


à per godei 


■e dell' i 


llo- 


Trovaronsi in Beri 




;o del E 


e U 


Principessa di Solm 




Strelitx 


, il 



Principe Elettorale d'Assia venuto da Cas- 
se!, il Principe Vescovo d'Holienlohe , il 
tenente generale de Knerebeek, e il Sig. tT 
Haillcin Ministro plenipotenziario Prussiano 
a Casscl. 11 Re uvea poco avanti pubblicato 
l'appresso Proclami in data di Parigi. 
„ Al mio Pnpolo. „ 
..„ E terminata al (ine questa lolla per la 
(juttlé il mio pnpolo- prese meco ,le . :* rw i. Us- 
ta è lelicemeiìfs terminata cui soccorso Di- 
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vino, colla, fedele cooperazioite dei nostri al- 
leati , con la forza, if coraggio, la costanza, 
e In pazienza delle privazioni di cui, quanti 
portano il nome Prussiano dettare tante pro- 
vi! dorante questo terribile conflitto. B.ieeve- 
te adunque la testimonianza della mia rico- 
noscenza. Voi faceste grandi sforzi , e grandi 
sacrifizi. Io gli conosco, e gli apprezzo. La 
Provvidenza die ci goierna gli conosce ella 
pure. Noi abbiamo conquistato ciò che vole- 
vamo ottenere. La Prussia si è coperta di 
gloria agli eguardi dei suoi contemporanei, 
e della posterità. Essa è indipendente in vir- 



tu della fermezza ciie 


dimostrò nella pros- 






indótti corsero fndiit 


intaiuente alle anni: 


tutto il mio popolo fu 


animato da un solo, 


e medesimo sentiment 




rante tutta la guerra. 


Dio ( così io diceva 


. ,ne .tono) Dio no. 





pensa simili disposizioni: ed infatti ef;li se 
lia premiate con la pace che ci ha concessa. 
Questa pace ricondurrà dei tempi più felici. 
L'Agricoltore non seminerà più per gli stra- 
nieri egli mieterà per «e stesso. II commer- 
cio, l'industria, e le scienze rifioriranno . la 
felicità rinascerà in tutte le classe, e un 
nuovo ordine di cose salderà le piaghe die 
ci furono fatte da lunghe disgrazie. „ 

Firmato .. FedsBico Guglielmo. 
Con altra ordinanza il He soppresse i Go- 
verni militari stabiliti dorante la guerra, nei 
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J>ae«j porti tra. la frontiera, di Russia , e la. 

Vistola, tra questo fiume, e l'Oder, e l'El- 
ia, e il Governo militare della Slesia.,, fUgfg 
Ij' Elvezia liberata dall'influenza Francese 
«garantita nella sua libertà dagl' Alleati ri- 
volse tutte le sue cure a riformare la pro-i 
uria Costituzione giacché quella che aveano 
i 19 Cantoni ora stata fatta per il tempo del- 
la dominazione di Bonaparte , e nel motto 
che ad esso era piaciuto meiitre a qualunque 
difficoltà gli veniva fatta rispondeva che a- 
vrebbe mandati 60 mila nomini a metterò 
un Re nella Svizzera. 

Il progetto della Costituzione federale fù 
adunque pubblicato nel mese di Giugno: tra 
diviso in 4 5 articoli e conteneva Je seguen- 
ti principali disposizioni. — I diciannove Cam 
toni Sovrani della Svizzera cioè, Altorf, Svvi« 
Undervald, Lucerna, Zurigo, Glarìs,Zug, 
Berna, Friburgo, Soletta, Basilea, Sriaffuea, 
Appeuzel , S. Gallo, Grigioni, Argo via , 
Turgovia, Ticino, e paese di Vaud.sicon- 
iéderano tra di loro per la conservazione del- 
la loro libertà indipendenza, e sicurezza con- 
tro qualunque attacco di potenze straniere, 
«i garantiscono reciprocamente le loro cosr 
tìtuziooi i loro territorj ec. — Ogni Svizzero 
e soldato. Da questa milizia sarà levato un 
contingente di 3o mila uomini che dovrà star 
sempre armato, Il restante degl'uomini at- 
ti ni servizio militar* deve esser parimente 
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tingente pasta filiere completato o rinforza- 
to «ella medesima pròporain'ie le truppe de- 
sinate a formare il primo cnolingente larnnao 
som m io ii t rate dai Cantoni eoa data proporzio- 
ne.-— Il contingente ih denaro per le spese del- 
la suerraè fissato in tutto a 49*>.5c7 franchi 
Svizzeri e sarà pagato eoa una scala di propor- 
zione — Le co n triliu zio oi per le spese della cm- 
H federale sarai) uo parimente pagate con unrt 
scala-di proporzione — Per mantenere In stret- 
ta neutralità della Svizzera, o sostenere le 
spese occorrenti alle disposizioni di difesa 
viene stabilita una cassa federale di guerra 
«sclusiveraente destisata per le spese neces- 
sarie alla leva di truppa della Con federasi la- 
ne — Per la creazione di questa cassa di guer- 
ra sarà imposto ua dazio di entrata sulla 
mercanzìe che non sono d' un assoluto biso- 
gno. Questo dazio si esigerà alle frontiere dei 
Cantoni — Ciascun cantone minacciato da qual- 
che pericolo esterno o interno ha il diritto 
d'avvertire i suoi Co-Stoti 3 affinchè si tengo- 
no pronti a prestagli l'assistenza, federale. 
In qualunque differenza che fosse per inser- 
ire frA i Cantoni questi si asterranno da 
tutti le vie di fatto e molto più dall' tuo 
dell' armi procurando di terminare il. tutto 
amichevolmente ed in via di concìli acionr— 
J.a Confederazione conclude le alleanze col- 
le potenze Estere — Qualunque alleanza, d'un. 
Gnntone, o d'nlronj Cantoni con una potenza 
straniera è proibita. I Cantoni possono trattore 
particolarmente colle potenze estere per la 
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capitolazioni militari o per aggetti econo- 
..mici e di polizia, mi «-peste convenzioni non 
debbono nulla contenere di contrario al pat- 
to foderale alle allea/tue concluse colia Die- 
ta e ni diritti costituzionali degl'altri Canto- 
ni— La Confederazione intiera conclude i trat- 
tali di commercio colle poterne etra tiiere — 
I trafilati fra due, o più Cantoni aventi per 

proibiti ed i Cantoni non formeranno fra di 
loro alcuna, relazione die sia pregiudiciale - 
«Ila Co numerazione ed a diritti degl" altri 
Cantoni»— Tutti i diritti di Detratto ila Can- 
tone, a Cantone sodo aboliti. Le determi- 
nazioni relative allo arabi li mento degli Sviz- 
zeri d*un Cantone nell'altro, ali' acquisto eli 
lieni stabili ed al refratio appartengono al- 
la, legislazione Cantonale-- I pedaggi , i di- 
si po^rà senza r app^rovLioBe della Di eia nè 
stabilirne de'nunvi, ne aumentare quelli «he -u.- 

accordati per uri tempo determinalo — Nella 
Svizzera nondebbon esservi dei paesi sudditi, a 
nessuna classe di cittadini può essere esclusa rial 
Governo, e dai dirli ti politici — Vi è una Dieta 
la quale è l'autorità federale suprema della 
Confederazione Svizzera — La Dìeia. prendo 
tutte le misure necessarie perla conaervazio- 
na della sua neutralità; dispone del contin- 
gente delle truppe., lo fa completare e rin- 
forzare, nomina il generale, lo stalo maggior 
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generale e i colonnelli federali, destina una 
so-pri lite ade nza per 1' armamento e I' orga- 
nizzazione del contingente delie truppe dei 
Cantóni, dispone ile' contingenti di denaro, si 
fa render conio dell'impiego de" denari e pren- 
de tutte le disposizioni necessarie nel caso 
che in .un Cantone fossero scoppiate delle tur- 
bolenze — Le dichiarazioni di guerra, ì trat-. 
sari di pace, e le allearne emanano dalla 
Dieta, ma è necessario il consenso de' tre 
quarti dei Cantoni; essa conelude i trattati 
di commercio colle potenze straniere. Ap- 
partiene aila Dieta il nominare e richiama- 
re tutti gl'inviati diplomatici della Confede- 
razione presso le potenze straniere — -La Dieta, 

veC-totóni — L'adunlnaa ordTnaria della Die- 
ta ha luogo ogni anno nel primo lunedì di 
Luglio e la seduta dura per tutto quel ten>. 
P o che le circostanze lo esigono. Le Diete 
straordinarie sono convocate , o quando il 
Cantone direttore lo giudica necessario, o sulla 
domanda formale di cinque Cantoni— Ciascun, 
Cantone lia un sol voto. In tutte le dispo- 
sizioni o debberà zi., ni che sono attribuite al- 
la competenza della Dieta, la maggiorità as- 
soluta- decide, e la minorità deve sottomet- 
tersi alla maggioransa: le dichiarazioni di 
guerra, i trattati di pace e d'alleanza non 

dalla maggioranza di tre quarti di Canto- 
ni— La direzione degl'affari quando la Dia- 
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ta non ò radunata e coti feri tu dal presento 
patto Federale al cantone di Zurigo. Al me- 
desimi) i ministri delte potenze estere rimet- 
touo per i Cantoni le loro lettere credenzia- 
]i e di richiamo, e ie altre comunica aio ni di- 
rette alla Confeiterazione — lo circostanze sfcra- 
ord.uarie quando la Dieta non puù coniitiua,- 
re a rimanere adunata la direzione degl'af- 
fari generali sarà delegata a un consiglio 
de rappresentanti risila Confederazione — Vi 
lia luogo alio stabilimento di questo consi- 
glio : quando la Svizzera si trova implicata 
in una guerra straniera che minaccia la sua 
neutralità: qnando le frontiere della bisse- 
rà possono essere occupate; quando torbidi in- 
terni mettoo in pericolo la Coufederazione ; 
e quando finalmente la Svizzera ha degl'af- 
fari importanti da tratiare con le potenze 
Straniere— All' apertura d'una Dieta ordina- 
ria, e straordioaria le funzioni del consiglio fe- 
derale devon sempre escare, ed esso deve ren- 
der conto alla Dieta del suo operato — li consi- 
glio federale è composto di sette lappresen-. 
tanti. Questi saranno scelti dai governi can- 
tonali fra i principali magistrati. I rappre- 
•entanti dellaConfeileraaiooe sono inrfennm- 
Bati dalia cass.1 federale delle loro spese di 
viaggio e di dimora. La Dieta stabilisce il 
loto stipendio— I concordati, le convenzioni,: 
co.i>e pure le del ibe ragioni della Dieta pos- 
teriori all'anno l8c3 die noli sono contra- 
ile al presente patto federale e suoi prin- 
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cip] 'rimangono io vigore fintantoché noli 
sian state formalmente revocate. Il debito 
nazionale e riconosciuto nella total somma di 
3,li 8,336 franchi Svizzeri come fu stabilito 
al pruno di Novembre 1814 — Le Istituzio- 
ni canoniche de'cliiostri e capitoti, e la si- 
curézza dei loro beni , per quanto dipanila 
dai governi 'cantonali, sono protette; ma- le 
loro facoltà, al pari di qualunque passetto 
particolare sono sottoposte alle imposizioni, 
e contribuizioni. Tanto il presente patto fe- 
derale quanto le costituzioni, dei Cantoni to- 
tocbé saranno state riconosciute dalla supe- 
riorità federale verranno deposte uegl' archi- 
vi della Confederazione— TI Sigillo della Con- 
federazione e il segno distiutivo di guerra 
degl'antichi Svizzeri cioè una Croce bianca 
isolata in campo rosso colla leggenda „ Con- 
federazione Svizzera. 

Nel mese di Novembre vi furono in va- 
rie partì della Svizzera dei movimenti in- 
surrezionali: a Solente un tal capitano Sch- 
mid! seguito da do picco! numero di paesa- 
ni e soldati t'impadronì delle porte ma il 
rimanente della guarnigione eseendo resta- 
to fedele, scacciò poco dopo gl'insurgenti dai 
posti occupati: e benché in queste occasioni 
•i facessero molte scariche, lo spargimento di 
«angue non fù grande: mólti vennero presi 
ma il capò si salvò fuggendo a Lugano si fe- 
cero degl'arresti di varie persone sospette; 
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a Coirà vi furono della serio scissure fra i 
cattolici e i protestanti, in» final niente si 
conciliarono con accordarsi ni primi un ter- 
zo di tutte le cariche e commissioni, l'io» 
surgenza di Soleure fu sentita con indigno" 
zione in tutta la Svizzera. 

Questa Nazione spedì essa pure i eoo! de- 
putati al Congresso di Vienna che vi tratta- 
rono i di lei affari sotto la protezione e di- 
rezione delie principali potenze, 
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Arrivo a Vienna deli' Imperatore 'Alessandro 
e del Re di Prussia — h di molli altri 
Sovrani generali e ministri — Feste che 
vengon loro date — Ministri delie Coiti 
Germanie/te al congresso — Gran Jhsta 
della pace — Dichiarazione sul l'apci tura 
del Congresso — Festa ali' Omugicre — 
Anniversario della battaglia di Lipsia — 
Gita in Ungheria — Il He d" Inghilterra- 
prende il tìtolo dì Re a" Annover ■ — J ple- 
niputenziarj delle Polente si dividono in 
due Comitati sotto il nome di Comitato. 
Germanico, ed Universale — deputazione: 
degli stati mediati dell' Impero — Nota 
officiale dell' Ordìn di Malta — Affari dì 
Sassonia — Le truppe Prussiane occupa- 
no quel Regno — Proteste del Re Fede- 
rigo Augusto — Risposta — Osservazio- 
ni — Tiattativa in quest'oggetto — Af- 
fari di Polonia — L'Olanda ei Paesi Bassi 
eretta in Rejna — Altri ponti, di Discus- 
sione al Congresso — Mentre sembra ìm- ■ 
mine/ite una guerra mette ledìjjicoltà rec- 
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tana concitiate — Riunione del Genoeesato 
agli Stati di S. M. il Re di Sardegna — 
Arrivo. di questo Sovrana a Genova 



JLia riunione del Congresso di Viennanel 
quale i principali Monarchi deh" Europasta- 
bilir dovevano da loro stessi la pace di ques- 
ta, parte di Mondo aspra bari terme, e per- 
manenti doveva effettuarsi net mese di Lu- 
glio ; ma non ebbe luogo realmente ohe dopo la 
metà di Settembre purché i diverti gabinet- 
ti orni poterono prima preparare idivesì ma- 
teriali su i quali raggirarsi dovevano le co«r 
fere use e lo discussioni. 

Il Re dì Prussia era arrivato li 34. Set- 
tembri a Wolkersdorff ove fernioasi per as- 
pettare l'Imperatore delle lCussie, it quale 
come accennammo erasi partito da Pietro- 
burgo ii di f 3; egli face il viaggio eoa unsi 
rapidità incredibile. L' artiglieria distribuita 
di distatila in distanza da Bruno fiso a Vien- 
na per lo spazio di 9 poste, e mazzo dette 
nella mattina del dì 25 il segnale che era 
giunto io Brunii S. M. l'Imperatore Ales- 
sandro» e verso le ore 11. Glie era pore ar- 
rivato iu WolLerjdoff ove si era riunito al 
Re di Prussia che lo aspettava, t due Mo- 
narchi continuarono insieme il loro viaggio 
Terso la Capitale deiriroperod' Occidente. 
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Subito cbe S. M. I. e R. A. fu informato 
che avvicinavansi gi" alli suoi ospiti, mon- 
tò a cavallo, e partì dalla sua Imperiai re- 
sidenza per incontrarli accompagnalo dalie 
LL. AA. IT. e RR. gl'Arciduchi, e da tutta 
la generalità. Austriaca che trovatasi a 
Vienna. 

Frattanto tutta la guarnigione di Vienna 
gl'arcieri, e la guardia nobile Ungaiese in 
gala stavano in parata all'ingresso del Pia- 
ter, e dopo di essa i corpi della guardia Kur- 
gfaese- 

I Sovrani s' incontrarono al di là del Pon- 
to Tahor , e rlopo la più affettuosa , e cnm- 

■ movente accoglienza, I' 1 mperaiore di Rus- 
sia ed il Re di Prue-M molarono so,, ivi i 
cavalli destinati loro dilli» Giste, e prose- 
guendo if cainm-ino giunsero con M. Ce- 

" sarea sulla piazza Ole- trovavaii in* parafa 
la truppa, ivi i Monarchi si fermarono e do- 
po una breve rivista. Si trattennero a- ve- 
derla tutta sfilare verso la Capitale. Il tre 
no principiava eoi reggimento Ulani di 
Schvvarzeml.erg: seguitavano 1» battaglioni 
rji granatieri, quindi i reggenti d' iufa.i- 
teria Killer, e Golìorcdor poi i tre r"ggà- ' 
inenti di Corazzieri a cavallo Gran Duca 
Costantino, Ilulieiizollern . e Duca Alberto, 
e quest* ultimo comandato ,|«1 Duca proprie- 
tario in persona: dopo ia trupua veilivHno ì 
tre Monarchi, L' imperato* l'Vnnresco alando 
in mezzo , a dritta il Re di Prussia eil a aì- 
v. '• 13 
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lustra l'Imperatore Alessandro. Le IX. Mlff. 
ermi» seguitino da varj altri corpi milìiari, 
e dille guardie Imperiali elle chiudevano la 
marcia, 

L ingresso in -città durò più d'un ora, ed 
in tale intervallo furono tirafi dai baluardi 
più di mille colpi di cannone. Il tempo es- 
teti Ju il più sereno, e correndo il giorno di 
Domenica, si può dire die tutta la popola- 
zióne di Vienna , e delle vicine contrade 
eri accorsa per esser spettatrice d'una festa 
non mai più veduta , e che imprimeva il 
più profondo rwjie tra alla vista di tjuei Ira 
grandi Sovrani uniti colla più intima armo- 
nia. Tutte le finestre eran piene dispettato- 

Je LL. g MM. fino al palazzo. Imperiale avan- 
ti ili cui stava in parata la guardia nobile. 

G<uuti all'Imperiai residenza furono rice-' 
■vuti da tutti i grandi,. ministri , ciambella- 
ni oc, delle recettive Corti . che li condus- 
sero negi' appagamenti efati a ciascuno pre- 
cedeutemente assegnati. In tal occasione il 
Sig. de Efirenhfeld maestro rli lìngua Fran- 
cese complimentò le LL. IH IH, essendo alja 
testa di 3o nubili giovinette sue alunno, fi- 
glie dì rispettabili cittadini Viennesi tutte 
vestite uniformemente, e due di esse ebbe- 
ro l'onora di presentare alle IX, BUI l'Im- 
peratore di Russia , ed il Ee di Prussia 
delle ghirlande di fiori ed ud còmpli mento 
io scritto. 



Digitized by Google 



faiNQOAGnsma 19$ 



Il seguita dell' Imperatore Alessandro era 
composto degl'Appretto personaggi: il gene- 
Io, i tenenti getterali Pri^ipT WolfoMky , 
de Kolenitscuevv, Kciiusovv, Principe Trou- 
betz-Koyj Conte Osarovvsky, CoiiteCaernit* 
cbcff: i colonnelli, ajutauti Btolin pJngra- 
tion j e liisselefF; i consiglieri attuali dista- 
to Sig. Willie prima medico privato , il Sig. 
Maltclieucko segretario dell* interno', e il 
Sig. Dfiaielevvsky, capitano delloelato mag- 
giore della guardia Imperiale , oltre un nu- 
mero di segretari , domestici ec. l'ra i sud- 
detti militari, il lettore si sovverrà d' alcun t 
che nella campagna del 1813 erano stati 
uccisi da dei bollettini Francesi! 

Al seguito di S. IH. il Se dì Prussia si tro- 
Tano il primo. Ciambellano e Ministro dista- 
to e di pulizia Principe di Sain — Witrge- 
Betel»; il «IU. m.ggiore Sig. d'U- 
Bove, il Sig. do Knelebeck tenente genera- 
le : due regi aiutanti privati; il tenente co- 
lonnello Sig. Tiele : il Sig. de Scbeel con- 
sigliere aulico con due segretarj del gabi- 
netto militare il Sig. AlbrechM aulico con- 
sigliere di gabinetto: il fc'ig. Bunker consi- 
glier dì corte con un segretaria del ga- 
binetto civile.- il Sig. 'riunir ciambellano 
privato: il Sig. Niebel chirurgo generale 1 
il Sig. Schmidt maestro di posta per i viagi 
gi di S. IVI. e molte altre persone. 

Nello stesso giorno arrivò pure in Vieni 
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an, S. i. T. la Gran Duchessa Caterina di 
Russia vedova Duchessa d' Oldembargo , e 
smontò e.sa pure all'Imperiai resid-'HB»; n- 
vea al suo seguito In Principessa Wolkosky, 
la Signor» Adelinsky il Principe Gagari*, 
il colonnello Steintnetz ciambellano Impe- 
riale,* e Reale, il ™l»«n eli.. Principe Obo- 
lenevflky, il Sig. Back primo medico, e al- 
cuni segretarj e darne di camera. 

Ln aera dello «tesso giurilo 2.5 i Monarchi 
onorano inaspettata nente di loro presenza l* 
J. e fi. teucro alla porta d' Itali.! ove fu rap- 
presentato il balletto Zefiro e Plora: vi in- 
tervennem pure il Re di Danimarca che tro- 
vatasi e Vienna da qualche giorno, tutti gl* 
altri illusori forestieri, l'Imperatrice d'Aus- 
tria e gl'Imperiali Arciduchi, Orni rito più inas- 
pettata fu la ìoro comparsa tarilo più la lol- 
la degli spettatori a' abbandono alla giuja , 
e non cessò d'esternarla con le pia vive ac- 
clamazioni. 

Il di 26 gl'Imperiali Afcidochi fecero la 
loro prima visita ai due Monarchi. I Gran- 
di delie (àorte Russa . e Prussiana gli rice- 
verono alla portiera della carrozza e gl'ac-t 
Com pugnarono neliu etessa guisa alla loro 
paranza. 

Li iti» trina de" 2 Ottobre fuvvi gran ras- 
segna della guarnigione della Capitale e lu 
celebrato solenne divi.» servizio. I.a rivira 
fù eseguita sulle «pianata della eirlii fra la. 
porta di Corte, e la porta Nuova. Keseudo- 
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■i colà recar* le truppa composte di nove 
tartaglioni d' infanteria il reggimento Scli- 
wfurxHttibeg Ulani, e ((nello del Principe Cos- 
tantino corazzieri , formarimo un doppio 
quadrarci in mezzo ni quale vedevacl un ric- 
ci padiglione sorto di cui era «tato collocato 
un Allure , e diversi inginocchiati!) coperti di 
damasco roteò ricamato in oro. Cina io ore 
dicci arrivarono gl'Imperatori d'Austria , e di 
Kussia,il Re di Prussia, ed il Be di Dani- 
marca accompagnati ila un n urne rimusi ino se- 
guito di generali . ed ofiaiali superiori. Il 
maresciallo Principe di Wurtemherg accol- 
se gì* altri Sovrani , e gì' introdusse nel 
quadrato- Lg LI-, MM: percorsero a ca«»l- 
lo, allo strepito d' un' allegra musica mi- 
litare tutte le file di quei prodi guerrie- 
ri : smontate quindi si portarono al padi- 
glione, ed assisierouo al Divio Sacrifizio. 
Pò osservato con religiosa ammirazione che 
tanto all'elevazione quanto alia benedizione, 

tal guisa i loro omaggi al Dio degl'eserciti. 
Pu cantalo in tale occasione da tutta la sol- 
datesca l'Inno Ecclesiastico, accompagnato 
da uno scelto coro. Terminata le Fruizione le 
LL.. MM. ritnoutarnaq a cavallo, e dopo aver 
veduta sfilare la. truppa si resti tu irti no •alla 
loro residenza. Nella sera vi fa gran festa 
di hallo a Corte che riuscì oltre modo ma- 
gnifica, e presentò uno spettacolo unico nel 
euo genere. Difficilmente si sarebbe potuto 
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trovar* altrove un locale piti adattato ad Di» 
simil festa dove in tré gale unite insieirte con' 
' gallerie e scaloni m potevano aggirare sen- 
si incomodo dodicimila persone. A tale ef- 
fetto (' Imperisi Cavallerizza In cui fabbrica, 
interna, è un va\m d'opera d'nrctiii ettura fu 
unita alle grnn mie dei Ridotto Mediante una. 
doppia gradinata : era tri un lungo corso dì 
stanze interne delta Corte tutte ornate di fio- 
ri: è il viale die conduceva alla pran sala 
era per decorate di fiori secondo l'uso di Ger- 
mania, di rami di verznra e d'Aranci: LaCa- 
vallerìziia era «iato, trnstwmata in una Sala 
«U baite, gì' addobbi e (e tappezzerie erano 
di fondo turchino guarnite A atgento, e V 
illorniunsione non consisteva in nulla meno 
di eei mila falcoie di cera* Ad ambe le par- 
ti delle sale ed a* pian terreno si trovavan 
d'gposti dei .gnltinetti per mascherarsi e pren- 
der rinfreschi. Un concordo di 12 mila per- 

gnnaa e un orchestra di' cento isirumenti 
compivano la magia di questa festa. Vermi le 
tyre io il sonno delle trombe e de timpani 
.-in.irmziù l'arrivo dei Monarchi. S. IH. rial; 
pcrafore di Russia con S. M. l'Imperatrice 
d'Austria aprivano il corteggio: indi segui- 
vano S. M* l'Iinperfttor d'Austria con PJ[' 
1" Imperatrice di Russia, il Re di Danimarca 
coli' Arciduchessa Beatrice, il Redi Prussia 
colla Regina di Bnviera , il Re di Baviera 
(giunto pochi giorni prima) colla Ducliestft 
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d'OIdemburgo. Questi Augusti personaggi do- 
po «ver percorsa varie volte la Sila si ada- 
giarono ni ricciie sedie collocate «opra un 
piagni ptù «levato nelk Sala nui>va , e furo- 
no spettatori d'una danza eseguita da un 
numero di fanciulli mascherati i in seguito 
■»i separarono per pas-eggiare liberamente, 
e dopo la mezza notte si ritirarono dalla fes- 
ta che durò fino, olla mattina seguente. 

Il di 3. Ottobre vi Fu al Simmering l'ra- 
ter ni esercizio il' artiglieria comandato dal 
tenente maresciallo Reiner. I Sovrani ne fu- 
rono spettatori unitamente a un grandissimo 
numero d'illustri personaggi e di distinti fo- 

chiamati fi Vienna. 

Assistevano alle conferenze per l'Austria 
il celebre Principe di Metternich , per tu 
Prussia ii Principe de Hirdemberg, ed il Ba- 
rone de Humboldt, per la Baviera il feld 
maresciallo Principe di Wrede, per H He di 
Wuriemberg il Ministro di Stato Burone di 
Lirtdco, pcrHassia Darmstadt il Cunsigliere 
intimo Barone Tufkehn d'AltortT per Hnssi» 
Cassel di Conte di Keller Ministro di «iato, 
per Baiett il Barone Reid de Caliemberg-, 
per Naueu V'invai il Barone d e Rmerslein .ni- 
nistro perNaUait tfeilboUrg A Barone de Mar- 
shall Consigliere Intimo, per NaUau Grange 
'Il barone de Gagcrn Consigliere Intimo e mi- 
nistro, per Hannover il Ministro Conte Mnn- 
ster, per Brwmvick il Barone iscliniidt d* 
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RliiseldeckConsigiìere Intimo, per Mecldem- 
homg ti Ministro Barone di Pilseti, per ia città 
d' Amburgo il Cernitore Grieg sindaco per Bre- 
ma il Senatore Scbmidt. Oltre questi ap- 
partamenti tutti al corpo Germanico vi era- 
no pure i ministri di Kussia , Francia, Spa- 
gna , Portogallo, Svizzera 3 di tutte le Corti 
d'Italia, e di tutti i Principi dtlF Europa , 
ai) eccezione di quei di Napoli che non vi 
furono ammessi perchè Murat non era stato 
ancora riconosciuto dagl'alleati per Re di 
quel paese. 

Li 6 .l'Ottobre ebbe luogo nel giardino d' 
'Augkarteii in Viennu la ginn fegta della Pa- 
ce e riuscì una delle più brillanti e magni- 
fiche, «ore tre fu aperto il giardino e vi con- 
corsero in folla da tutte le parti gli spetta- - 

ore 5 vi giunsero tutti gl'Augusti personag- 
gi che si trovavano in Vienna, ciascuno col 
suo geguito, e si portarono nella loggia es- 
pressamente eretta per loro ed ornata colla 
maggior ricchezza , allora lìi dato princi- 
pio alla festa. Quattrocento invalidi invitati 
ari un banchetto militare comparvero alaro- 
no d'una guerriera musica avendo alla loro 
testa il colonuello Baulitgcb- avanti alla Keal 
Loggia fecero alto e dopo essere stati osservati 
dai monarchi si trasferirono alla preparata 
.mensa, vennero in seguito tutte le persone 
che dovevano agire negli spettacoli: consi- 
stevano questi io corse a piedi, corse di 
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piccole cavalli orientali con fantini, giuochi 
ginnastici ed eserciti dicavalleria. Dopo ques- 
te spettacoli t Sovrani portarono ove * i 4 co 
veterani Austriaci erano trattati a 17 tavolo 
sotto quattro tende nazionali , cioè Austriaca, 
Ungarese , Boema, e Tirolese. Ali' arrivo del- 
le fX. MM. e dei Principi quei vecchi 
soldati fecero ì seguenti brindisi accompa- 
gnati ciascuno dalia musica militare, e da 
5o colpi di cannone. 

„ Viva il nostro Imperniar Francesco ! il 
padre che rende fortunati i suoi popoli. „ 

,, Viva la nostra Imperatrice , e tutta la 
serenissima Casa Imperiale. „ 

„ Viva t' Jmpèratore Alessandro , il Re Gu- 
glielmo , il Re Federico Cristiano , il Ile Mas- 
i/m/ Unno Giuseppe , il Re. Federico. Vivano 
gì' amici , e gl' alleati del nostro Monarca. 
Fisi soiio testimoni della nostra venerazione ' 

„ Viva le Augustissime famiglie de'possen- 
tì Monarchi , ornamento , e speranze dei loro 
Troni! „ 

„ Vivano i generali in. capo degV eserciti 
alleati: essi ci condussero al/a vittoria. 

„ Vivano i guerrieri alleati nastri fratel- 
li : regni in sempiterno III loro Scambievole 1 

Questi brindisi si fecero nella seguente mar 
riiera: allorché i ' Monarchi , e i Pfincipi 
giunsero alla prima tavola il cannoniere Van- 
derasdoug ferito alla battaglia di Lipsia , • 
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decorati colla melagli* d'oro fere i tre prì* 
mi brindisi: subito dopo S. M. l'Tmperator 
d' Ami ria esclumò J viva l'Imperatore Alessan- 
dra: questo evviv» fu accompagnalo da una 
acdamazion getiernle. I Imperalore Alessan- 
dro pres- piscia un "bicchiere , ed esclamò! 
l'Imperatore delle Russie faun brindisi a Voi 
tutti uomini veterani; vìvano i veterani : lo 
■tesso fecero l'Imperafor d'Austria ed i Kb 
di Prussia, di Danimarca, e di Baviera: i 

vote, e furou accolti per tallo col più gran- 
de applauso, e quindi si trovarono presso il 
«argente Platzer , die perdette un braccio' 
vicino 8 Besancnn , ed ebbe la medaglia dì 
argento, furono fatti gl'altri tre brindili* 

Ritornati i Sovrani alta loro loggia fu in- 
cendiata una macchina di fuochi artigliati .- 
la prima fronte rappresentava la grotta di 
Nettuno: nella seconda vedevansi le cifre 
delle LL. MM. II. e BR. e neli' ultima scor- . 
gevasi illuminata la torre di !■. Stefano j e 
alcuni altri edifizj della citta. Dopo i fuochi, 
i Mouarchì si portarono a vedere la rappre- 
sentazione della porta ili Brande ni burgo pas> 
aando per un'illuminato Tinte; di la passaro- 
no sulla piazza ove vedovisi imitato il mo- 
numento stato eretto aMosca co'canntini con- 

ntati neW ultima guerra. Una festa di bal- 
srrìiinò questa tuperbà giornata. 11 re- 
cinto ove circolavano gli spettatori ora or- 
Mto un ajiamo gusto , « decorato con le 
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insegne delle Potenze alleate. La loggia del- 
ia Corte rappresentava 'un'arco baleno di lSo 
piedi di diametro: HI lumina zìo ne fu delle 
più magnifiche, clie mai si fossero vedale, 
e vi concorsero più di ventimila persone. 

La mattina de' 9 giunse a Vienna il Gran 
Duca Costantino: nella sera vi fu gran festa 
alKìdotto in gran gala con l'invito di circa 
■4coo persone Sovrani, Principi, Principesse, 
e grandi di Stalo. 

Nei seguenti giorni 1' Imperatore di Rus- 
sia , ed il Re di Prussia y portarono nei 
contorni d'Aspe™, ove l'Arciduca Carlo fe- 
ce loro osservare il campo delle faziose 
battaglia de'si e 22 Maggio 1809. Pranza- 
rono tjuindi insieme a Pbersdorf. 

la data degl' b 1 Ottobre fu pubblicata in 
Vienna la seguente : 

„ Dici, ia ragion e „ 
» T pJcnipotenzarj delle Corti che hanno 
firmato il trattato di Pace di Parigi de' 3o 
Moggio 1814 hanno preso in considerazione 
l'art. 3a del medesimo in cui si dice, che 
tutte le Potenze impegnate dall' una e dall' 
altra parte nelPulcima guerra, invieranno 
dei plenipotenziari a Vienna per regolare 
in un Congresso generale gì* acromud.nnenti 
che devono completare le disposizioni di riet- 
to Trattato; e dopo aver ma turameli te riflet- 
luto sulla situazione nella finale eglino si tro- 
vano, e sui dóve-i che sono loro imposti han-- 
no riconosciuto di non poter meglio aderii* 
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pirli, che con stabilire in primo lungo delle 
comunicazioni libere -e con fi delizia li fra i ple- 
nipotenziari di tutti i Sovrani. Ma essi sono 
convinti nel tempo stesso che è dell' i. ite rea- 
le delle parti intervenienti lutti ili sospen- 
dere la riunionedei loro pleniporeuaian fino 
all'epoca in cui le questioni snlle «{unii si" 
dovrà pronunziare saranno pervenute a oa 
grado di maturità sufficiente, perchè il re- 
sultato corrisponda ai principi dei diritto 
pubblico , alle stipulazioni de! Trattato di 
Parigi, e alla giusta eapetlativa dei couteti-, 
poranei . L 5 apertura formale del_ Congresso 
sarà dunque differita al primo ili" Novembre 
ei suddetti Pie ni potenziar] si lusingano che 
il lavoro a cui questa dilazione sarà consa- 
crata (issando le idee e conciliando le opi- 
nioni affretterà essenzialmente la g^and'ope- 
ra che è l'oggetto della loro missione.,, 

II dì 11. dopo un gran pranzo a Corte i 
Sovrani ed i Principi portaronsi aSchomhrunn 
ove passeggiarono lungamente nel pareo. La 

no, finita quella neh' Orante, ie pel mez- 
zo d'un viale illuminato splendidamente. 
Neil' Orangerie vi erano sotto una magnifica 
tenda due tavole di 6-1, coperte ciascuna, b 
cinque altre tavole più piccole nelle conti- 
gue saie, gli onori della prima tavola furon 
fatti *ia & M. 1' Imperato? d' Austria , e 
quei della seconda da S. M. 1' Imperatrice 
sua sposa. L'apparato era de ! J>iù «orpren- 
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denti: gl'alberi il" «mori adorni di var] fio- 
ri erano distribuiti da ambe le parti circo- 
larmente con un gran numero di lampadari 
d'argento: vi si vedevauo cascate d'acque 
statue e colonne, e nel fondo il Tempio di 
rim a circondato da vasi di fiori : dalla voltai 
una magnifica lampada dilatava la sua. lu- 
ce , eil illuminava il Tempio della Dea, e 
particolarmente la sin tua : vi erano altresì 
due grandi obelisco) illuminali, e J" mele- 




ti die i poeti si son compiaciuti a descrive- 
re. Dopo la cena le LL MM. ed i Princi- 
pi essendo ritornati all'I, residenza V Oran- 
gerie restò aperta al pubblico, cbe vi con- 
corse in folla da tutte te parti. 

Nel giorno appresso l'Imperiai Corte, ei 
suoi Augusti ospitisi portarono n Laxemburgo 
per g'i'lervì il divertimento d'una gran cac- 
cia dopo la ijuale pranzarono in quella Im- 
perisi villa, restituendosi poi fl Vienna, . 

Unn festa d'altro genere ebbe luogo nel 
dì irf d'Oltobre anniversario della per sempre 
memorabile battaglia dì Lipsia: la motti «a 
a ore 6 i voloularj della La/idti-turi/i infan- 
teria, e cavalleria, il Landusturm. i caccia- 
tori, ed i cannonieri della guardia civica, 
e tutte le truppe di linea s| riunirono furo- 
ri ifdla ci'tà «ve fu celebrata una solenne 
enrr.i militar funaiunv. (^iiristo giorno fu ce- 
lebrato con egual' pauiotitiiiio in tutta 1" <e*- 
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tensione della Germania: le vedova , e gl'or- 
fani di coloro che perirono difendendo la pa- 
tria in quelle grandi giornate, ebbero in tut- 
ta l' Alemagna copiosi soccorsi. I a a sera de" 
l8 tutte le cime delle montagne erano sparse 
di fuochi; quelle che -si stendono dal Nord 
al Sud, nei contami di Vienna rappresen- 
tavano il bivacco degl'alleati nella notte de' 
18 ai 19 Ottobre l8i3. 

S. M. l'Imperatore d'Austria per aderire 
al desiderio degl'Augusti suoi ospiti cooferì. 
all' Imperatore Alessandro il reggimento 6" 
infanterìa de Hitler, al Re di Pru-sia- il reg- 
gimento d'Usseri Stripcbs,aL Ee di Baviera 
il reggimento di Dragoni Hohenlofie , ed al 
Principe ereditario di Wurtemberg il reggi- 
mento d' Usseri di Blankenstein. Per secondo 
proprietario del reggimento dell'Imperatore 
Alessandro fu nominato il tenente maresciallo 
Koller; negl'altri reggimenti suddetti i già 
primi proprietari Principe d' Hoheolobe, fia- 

iecondi proprietarj finché si presentasse altra 

L' Imperatore Alessandro nelle mattina de* 
24 Ottobre decorato col solo ordine che fu 

uniforme di colonnello del suo nuovo reggi- ■ 
mento d'infanteria de Hìller si portò seuaa 
veruna scorta all'I 111 p. palaizo di guerra stili 1 
HolF, e fece una sorpresa ai maresciallo Prin- 
cipe di Scbvvarzeinberg- che colà ritrovatasi. 
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Nella «era vi fu brillante festa di ballo prei* 
«o*il Conte ifccliy Ministro di Stato e di con- 
ferenza. Nel seguente giorno tutta la Corto 
si messe in viaggio per 1' Ungheria, e fu se- 
guitata poche ore dopo dal Re e dai Prìn- 
cipi di Prussia, dall'imperatore Alessandro, 
e dalla Gran Duchessa d' Oldeuiburgo ; tutti 
pranzarono a Arseli picco'o borgo tra Raso 
e Co m or a , e la sera arrivarono a Buda, e 
e dopo pochi giArni di permanenza colà si 
trasferirono a Preeburgo , e quindi a Vienna, 
in quest' ultima Capitale Irò va va osi a quest* 
epoca 3j mila forestieri della massima distin- 
siooe e più volte nelle, feste e nei circoli 
erasi contati fino a 4^ Principi regnanti. Gì* 
alleggi erano divenuti rarissimi e per tal mix 
tivo la polizia avea ordinato che tutti i pa- 
droni di locanda e quartieri mobili ai quali 
restasse ancora qualche camera non .occupata 
lo dovessero annunciare c«n un cartello soi 
pra la porta. La guarnigione riceveva dop- 
pia paga in tutto il tempo del Congresso, e 
F ulizialità una gratificazione mensuale di 
2oo fiorini : 

Il di 1. Novembre dovendosi aprire il 
Congresso fu pubblicata la seguente ; 
„ Dichiarazione „ 

„ L'apertura del Congresso essendo stata 
con la dichiarazione degli otto Ottobre ag- 
giornata al primo Novembre, i Plenipoten- 
ziarj delle Potenze che hanno firmato il trat- ■ 
tato de' 3o. Maggio hanno convenuto di co- 
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municarsi reciprocamente i loro poteri e di 
farli depositare in un' uiìzio stabilito nella 
Cancellerìa intima di Coree, e di Stato di 
Sua Maestà Imperiale: e Reale Apostolica. 
Ed all'oggetto di conoscere ed ideutificare 
in una maniera autentica le persone incari- 
cate degl'interessi dell' altre potenze, essi 
invitano tutti coloro che sono muniti di po- 
teri per it Congresso a farli parimente ri- 
mettere all' un'aio sopraindiAto . Una. comis- 
sione di tre Plenipotenzìtirj procederà- ali» 
verificazione di questi poteri, e in seguito di 
questa verificazione i Plenipoteuziarj delle 
suddette potenze proporranno le misure che 
avranno giudicato le più convenienti per re- 
golare l' andamento ulteriore del Congresso. 
L'uSzio ove i pieni poteri carenilo ricevuti, 
e depositati sarà aperto a datare dal dì 3 No- 
vembre «tante. ,, ' 
. Alle prime sedute del Congresso il Mi- 
■nistro Inglese dichiarò in nome di S. A. R. 
il Principe Reggente d' Inghilterra , che la 
prefate A.S. avrebbe immediatamente assun- 
to il titolo di Re d Ad nove r, poiché la di- 
gnità Regia essendo stata accordata a tutti 
gl'antichi elettori'non poteva venir ricusata 
all'illustre Casa ili Brunswick — Luneburgo 
che per i suoi vasti possessi, e -per lo splen- 
dore della sua origine era fra le più cospi- 
cue d'Europa. 

Gl'affari concernenti il sistema interno 
biella Germania e i rapporti de' diversi Stn-- 
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ti di questo paese fra loro; trattavansi in uà 
Comitato dotto Germanico, e composto dei 
Ministri -Ielle diverse Sovranità dell' Ale- 
magna. Tentarono d'esservi ammessi ancfio 
i Plenipotenziarj Francesi ma senza effetto es- 
sendosi già fermamente stabilito di, far ces- 
sare qualunque influenza della Francia. 

Nel Congresso universale gl'affini si. trat- 
tavano specialmente fra. i Ministri delle ot- 
to principiali potenze quali erano; Per l' 
Austria il Principe di Metternich, ed il Ba- 
rone di Wessemierg poc'anzi ambasciatore 
dell'I. Corte di Vienna a Londra \. per la. 
Russia il Conte Rasurnowsky già ambascia- 
tore della Corte di Pietroburgo a Vie non : 
it Conte Staekelberg ambasciatore attuale in 
di lui luogo: il Conte di Nesselrode Minis- 
tro segretario, di Stata per gl'affini, Esteri) 
Per la Francia il Principe di Benevento il 
Sig Talleyrand, il Dnea di Dalberg; il Con- 
te de là Tour du Pia: il Conte Alessio di 
Btofulles : per 1' Inghilterra. Lord Castel- 
reagh, Lord Catclian ambasciatori Britannici 
alla Corte di Russia. Lord Clancarty , stata 
Ambasciator Britannico all' Aja , Lord Steward 
fratello, di Lord, Castelreagb Ambasciatore al- 
la Corte, di Vienna: per la Prussia il Can- 
celliere di Stato Principe di Hardentberg ed 
il Barane de Humboldt destinato all'ambas- 
ciata di Prussia a Parigi} per la Svezia il 
Conte di Lavenhielm Ambasciatore Svedese al- 
la Corte di Russia; per la Spagna il Car. 
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Labrador Consiglier di Stato nel Dipartimen- 
ti degl'affari Esteri; per il Portogallo il 
Conre Palmela - Soma. - Holstein embasciator 
Portugliese in Inghilterra, il Conte .Salòanha. 
de Gama ambasciatore Portoghese allaCo'rte 
di Rustia, il Cav. Lohode Siiveira destinato 
ambasciatore alla Corte di Vienna; vi era- 
no inoltre tutti i Mi Distri dello Corti Ger- 
maniche i nomi dei quali sono da noi ita- 
ti riferiti di sopra. Tutti i Plenipotenisiarj 
elessero per Presidente delle sessioni il Mi- 
nistro Austriaco Principe di Metternich. 

Una Deputai io ne degli Stati mediati dell* 
Impero composta del Principe Wied Neu- 
Tvied, del Conte di Erbach , del Langravio 
di l'urstemberg,e della Principessa mirice de' 
Furafemherg presentoesi a S. M. l'Imperato- 
re d'Austria, e fu introdotta dal gran Ciam- 
bellano Cuore d'Urbna. Giunta avanti il Mo- 
narca , la Principessa de Pursteroberg parlò 
in nome di tutti i deputati come segue: 

« La fiducia dei miei Co-Stati mi procura, 
la sorte di comparire d'avanti Vostra Mae- 
stà Imperiale. Io potrei esser imbarazzata 
dal dover parlare avanti al piò gran Mo- 
narca se la nostra causa non fosse la più 
giusta che sia stata giammai portata avanti 
al Trono di V. M. I. — I Principi dell'Im- 
pero d'Alemagoa che si presentano rispetto- 
«amente innanzi a V. M. I. -sono stati egual- 
mente che le loro famiglie attaccati da un 
tempo immemorabile con un immobile fedel- 
tà alla Costituitone dell' Alemagna , ed all' 
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Augusta Gasa Imperiale- T loro padri, i loro 
■ nfenatt hanno in ogni tempo mostrata iiue- 
«tn fedeltà all' Imperatore , ed all' Impero, ed 
eglino stessi , come pure i loro figli l'hanno 
sigillala coi loro «angue nell'ultima decisiva 
campagna. Ma in ricompensa cono itati spo- 
gliati dei diritti che erano 1 ad essi devoluti 
mediante la loro nascita, del retaggio legit- 
timo dei Ioni avi, ed inclusive delle l'irò 
proprietà, e posti in una situazione inferio- 
re anche a quella dei loro già sudditi — 
L'ssì attendono con fiducia dai giusti e saggi 
Monarchi , che non solò vogliano restituire 
il riposo ali 1 (furopa , ma che vogliano an- 
che consolidare la restituzione del retaggio 
dei loro padri, e dei diritti inalienabili del- 
le lbro famìglie — Ponendo col più profon- 
do rispetto ai piedi di V. M. I. la preghie- 
ra contenuta in quest'umile supplica, io ar- 
disco dire, a nome di tanti fedeli sfati dell' 
Impero d'Aiemagn», che noi non riconos- 
chiamo alcuna garanzia di Costi tua io ne se il 
padre di popoli tanto numerosi, e così pos- 
te a ritornare nostro padre, e nostro Impe- 
ratore. Che la bontà di Dio, ohe ci ha gui- 
dali fino al presente ci renda il cuore del 
nostro buono Imperatore, e lo faccia risolve- 
re a prendere di nuovo per la salate dell' 
A le magri a il possesso di ciò che in altre 
maiii sarebbe necessariamente il germe d'al- 
tri laceramenti interni, e che potrebbe an- 
cora, servir d'arnie contro di lui. „ 
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Questo discorso feee una si viva impressio- 
ne nel cuore dell'ottimo Imperatore eiie [>er 
parecchie volte interruppe la Principessa; 
le ultime frasi gli fecero spargere rjuiilcim 
lacrima , e stringendo la mano alla Principes- 
ca così rispose . 

„ Io non so, che troppo bene , ijunnto l'A- 
lemagua ha soffèrto negl'ultimi tempi, e 
quante delle famiglie già grandi, e potenti 
sono state oppresse , e la vostra , carissima 
Principessa, n' è un vivo esempm . Io ho ben 
conosciuti i miei cari Alemanni , e sono in- 
finitamente commosso, e lusingato dal rice- 
vere (juesta nuova assicuraaiujie del loro at- 
to ciò che mi è possibile per assicurare all' 
.avvenire il riposo, e la prosperità delP'AIe- 
rmigna. lo son già stato sollecitato da varie 
parti a riprendere la Corona Imperiale, e 
questa è altresì In mia brama purché all'a- 
dempimento di essa si unisca 1' interesse dei 
miei prnprj paesi. Malgrado l'emozione che 
il vostro discorso mi fa provare vi dirò che 
io non desidero , e non voglio se non guan- 
to è l'onfurme al diritto, ed alla giustìzia, 
e che si renda a ciascuno ciò che gli si ap- 
partiene- Voi rileverete dal eorso delle ne- 
goziazioni , ohe tale è stata sempre la mia 
unica volontà. Io ho frattanto (ino aijual se- 
gno gl'Alemanni eiaoo un popolo buono, e 
bravo, e voi potete contare che io sosterrò 
eoo ogni sforzo la' vostra giusta domanda . ,, 
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Queste espressioni Fecero concepire la «pa- 
ranza ai debutati , e poscia ai loro commit- 
tenti che la norie degli - stuli mediati delift 
Germania sarebbe presa in benigna ennside* 
milione , e che alcuni di essi non avrebbero 
potuto recuperare le loro Sovranità avrebbe- 
ro almeno tolti recuperati i loro beni. Cosi 
fu , ed è opinione universale, che ali' epnea 
dell'assestamento degl'affari generali d'Eu- 
ropa la Corona dell'Impero d' Alemngn» ri- 
tornerà sulla fronte del Monarca Austriaco 
di cui l'Augusta casa ne ha da tanti secoli e 
con-tanta gloria ilpossesso. 

Egli sì trattenne in seguito nella più af- 
fabile guisa coi diversi membri della depo- 
putazione, e si degnò dirigere ari essi delle 
parole consolatrici; talché tutti estremamen- 
te contenti della bontà del Sovrano li riti- 
rarono colle migliori speranze . 

t Aoche l'Ordine di S. Gio. di Gerusalem- 
me, o di Malta nan lasciava intentato vera» 
passo diplomatico per ottenere la restituzio- 
ne dall' Isola di questo nome o un* eijuiva- 
lenjp compenso: „ L'ordine, Sovrano eglt 
■tesso, si diceva in una memoria presentata, 
al Congresso , confida la sua cftusa alla giu- 
stizia, ed alla magnanimità dei Re. Ordine 
religioso, e militare ad un tempo reca un' 
asilo nella Religione dei Monarchi illumini- 
ti del Cristianesimo, armati per riconquista- 
re la civilizzazione , ed oggi adunati per con- 
solidarne le basi ■ Fondato dallo aelo dell' 
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umilia, conservato dalla Religione , dive- 
nuto celebre per il suo valore. L'Ordine tib- 
ie la sua cuna in i[uei campi famosi , che 
da (ulte le parti dell'Europa riunirono i po- 
poli, e Re sorto lo stendardo della Croi e 
per In difesa della Cristianità. I medesimi 
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di Gerusalemme a tutti sin noti . Una serie 
di circostanze senza esinpio lui messo nelle 
mani d' una potenza amica , e Cristiana ijuell' 
Isola, che fu per dei secoli il baluardo del- 
la Cristianità contro gì* infedeli. /« che tutti 
i loro sforzi non. poterono togliere ai. suoi 
bravi difensori . „ 

Per quinto le rimostranze dei minisi ri 
dell'Ordine eccitassero molto interesse al 
Congresso , e fossero sostenuti da qualche 
gran potenza , nulla fu tuttavia per allora ri- 
soluto rispetto alla restituzione di. Multa, o 
B,H"indennizzazione ed un tal articolo è nelP 
incertezza fino al presente. 

Le trattative si proseguivano alla, line del 
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[Novembre cella tri asti tu a attività e molti 
punti importanti eraoó già fìntiti; ma «ù 
due principali, non era por anche itati ro- 
solata cos' alcuna cioè sulla sorte della Sas- 
sonia, e su quella della Polonia. 

Quanto alla prima, fa detto che era sta- 
to offerto al Re Federigo Augusto un' annuo 
appannaggio di tre milioni di fiorini perse, 
e sua famiglia , e la città di Munster , e tue 
dipendente per risedervi , còme pure alla li- 
Dea Albertina di Saxe Weimar come la. più 
antica un aumento di stati io ricompensa 
della sua reouozia alla successione al Trono 
di Dresda: fu detto pure che sul primo' ri- 
fiuto del Re Federigo Augusto che trovavasi 
tempre a Friederichsfeitf una lega disfama 
da Berlino , ove era stato condotto dopo che 
gli alleati occuparono li Regno , gli erano sta- 
to offèrto in cambio alcune provincie sulla 
riva sinistra del Reno con circa 8oc, mila 
anime di popolazione; ma questo secondo 
progetto ebbe la medesima sorte del primo, 
e il Re fu costante in dichiarare ebe noo 
avrebbe mai aderito a renunaiare, a cede- 
re , nè a permutare i suoi stati? per la 
TÌuuione della Sassonia alla Prussia calda- 
mente insistevano i ministri Russi e Prussia- 
ni: All'opposto la Francia, la casa d' Au- 
stria, è l'Corti Germaniche sostenevano la 
sorte del Re Federigo Augusto, ed i voti dei 
Sassoni erano tutti per ritornare sotto il Re , 
•enchè amareggiati sull'avvenire dall' aver 
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veduto che nelle pubbliche preghiere . fatti 
in rjuelli etati in commemorazione della bat- 
taglia di Lipsia non eraei fatta menzione nò 



La fru««ia fondandosi sulla promessa fat- 
talo dai suoi alleati , e particolarmente -dall' 
Imperatore Alessandro di farle ottenere una 
piena, ed intiera indennità iaguisa ebetor- 
nasse ad essere almeno quello che -era nel 
l8o5. rilevava che ciò essendo convenuto non, 
poteva formar più soggetto di discussione , « 
ciré ■soltanto poteva restare a fissarsi il co- 
me ed il dove : questa potenza dimostrava 
che dopo-il l8o5. perdette nella Polonia una 
popolazione d'un milione e Geo mila anime, 
nelle provinole cadute alla Baviera 600 mi- 
la, in quello assicurate alla casa d' Annover 
3oo. mila , e che dovendo custodire il Nord 
dell' Ale magna!*, e proteggere.il Belgio pon, 
le poteva essere indifferente il riceve" que- 
ste ìndennizzazioai in paesi sparsi 0 non rac- 
colti «d oniti alle rimanenti sue possessioni» 
e da tutto ciò ne concludeva che non si po- 
terà indennizzarla convenientemente fuorcbfi 
nella Sassonia . All' opposto rispondevano i 
Plenipotenziarj Francesi , e di qualche altra 
potenza che la Prussia nel l8o5 aveva 9 mi- 
lioni 884,600 abitanti.: che avendone peri- 
si nel trattato di Tilsìt 4- milioni 679,600 , 
e recuperati dopo, l'espulsione dei Francesi, 
dalla Germania 4 milioni 429*600, non lo 
mancavano cjie aio- mila anime per ritorna- 
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re allo stato primitivo , e che per una tal 
mancanza non era punto necessario occupar 
la Sassonia mentre si poteva prendere altro- 
ve nn equivalente . 

Per trarre altri Ministri nel suo partito 
il Principe di Talleirand afferrava tutte. le oc- 
casioni di parlar con lode del Principe di 
Kaunitz , autore dell' alleanza fra la casa 
d'Austria, e Luigi XV. e citata bene spes- 
so la di lui autorità j rammentando cbequel 
Ministro non cessava cLiudicare la Russia co- 
me una potestà alla quale bisognava neces- 
sariamente opporre un contrappeso, giaccbn 
s'ingrandiva inori d'ugni proporzione con 
gl'altri stati Europei: ei rendeva tuttavia 
il dovuto omaggio albi saviezza, alla mode- 
razione, ed a tutte le virtù che adornano 1' 
Imperatore Alessandro ma la R ossia , diceva, 
egli, avrà ellasempre la Felicità d* erse r go- 
vernata ila un Sovrano padrone di se stesso? 
L'Europa non è ella Forse nel caso- di con- 
cepire qualche inquietudine per' l'avvenire 
La Prussia* è col legata colla Russia, ed il 
Principe di Kaunitz era di parere cbe sol- 
tanto l'Austria e la Francia potevano op- 
porre una barriera alla preponderanza del 

Non ostante tutto questo per altro e ben- 
ché i dibattimenti durassero ancora- la Prus- 
sia consapevole di esser sostenuta dall'Impe- 
ratore Alessandro fece prender possesso prov- 
visorio di quel Regno. Li & Novembre mai* 
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Tarono ■ Dresda due Co in m issar j Prussiani 
cioè il Ministro di Stato Rode eri il gene- 
rale de Gaudi ; e il comandante Rumo Prin- 
cipe di Repnia circolò all'autorità Sassone 1* 
appresso notificazione. „ 

„ Una lettera officiale del Sig. Ministro 
•li Stato Barone de Stein, in data dei 21 Ot- 
tobre mi ha informato d'una Convenziona 
stipulata il 28. Settembre a Vienna in vir- 
tù della quale S. M. l'Imperator di Russia, 
di concerto coli' Austria . e coli* Inghilterra 
metterà nelle mani di S. M il Re di Prus- 
sia l'amministrazione del Regno di Sassonia. 
Io ho l'ordine di consegnare il Governo di 
questo paese ai pieni potenziar) della prefitta 
Maestà sua e di far cambiare le truppe Impe- 
riali Russe delle truppe Prussiane affine di 
«seguire con tal mezzo la riunione della Sas- 
sonia colia Prussia la quale avrà luogo quan- 
to prima in nna maniera più formale, e più 
solenne , e per stabilire la fratellanza fra ì 
due popoli. „ 

„ Quest'unione è di già per se stessa il 
garante di grandi ed incontrastabili vantag- 
gi per i due Regni e par tutta I' Aleinagna 
ma la benevolenza e le cure di S. M. i'lm- 

S retore di Russia, e la dolcezza e bontfc 
n note di S. M. il Re di Prussia ne 'au- 
menteranno ancora i felici resultati, „ 

„ In conseguenza delle deliberazioui pre- 
liminari che hanno per scopo la felicità dell' 
insieme e delie parti; le Lh. MSI. cioè il 



Digitized by Google 



QUINQUAGESIMO 219 



He FederigoGwglielmo in qualità di futuro' 
Sovrani) del paese dichiara die ha intensio- 
ne di non incorporare come una provine» 
la Sassonia ai suoi staci , ma di riunirla al- 
la Russia sotto il titolo di Regno di Sassonia 
di cooscrvarla per tempre nella sua integri- 
tà , di lasciarle il godimento de' diritti , pri- 
vilegi, e vantaggi, die la Custituzione dell' 
Alemagna assicurerà., a- quelli fra s passi Ale- 
manni che fanno parte della Monarchia Prus- 
siana, e fin' silura dì nulla cangiare n èli' at- 
tuai sua Costituzione, e S IH. l'Imperatore 
Alessandro ha fatto testificare la particolar 
■odisfazione che gli reca una tal dichiara* 

In "conseguenza i due Plenipotenziarj Prus- 
siani essendo disposti a prender possesso del 
Governo provvisorio della Sassonia fu pubbli- 
cata una patente contenente l'atto di pos- 
sesso civile , 0 militare e Io stesso Principe 
di R.ppnin Governatore Russo diresse ai Sas- 
soni il seguente proclama. 

„ Essendo 1* amministrazione suprema del 
Regno dì Sassonia messa nelle mani di S. 
M. il Re di Prussia in virtù d'una convenr ' 
sione fra Ja Russia, e la ■ Prussia alla qual 
Convezione hanno acceduto l'Austria e V In- 
ghilterra ed essendo oggi stata fatta da noi 
la solenne consegna del governo generale al- 
le LL. EE. il Sig. Ministro di §tato Barone 
de Beck , ed il Sig. generale maggiore Ba- 
ione de Gaudi, tutte le autorità Sassoni, a 
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gl'abitanti tao' avvertiti di dirigersi a ques- 
to nuovo governo generale, ed avere per eg- 
10 la _medesima confidenza, ed il medesimo 
spirito d'ordine e di subordinatone che li 
distinsero dorante la mia amministrai io DB. „ 
s , S. M. l'Imperatore mio Augusk* Sovra- 
no Don cesserà mai di prendere un'interes- 
se particolare per la Sassonia, e rimettendo- 
ne l'ammjj^istraaione ad^un Principe il qua- 
le per nobiltà, virtù, e magnai] ini iti pub 
Ber v ir di modello, crede 'd'aver stabilita ed 
assicurata la, felicità d'un paese, che provò 
taote scorse, e che tanto li a bisogno di ri- . 
poso. Sassoni! non senia emozione io mi se- 
paro, da voi. Siate sicuri della mia stima, e 
del mio affetto, e lasciatemi,, mentre vi ab- 
bandono, il confortaci credere che la mia 
memoria cornerà a vivere Fra voj. , 
„ Dresda 8. Novembre 181*. „ 
; : ató«a*à 11 Governa tor generale .- 
Firmato ,1 Principe di Repnin w 
Tutte le autorità d«l paese essendosi por- 
tate all'odierna di congedo del Principe di 
Repnin questo disse loro.' ,.- 
V „ ìa conseguenza del trattato che dispo- 
ne di quésto Regno in favore della Prussia 
1 qnesta o Signori l'ultima volta che 10 com- 

rè sul vostro bene, e dirigere i vostri sfor- 
ni pel successo delia sania canea della ìiber. 
tà Europei!, lo non. trovai die 53oo. uomini, 
di truppe ma mediante il vostro cuore tera- 
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mente Alemanno, furono riuniti sotto la ban- 

mnsi. he casse pubbliche erano esauste^ ed 
io devo ni patriottismo disinteressato dei ne- 
gozianti l'obbligo d'aver potuto dirigere l* 
aminiuistraiioiie di.'ijuesto paese rovinato dal- 
ia guerra, e mantenere il credito pubblico 
non solo conservando i biglietti della cassa 
ma facendo quasi risalire fino al Inro valor 
nominale quelli che ne eran decaduti fino 
itila metà. Rendo grazie alle autorità tutto 
pel coi zelo ed attività fu provveduto nell* 
intervallo di sei settimane al mantenimento 
Hi 4'°°- m ''* guerrieri che ritornavano nel- 
la loro patria, senza veruna requisizione 
particolare. Gli stimabili abitanti della Sas- 
sonia meritano pure la mia riconoscenza per 
la laboriosa industria e gì' instancabili sforzi 
coi quali fecero in gran parte scomparire Io 
deplorabili traccio della guerra, rifiorire 1' 
agricoltura e risorgere i villaggi dalle lo- 
ro cen«rì. Fin dal principio dell' esercizio 
dell» mie funzioni fui circondato da uomi- 
ni animati dai più puro amor della patria, 
e se qualche nube turbò talvolta le nostre 
mutue relazioni , la loro condotta in qualità 
di Sassoni non fu senza merito ; a queir epn- 
ca il destino della loro patria non era per 
anche stabilito, finalmente o Signori vengo 
all'oggetto che vi recò maggior dolore. L* 
incertezza sulla sorte della vostra patria e 
su quella d'un .principe per cui era di voi 
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degno il porro in dimenticanza i malidegV 
gitimi soni e non rieovvenirvì clie dei tem- / 
pi felici, e pacifici di t\f> armi di Regno, 
Le disgrazie d" uri privato affliggono ogu'a- 
nuiia sensibile ma le sventure, d'un Prìn- 
cipe hanno un so che di'.snno, che obbliga 
a prendervi parte , e che fa una impressio- 
ne molto più viva: la onde io non biasime- 
rò i sentimenti che avete manifestali . . ■ 
Un felice avvenire s'apre avanti a voi ; la 
Sassonia non sarà smembrata ed avrà le sue 
frontiere intatte, una Costituitone liberale 
assicurerà il ben essere dei particolari . Fe- 
derigo Guglielmo questo Principe , grande 
nelr" infortunio , generoso nella prosperità e* 
occupa della vostra felicità. La vostra sorte 
non sarà mai indifferente al mio Monarca : 
quando egli vi consegna nulle mani del suo 
amico sa che sarete felici. Fin d'ora io non 
sono pm legato a voi dai doveri del mio im- 
piego ma i oodi della nostra reciproca ami- 
cizia saranno indissolubili. Rendo grazie a 
Dio, ed al mio Imperatore d essere staio, 
durante questo, memorabile anno alla testa 
d'un popolo ijual'é il vostro. Io farò consis- 
tere la mia giuria nell'avere meritata la vo- 
stra stima e nel trovar sempre degl'amici 
fra voi. "assoni rammentatevi qualche -volta, 
di chi per un'anno vi appartenne. 

Egli fece- nel tempo siew> conoscere lasc- 
.guente breve lettera scrittagli dall'Impera- 
tore Alessandro; ■.: , . 
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Ho molteplici prove dello zelo, e degli 
-sforai che manifestate per l'amministrazioire 
della Sassonia dal giorno in cui ve ne affi- 
dai rincarici) lino al momento attuale in cui 
la conseguerete alla Prussia. I,e testimonia»- 
se dei vostri amministrati a questo riguardo 

esso vi assicura la mia stima ed io approfit- 
terò dei vostri talenti, e dell' esperienza che 
avete acquistata in queste circostanze straor- 
dinarie , e difficili. „ 

,, Vienna 3o. Ottobre 1 8 1 .-j . „ 
Firmato „ Alessandro 

Conosciutasi appena dal Re Federigo An- 
gusto la cessione della Sassonia alla Prussia 
inoltrò al Congresso, e fece circolare per tut- 
ta l'Atemagoa una protesta così concepita. 

„ Federigo Augusto per fa grazia di Dio 
Re di Sassonia, Duca di Varsavia ce. 

„ Abbiamo inteso col più profondo doloro 
che per parte di S. Iti. Il Rh, di Prussia de- 
vono essere occupati prov viso riamente i nos- 
tri paesi Sassoni. 11 nostro (r-r ino proponimen- 
to di non prender parte al destino dej nostro 
paese qualunque si fosse stata ta nostra fi- 
docia nella giustizia, e ne fa generosità dti 
Monarchi alleati e nella nostra inrenzion* 
d'unirsi a loro subito che la cosa fosse sta- 
ta in nostro arbitrio ci determinaronosd as- 
pettate dopo la battaglia di Ljpeia i vincito- 
ri iu' quella città. Ma non ci fu dato orec- 
chio e fummo astretti ad abbandonare il nos- 
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tra paese, e portarci a Berlino. S. M. l'Im- 
" paratore di Russia ci fece però manifestar» 
che il nostro allontanamento dalla Sassonia 
era necessario soltanto sotto l'aspetto mili- 
tare e ci insinuò di porre in esso una fidu- 
cia illimitata. Abbiamo altresì ricevuto per 
. parte delle LL. MM, i" Imperator d'Austria 
ed il Re di Prussia prove non dubbie dell* 
loro amicizia. In conseguenza ci abbandonam- 
mo alia speranza ciie subito che i riguardi 
militari fossero cessati noi saremmo restitui- 
ti al aostro caro popolo. Potevamo aspettare: 
ufi pronto felice cambiamento con tanta mag- 
gior' fiducia in quanto cbe mani lesta maio ai 
Monarchi Alleati il sincero desiderio dicoo- 
perare at ristabilimento della quiete:, e del- 
la libertà e ci mostrammo con. tutte le nos- 
tre forze premurosi di reoder nota la nostra, 
vera sommissione Terso di essi ed il nostro 
attaccamento non simulato alla causa che era. 
lo scopo deilojp sforzi. Provammo dunque il 
dolore il più sensibile tanto perchè fino della, 
conclusione della pace di Parigi la nostra 
replicata supplica per la restituzione dei nos- 
tri Staff non venne ascoltata onde fummo de- 
lusi nelle nostre giuste aspettative, quanto per- 
chè la decisione sugi' interessi nostri e su 
quelli del nostro paese fu differite fino al con- 
gresso di Vienna. Ben lontani per altro dal 
prestar fede àlìe voci sffltree sulla sorte ch« 
minacciò il no'stro paese dalla pace di 'Pari- 
gi noi mettiamo una piena SducA nella gius,- 
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tìzi» dei Monarchi alleati, ne vogliamo- eea- 

fio'ors verso, di noi. Il grande- scopo dell» 
guerra or» forino» taroen te terminata fu la 
conservazione ed il ri pristina ine ufo dei Tro- 
ni legittimi. Le Potenze alleate- dichiararo- 
no piii volte ne'loro solenni, proclami; ciie il 
loro- disegno, era solo- il- rista bili mento de' di- 
ritti e della libertà dell'Europa nongià con- 
quiste ne ingrandì meo ti: fu priori pai in ente 
alla Sassoni» assicurata nella maniera la più 
precìsa la conservazione della sua integrità 
eri in conseguenza; come punto essenziale an- 
che In, consert-ii'sione della sua dinastia; a cui 
la Nazione sempre affezionata come- lo- di- 
mostrò coli' atto pubblico emanato d~ unanime 
consenso dalla popolazione. (1) Noi abbiamo- 
comunicato l'andamento- ed i motivi- della 
nostra condotta politica ne* tempi passati, al- 
le grandi potenze d'Europa apertamente e 
compiutamente. Possiamo altresì aveniìducia 
eicura neli* intelligente- e giusto- giudizio di 
esse che avranno riconosciuto la purezza- dei 
nostri disegni e saranno convinte- che la nos- 
tra partecipazione alla lotta intrapresa, per 



(l) Pare che quest' Atto ita urt indirizzo 
o petizione fitta dai Sassoni alle potenze 
alleate. L' armata Sassone ne fece una si- 

v. 9. i5 
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la Germania, fu solo impedita dall'i situazio- 
ne dfil nostro paese e dalla fona citile cir- 
costanze. L' inviolabilità delle provinole con- 
cesse a noi ed alla nostra Casa per mezzodì 
lejiiinmo acquisto è chiarii; l'esser ristabili- 
ta di uuovo in questo possesso legittimo n* 
è una conseguenza necessario. Diverremmo 
infedeli a ! nostri doveri verso la nostra lami- 
glia , ed il nostro popolo se volessimo ari'on- 
seutire tacitamente a nuove misure adottate 
pei nostro paese nel momento in cui dobbia- 
■HO aspettare la sua totale restituzione. Gi 
vediamo adunque necessitati per l'ocrupaKio- 
ne provvista fatta per parte di S- M. il 
Ee di Prussia dei nostri stali Sassoni, di far 

più solenne contro questa occupazione, e con- 
tro tutte le conseguenze che potrebbero da 
ciò derivare, laonde fncciamo noie tali cose 
eolla nostra propria firma al Congresso di 
Vienna, ed a tutta 1' Europa, e ripetiamo pub- 
blicamente la dicfiia ragione giù (atta per 1' 

consentiremo giammai alla cessione degli sta- 
ti ereditati dagl'avi nostri e che non inten- 
deremo giaotmni sotto veruna condizione di 
prendere un'equivalente. 

„ Dato a Frierferichsfeld li 4. Novem- 
bre 1814. „ 
Firmalo „ Fedektco Aborto „ 
A questa dicbiaraaioue reolicarono con va- 
rie osservazioni i giornali Tedeschi „ li ile 
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di Sassonia (dicevano essi) asserisce d'aver 
sputo intenzione d' accedere alia coalizione 
dopo la battaglia di Lipsia- 1 ma clii non si 
avrebbe acceduto dopo quel grande avvéni- 
ménto? prima però di questa battaglia egli 
circondato, e consigliato dai partito Tran-ca- 
se negò ostinatamente di aderirvi per qnaji- 
to il suo popolo, il suo esercito, e tutta 1* 
Europa glie lo chiedessero . Allorquando egli 
abbandonò Dresda il »3. Febbrajo tì- 
gli dichiarò formalmente di rimaner fedele 
al sistema che da sci anni aveva adottato. 
l'Igli fuggì in presenza dei vincitori a Pla,- 
ven , ed aRatiebona. La più gran parte-del- 
ia Sassonia fu verso il fine d' Aprile sgom- 
brata dai Francesi, e dagli alleati, eppure 
i! Re Federigo Augusto non «ornò, alla sua 
reggia . Ognuno indovinò (in d'allora ciò clic 
avrebbe fatto 1' Austria ; ma il Re di Sasso- 
to aia si tenne unito ai Francesi. Una lette- 
ra dell'Imperatore Alessandro, e del Re (li 
Prussia l' invitò a. tornarsene a Dretda , ma 
egli non vi aderì. Egli dice poi , nella sua 
dichiarazione che il grande scopo, della guer 
ra è il consolidare i Troni non gii il desi- 
derio di conquista, e. d'ingrandimento ; que 
sto e certo : ma probabilmente si pensa a ren 
dece ìnnetti per l' avvenire i fermi opposi- 
tori della buona causa.. In quale aspetto non 
gì sarebbe mostrata l'Europa fin dall' Apri- 
le l8l3. se Federigo Augusto avesse abban- 
donato i Francesi, e si fosse unito agli al- 
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leati? ohi può calcolare quante miglia ja di 

Federigo Augusto fu pei 45. anni un buon 
Re amata con ragiona Hai suo popolo.- ma 
negli ultimi tempi si lasciò dirigere da mali 
intenzionali, e favori una lolla diretta con- 
,tro il destino Onnipossente die dovea rige- 
nerare il Mondo, „ 

Noi abbiamo esposto altrove , che vi era 
nn motivo di più secondo alcuni, per cui le 
P.-teoM alleate erano disgustate con qw>»ta 
Principe: la sua sorte per-, avea ancora mol- 
to interesse per vari Sovrani , e tutta 1» 
Germania mirava di prendervi parte .-tutti 
i Fogli Tedeschi erano pieni di ragionarne , Ù 
Sulla sorte attuale , e futura della Sassonia, 
e della famìglia regnante: noi riporteremo 
soltanto i seguenli che sono assolutamente 
meritevoli il' esser conosciuti: ,, Si parla dì 
o,oel Regno come di un paese senza padro- 
ne , e del Re come un delinquente , « cui 
fuorché nella grafia non rimanga più spe- 
ranze ; ma il Re non ha rennnziafo alla sua 
Corona, e non può perdere il suo diritto, 
die in forza d' un' atto giuridico : nessuna 

""^eTta^'r^ Ma se il 

Re di Sassonia deve essere giudicato quali 
saranno i suoi giudici ? devuuo esser forse i 
suoi accusatori, o quelli ohe vogliono tràr 
prolitro dalla. sua. cadu a ? deve fune giudi- 
calo la Sassonia ? mala Sassonia desidera di 
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riaverlo unaoimente : la Germania? ma la 
Germania domanda prima di tutto il proprio 
ristabilimento é Ti Congresso? mn qnaie dei 
ministri colà a. lunati da a quest" effetto una 
missione? del resto a che servono tante do- 
mande? non è for*e inutile il dire ai Sovra- 
ni dell'Europa che i Re non nseonoscono 
altro giudice die quello die giudica le co- 
scenze ? devesi forge Jeuiere ciie contraria 
massime escano dal labhro dei ministri ? Il 
Re di Sassonia non ìj giudicato nè porr bbe 

do come se la sentenza fosse già proferita con- 
tro di lui? ma, supposto, die fisse già sen- 
tenziato con qnal principio di diritto . si pub 
estendere questa pena tinche ai Principi del- 
la sua casa, che hanno combattuto nella fi- 
la dagli alleati che hanno spargo il lorosan- 
gue per la causa comune , e che hanno tut- 
to gacrifìcato? debbesi forse adottare di bel 
nuovo nel secolo decimonotio la confisca del di- 
ritto dei popoli Europei dopo che le nazioni 
illuminate l'hanno cancellata dai codici? 
oppure è forse meno odiosa la confisca d'un 
Ke»uo di quella d" un campo, o d'una caga? 
allorquando Giovanni Federigo vassallo dell' 
Impero; e sottoposto alla sua giurisdizione, 
fu privato della dignità Elettorale da Carlo 
V capo dell* Impero medesimo , 1* Impera- 
tore non la trasmise già ad altra famiglia. 
Deve forse ora l'Europa unita per la pace 
esser meno giusta nel giudicare il Re dt Sas- 
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sonìa, ili quello che losiastato Carlo V.? iti 
tutte le imprese si devonoconti'tei'.lre le con- 

go^JM^mrl'^egTLtmieL rivoluzioni a ren- 
derlo simile ad un reo , nel momento in cui non 
«per anco giudicato, ne può esserlo, e lo stes- 
aci clie porre in non caie i principj del gius- 
naturale, e rlella ragione mede lima . Perris- 
pettO poi alla politic», a 'chi deve recar vantag- 
gio la prop!>atFt riunione della Sassonia? for- 
se alla Prussia ? ma-due milioni di sudditi the 
dopo un secolo non avranno ancora Appreso 
ad affezionarsi alla nuova dinastia, che ere. 
dendosi oppressi norniiuraiino ogni mezzo di 
liberarsi, sarebbero per la Prussia un'ogget- 
to d' inquietudine, e di perìcolo . Forse, ne 
trarrebbe vantaggio la Germania? ma tutti, 
eccettuato un solo, dicono V Alemagnaè per- 
duta se la Sassonia perisse , Nulla combatte 
più la riunione della Sassonia alla Prussia 
quanto lo stato polìtico delift Germania un 
contìnuo segreto fermento potrebbe produr- 
re un grand' incendio. E la Francia reste- 
rebbe ella forse spettatrice tranquilla di que- 
ste dissensioni interne ? non trarrebbe essa 
profitto da tale occasione? E qual Tedesco può 
mai desiderare una tal cosa? Che mai di- 
rebbero quelli che parlano con tanto fer- 
vore, per quest'unione, se a suo tempo la 
Prussia unita alla Russia si muovesse per ot- 
tenere acquisti la prima nella Germania e 
la seconda nella Turchia? Eppure questo ì. 
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possibile anzi prnbabilo essendoché si t 
Sell* a odameli ro naturale delle cose ec. , 
Non per tuo ho è cosa induhilala chi 
Sassonia sarebbe, stata lui ha riurina alla I 
.sia, non ostatile I* opposizione della Fra 
se S. M. l' Impera for Francesco non avesse 
so parte io quwt' affare con quella lealtà 



ta so tal oggetto ni Congresso una nota mol- 
to risoluta il Ministro Austriaco rispose subito 
con altra nota energica e dignitosa : ciò pro- 
dusse l'effe te che la Baviera, il Witttjmberg, 
e le altre Vorti Germaniche dichiararono for- 
malmente che non avrebbe preso in guerra 
e in pace verun'altro partito che quello il 
quale veniva sostenuto dall' Austria ed a ques- 
ta potenza sì accostarono pure immediata- 
mente il Re d' Ingltil'erra.e d'Anoover la 
Francia e l'Olanda. Fu dunque aperta una 
nuova trattativa col Ri,- Augusto ma eoli per- 
sistè a non voler renunziare fondato sul mo- 
tivo che la Sassonia non *Ya paese di con- 
quista, ohe ei non poteva agire diversamen- 
te da quello che fece, e che niuna patenti 
glj avevi dichiarata la guerra. Non poten- 
dolo indurre a reuno/.iare ne a ricevere in 
DOmpi'usn altri stnli , si tento di determi* 
narln ad acconsentire ad una cessione, e Ai 
invitato a recarsi a Vienna colla p rotti cu il 
di ritornar imi nei mini stati, salvo iì cede* 
re alla Prussia la bassa Lusnzia, il circolo 
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dì Vittemlicrg con Barby. e Gommern, Quer- 
furt, lutterbeck., Mansfeld , e una parte Iel- 
la Tori ngia roti, in tutto 4^2 mila abitanti: 
queste proposizioni »on vennero allora almeno 
accettate. 

Quanto a! secondo fra ì due principali og- 
getti di discernimento, cioè alia Poloni» seni- 
Impero nache il già Ducato di Varsavia. Si 
osservava esser questo un paese senza veru- 
na indostria, e Bensa manifatture , e por con- 
seguenza povero, e dipendente dall' estero: 
die si trova isolato, fra Regni potenti, e 
coni espililo a divenir teatro di gSerra: che 
da ijuasi un secolo questo paese languisce op- 
presso da miserie d'ogni sorte; che la no- 
biltà., e con essa tutti gl'abitanti eon pove- 
ri: che è aggravato da debiti immensi di 
molti anni possono sollevarlo; che essendo 
libero avrebbe bisogno di tener in piedi un* 
Armata nel tempo stesso che mancherebbe di 
qualunque mezzo per mantenerla, come pu- 
re per mantenere*una Corte, per migliorare 
le istituzioni di polizia, che ne sono estre- 
* miniente bisognose, per pagar gl'impiegati, 
e tutte le spese di pubblica amministrazio- 
ne. Da quesie ragioni concludevasi che es- 
sendo impossibile il formar del Ducato di 
Varsavia uno srato indipendente, e felice, 
niun'nltrn sorte poteva più convenirli dell» 
riunione alla Rustia essendo il- Governo Kos» 
to d'altronde amato certawante dai Pelacchi 
più dal Prussiano. 
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Oltre due punti principali altri veneera- 
no sù cui le Potenze non eruno concordi: 1* 
Olanda sostenuta dall' Inghilterra domandava 
come l'ottenne di venir eretta in Regno col 
titolo di Regno del Belgio, e die se ne es- 
tendessero le frontiere fino alI'Oorte, lo che 
portò in seguito questo nuovo Regno a un» 
popolazione di circa cinque milioni d'abitan- 
ti ; la Danimarca reclamava un' indennizKa- 
zione continentale per la Norvegia e non ai 
sapeva ove prenderla ; ì piccoli Principi Te- 
deschi ne reclamavano contro la Baviera, e 
Wittemberg; la Francia voleva dei paesi 
sulla sinistra dei Renoi e il resto della Sa- 
roja, senza che vi fosse veruna disposizione 
ad accordarglieli; in Italia il Re Ferdinando 
di Sicilia, e con esso la Gran Brettagna, la. 
Francia, e la Spagna, recJamavan per lui 
il Regno di Napoli; la S. Sede bneandosi 
sulle proteste degl'alleati di voler rimettere 
lo Stata qua faceva le maggiori istanze per 
riavere tutti i paesi che le appartenevano 
nel 179J; la Francia , e latUpag-oa ridoman- 
davano il Ducato di Parma, per Ja Regina 

Non è maraviglia dunr|ue,ie eoa tanti ar- 
ticoli di discussione, vi fu do momento in 
Cui la guerra si credette inevitabile, e an- 
che molto vicina: le grandi potenze, porta- 
rono le loro forze a uno stato sempre più 
rispettabile messero tutti i reggimenti in 
grado di marciare, ed approvvigionare 00 le 
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piazze forti sul Reno, i Francesi, e ì Prus- 
siani preaero un attitudine imponente : lo stes- 
so fecero gì' An^lo Olandi-Annoveresi nei pae- 
si Bassi, e i Russi nel Nord dell' Alemagna, 
e la casa d'Austria, rese disponibili tutte le 
sue forse della Boemia', e deliri Ensw» Ger- 

deìla pace furon esauditi : !' arrivo^iu Vien- 
na nel principio del mese di Fehbrajo del 
celebre Duca di Vellingfor) tolse qualunque 
principio di scissura; il suo credito, la sua 
nbUità, gl'estesi poteri di cui avealo muni- 
to il suo Re servirono a conciliar tutto, ed 
era sicura ora mai la conservazione della pa- 
ce , e vicina !a pubblicazione del trattato 
definitivo che garantir la dove» per molto- 
tempo ai popoli, allorché la fuga di Napo- 
leone dall'Isola dell'Elba, e la mossa del 
Hi ili Napoli che ne furono la co n segue ti a» 
accesero nuovamente la guerra , ed astrinse- 
ro tutte le Nazioni Europee ,a correre nll' 

Un cambiamento, notabile, quanto all'Ita- 
lia, avea già avuto luogo colla riunione del 
Genoveeato al Piemonte. Alla fin di Dicem- 
bre un corriere spedito da Vienna dal Mi- 
nistro Genovese Brignole al Congresso ne 
portò la nuova oflìciale era già luogo tempo 
che ne. percorreva la voce. Poco dopo l'ar- 
rivo del corriere viddesi affissi i due seguen- 
ti proclami: 

<.„. 1°.. Il governo provvisorio nominato 
da S. E. Lord W. Jlentinck col suo piocla- 
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ma de' 26. Aprile prossimo passato avendo 
data oelle mie mani la sua dimissione , non 
devo tardare ad esprimere pubblicamente , 
che Ilo veduto ì di lui travagli diretti al buon 
governo ed alla felicità dei suoi compatriot- 
ti. Ed avendo io ricevuto per parte di S. A. 
E. il Principe reggente della gran Breta- 
gna l'ordine di consegnare all'autorità che 
tarà nominata «la S M. il Re di Sardegna 
il governo dello erato Genovese in con for- 
ni iià della decisione del Congresso di Vien- 
na colla quale vien ceduto il dominio del 
detto stnto ali» prefata M. S. finche un trat- 
tato definitivo sia firmato, ordinò 'a tutti gì' 
abitanti dello stato Genovese di prestare la 
dovuta obbedienza all' autorità ani ministra ti- 
fi oche la volontà di S- M. il Ke di Sarde- 
gna sarà conosciuta. In quest'occasione non 
posso dubitare che il buon ordine e quiete 
che ho tanto ammirato nella Nazione Geno- 
vese durante il mio soggiorno presso di ea- • 
ti non saranno turbali; ed è con un vero 
piacere che posso promettere ad essa pros- 
perità per l'avvenire in conseguenza dei pri- 
vilegi confermati in suo favore nell'alto di 
cessione, e che saranno pubblicati ed il go- 
verno paterno d'un Ee quale son certo, che 
non avrà altra mira che di assicurare la fe- 
licità dei suoi cari sudditi e,' è un fermo ga- 
rante. Genova, li 27. Dicembre 1814 

■ Firmato „ lolin P. Darlym'plfl Coman- 
dante le forse Britanniche nel Genovesato? 
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IL ,. I Governatori, e Procuratori della 
Serenissima Repubblica rli Genova; informa- 
*ti che il Congresso di Vienna lui disposto 
dell» nostra patria riunendola agli stati di S. 
M. il Re di Sardegna risoluti .ila una parte 
a non lederne i diritti imprescrittibili, e dall' 
altra a non usar mezzi inutili, noi deponia- 
mo uo'autoritii che la confidenza della Na- 
zione e 1' acquiesceiiza delle potenze aveva- 
no comprovala. Ciò che può fare per i dirit- 
ti e la restaurai ione dei suoi popoli un go- 
verno non d altro fornito ebe di giustizia, 
e ragione, tn'to, (e la nostra coscienza lo 
attesta, e fa Girli più remote lo sanno) tut- 
to fu tentato <U noi senza, riserva e *enza 
esitazione. NuIU più dunque ci avanza fuor- 
ché racooma idire all'autorità amministrati- 

cizio delle loro (unzioni, al successivo go- 
vèrno la enra delle truppe che avevamo co- 
minciato a formare, e degl' impiegati che han- 
no lealmente servito, e a tutti i popoli del 
Genovesato la tra nff itil lìt^ della quale non' 
vi è alcun bene più necessario alla Nazione.,, 1 
Ri >o rti a mo nel nostro ritiro un dolce senti- 
mento di riconoscenza verso V illustre gene- 
rale che conobbu i confini della vittoria, e 
un'intatta fi lusia nella Provvidenza Divina 
che non abbandonerà' mai i Genovesi. „ 

„ Dal Palazzo del Governo li 0.6. Di- 
cembre i$i4' » 
li Comandante Inglese Datlymple corno,- 



Digilized by Google 



quinquagesimo 




jrao provvidi 
da Lord Vi 




reagii ove si diceva die il profondo iiiteies- 
kb die il Principe Reggente prendeva, e con- 
tinuerebbe a premiere ;ier la futura prue pe- 
rirò dei Genovfsi avea fatto (ìu dal pruno 
momento elle I" armi Britannici»! ehher la for- 
tuna di divenir 1* ittrume'uto della loro libe- 
razione dilli' oppressione nemica, die si pren- 
desse somma curo del Ioni ben essere: elio 
era dispiaciuto a tutto il Ministero Britan- 
nico di non poter consrrvape ai Genovesi un' 
esistenza particolare , desiderio che ricrede- 
va esser tra loro il predominato, sena' arris- 
chiare d' introdurre net sistemo adottalo per 
1" l 'alia, debo, ezza , e pericolo: elio però il 
Ministro stess» si lusingava d'aver nel modo 
adontato provvisto assn pift erlicacemenf.e al- 
la loro futura sicurezza e alla prosperità del 
loro commercio, che la condiscendente libe- 
ralità del Re di Sardegna il quale avea vo- 
luto contentare quanto più fisse possibile i 
voti dei Genovesi avea di molto oltrepassa- 
to in queste transazioni i voti delle poten- 
zi: lo die formava il pegno più sicuro per 
lo stato di Genova di esser posto sopra prin- 
cipi fìssi, e liberali sotto la protezione d' 
un governo paterno: e ebo in tuli circostan- 
te ora ben credibile che il popolo Genove- 
se troverebbe questa disposizione, benefica, 
e -favorevole al suo bunc e si uniformereb- 
be a ijuanto era stato creduto più coiisenta- 
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neo al suo interesse conciliato con quello ili 
(otta i' Europa. 

Il Guercio provvisorio fece pure un'alto 
di protesta cootro In riunione firmato dal 
suo presidente Serra: quest* atto terminava 
colle seguenti parole. „ Quest'atto con ser- 
vitore non ai oppone punto ai profondo ed 

ti per le alte Potenze riunite nella Capita- 
le dell'Austria. Esso è detfato dal nostro 
più intimo ed irresistibile dovere, ed è ta- 
le, qunle uno stato iudipendeute posto in 
simili circostante lo avrebbe desiderato dai 
suoi primi magistrati. „ 

Portata .a Torino dal Marchese di Cara- 
glìo aiutante del Re, ed esso spedito da Vien- 
na in qualità di corriere straordinario la nuo- 
va della cessione di Genova, e la commis- 
sione per parte del Congresso di occuparla 
venne colà inviato il Cav. Ignazio Tllaon dì 
Reve! e S. Andrea Conte di Pratolongo, e 
tenente generale nell'annata di S. M. Sar- 
da. A questo, rimesse li 7. Gennaio il co- 
mandante Inglese il governo civile, e mili- 
tare , e nello stesso giorno gli presentò tut- 
te le autorità locali elie si eraa portate ad 
ossequiarlo nel palaaao pubblico rendendo 
vantaggiosa testimonianza alla condotta da 
loro tenuta. 

Un momento dppoibaffisia la seguente Eé- 
gia putente. 
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„ Vittorio Emanatile per grazia di Dio 
Re di Sardegna . di Cipro e di Gerusalem- 
me , Duca di Savoja , e di Genova , Principe 
dì Piemonte ec. oc. „ 

nostri nuovi slati giusta quanto venne con- 
certato coil'nlte potesse ri" Europa eie sodi- 
ma niente grato il pensare ai considerabili 
vantaggi die son per pervenire a voi ama- 
tissimi nostri sudditi , dalla tosti» unione eoi 
nostri antichi popoli, mediante i vincoli di 
fratellanza, e d'amore che essa deve stabi- 
lire fra voi. — Se l'antica vostra gloria , a> 
quinto avete iu varj tempi operalo per la, 
difesa, e per 1' onore dell' Italia sono tuttora 
presenti alla nostra mente , non possiamo a 
meno però di ramine ti farci nel tempo stesso 
le conseguenze necessarie della ristrettela 
degli stati , e dell' opposizione degl' interes- 
si fra due popoli destiuati n stimarsi ed amar- 
si ■ dotali etiti t ti sensa dubbio cesseranno 
eotto un medesimo Governo, il quale avvici- 
nando gl'animi faccia sentire a rutti la sua 
benefica influenza. Questo ci giamo pronosti 
principalmente nel destinnre per nostro Com- 
missario Plenipotenziario ii Cav. Ignazio 
Tliaon di Revel e S. Andrea Conte di Prato 
liugo, luogo tenente generale delle nostre 
armate , che abbiamo incaricaro di rappre- 
sentare fra voi la nostra persona, e di con- 
ti animato a vostro riguardo. Ed affinchè 
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possiamo più sicurmnenteper venire ad un fai 
fina vittimate desiderato da noi , ci siaui . puie 

posta in gran parto ili vostri concittadini, 




gij.j del nos'iM affetto propng» lutii quei 
provvedimenti , che le parranno più atti a 
prò imo ve -e ipjalu 'qne ramo di pubblica im- 
mirnsrra'irine. Mentre più d'ogni altra coia 
le ordiniamo- di mantenere nel pieno suo lu- 
stro l'onore e.l il .-ulto della nostra S.lìeli- 
gioue le raccomandiamo pure di farci cono* 
enere quelle rnisnreche ritarderanno il com- 
mercio, il quale- se por il passato , quantunque 
ristretto in augusti confini per parte dì ter- 
ra è «tato in sorgente Iella pubblica ricchez- 
za abbiamo motivo iti ere-fere che sia per 
fiorir naggiormente in avvenire col favore 
dell* noetr» Reul protezione, e colle facili- 
tà alle quali siamo per consentire Hi buon 
grado, ogni qunl volta vi ravviseremo il 
vantaggio, e la prosperità dui meri celino, 
la stt^sa cura porremo in favorire gì' Isti- 
tuti di pubblica beneficenza con cui tintosi 
distimie la pjetà-de tMtri maggiori nell'ani- 
mare, e proleggere gli stabilimenti di scien- 
ze, (ti arti, e di pubblica educazione ; né 
sfuggiranno alla nostra paterna sollecitudine 
i servigj resi per l' addietro allo Btatoiq»Hli 

piace intanto di credere che un dolce premio 
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traveremo nella vostra sincera obbedienza, 
e nel lesi* attaccamento con cui siete per 
corrispondere alle paterne nostre cure tutte 
rivole alla, maggiore vostra felicità,; mandia- 
mo pertanto ec. * 

„ Data in Torino li 3. Gennajo i8i5. 
Firmati „ Emanuele. — „ Vidua „ 
Altre regie patenti, relative alla nuova, 
orgariizaazione del governo del Ducato di 
Genova , furono in seguito pubblicate, cha 
non potendo atteia la lunghezza qui inserir- 
si si tralasciano, tanto più che non riguar- 
dosi che regolamenti locali. 

■ Il dì g e io Gennajo tutte le autorità ed 
impiegati di Genova preitarono giuramento 
in mano dei Plenipotenziario di S. M. Sarda 
il quale quindi ricevette quello àncora della 
truppe che il Governo Provvisoria Genovese 
avea cominciato ad organizzare : queste trup- 
pe , dopa aver presa la coccarda blev, Pie- 
montese si erano raccolte nel cortile del pa- 
lazzo del Governo, ove alloggiava il Com- 
missario Plenipotenziario. Nella sera l*un> 
zialità, fn trattata » lauto banchetto alla fia 
del quale furòn fatti dei lieti brindisi alla 
salute del Re, e della Regina di Sardegna. 
Ogni soldato ebbe un franco: uno, e mezzo 
ogni caporale, e due ogni sarge ut e. Anche 
nei seguenti giorni il Ministro trattò a praa: 

tutti all'udienza, e si fece vedere alle pub- 
bliche passeggiate col solo suo ajurante. 
v- 9. 16 
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La Regìa delegazione creata con Regia 
pulente Tu subito istallata essendo giunti 
da Torino <juei Pienionteni cbe doveva- 
no esserne membri: giunte pure in Geno- 
va verso la nj-?tà di Gennajo il Conte di 
Geneys, capo della marina ed incaricalo di 
dare alle forze nai ali Genovesi una nuo- 
va organizzazione clie le metta in grado di 
proteggere il commercio del paese, special-, 
mente contro ì Corsari Barbareschi. i 

Il Plenipotenziario Cav. di Revel per un* 
ordine della sua Corte, prese parimente pos- 
sesso provvisorio degl'Ex Fendi Imperiali si-, 
fusti Dei monti Liguri. 

Varie Deputaziuni di Genova, Savona, 
Finale, Bieagno, ed altre città, e popola- 
zioni si portarono e Torino a fare i loro o- 
maggi ai nuovo Sovrano. 

Per nuovi ordini pubblicati in nome di 
questo fu ingiunto a, tutti gl'individui nati- 
vi di Genova, e delle doe riviere cbe fa- 
cendo parte della legion Beale Piemontese 
fossero tornati aìle loro case arbitrariamente, 
e senza cougedo in regola, di restituirsi den- 
tro un ristretto termine ai respetlivi reggi- 
menti sotto pena di due anni di servizio ai 
pubblici lavori. Altro R. Proclama proibì le 
contrattazioni dell'armi ed effetti militari: 
ed un terzo, ordinò cbe gl'atti si 'facessero, 
in Italiano, o Latino a nome del Re 5 e coi 
titoli da noi riportali nella Regia patetile. 

Li 7 Febbraio i8i5 ebbe luogo il da cjual- 
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che tempo annunciato attivo di 3. M. il Ka 
di Sardegna , in quelle sue nuuve proviucio. 
Fu ricevuto colle mnggiori djn>ostra»ioni di 
.attaccamento , ili fedeltà, e d'esultanza; a 
la di luì venuta fu da lutti riguardata non 
come un viaggio dì curiosità-, e di diporto, 
ma come l'adempimento dell» promessa fat- 
ta dal Re, alla Depurazione Genovese dive- 
nire in persona a compiere l'organizzazione 
intrapresa dai suo Ministro, di conoscere da, 
vicino 1 bisogni dei suoi nuovi sudditi dì 
provvedervi, e di fissare con tutti i mezzi 
possibili la loro felicità. Questi sentimenti 
impressero nel cuore di tutti le maggiori 

Tale era la situazione dell'Europa alla fi- 
ne dell'anno 1814 e nei primi due mesi del 
l8i5 allorché nuovi straordinari avvenimen- 
ti vennero a turbarne il riposo come ciriser 
biamo d'esporre nel seguente volume deci- 
mo di quest'Istoria. 
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